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Per conoscere l'esatta frequenza emessa da un ri- 
cetrasmettitore, da un telefono cellulare o da un 
qualsiasi stadio oscillatore di BF o RF, occorre u- 
no strumento di misura chiamato frequenzimetro. 
Poiché non tutti hanno la possibilità di acquistarlo 
a causa del suo costo elevato, molti preferiscono 
autocostruirselo, ricercando un kit che risulti serio 
ed affidabile. 

Oggi non ci si accontenta piü di un frequenzimetro 
in grado di leggere frequenze massime di 300-500 
MHz, ma si ricerca uno strumento piü professio- 
nale per poter arrivare a misurare anche di 1-2 Gi- 
gahertz e, poiche a volte si ha anche necessita di 
misurare frequenze molto basse, lo si ricerca com- 
pleto della funzione periodimetro. 

II frequenzimetro che abbiamo progettato riesce 


re questo circuito e, quello che piü conta, a farlo 
funzionare. 

Questo perche tutti gli stadi d”ingresso e i diviso- 
ri SHF, che sono i pit critici, li forniremo già mon- 
tati in SMD (vedi fig.1) e poiche da questi stadi u- 
sciranno dei segnali digitali con delle frequenze in- 
feriori ai 20 Megaheriz, non incontrerete nessuna 
difficolta a lavorare con tali frequenze. 

Se non vi interessa realizzare un frequenzime- 
tro digitale, vi consigliamo ugualmente di legge- 
re questo articolo, perche vi spiegheremo in mo- 
do comprensibile come funziona questo stru- 
mento di misura e, a lettura ultimata, potrete af- 
fermare: “Oggi finalmente ho capito come fun- 
zionano un frequenzimetro ed un periodimetro 
digitale”. 


a leggere con una elevata sensibilita e precisione 
oltre i 2 Gigahertz e dispone anche della funzione 
periodimetro in grado di leggere tempi di millise- 
condi e microsecondi. 


Sentendeo parlare di Gigahertz, molti potrebbero ri- 
tenere che questo kit sia riservato ai professioni- 
sti, esperti in montaggio Super High Frequency, 
perche chi in passato ha tentato di montare qual- 
che circuito sui 300-500 MHz, avra constatato per- 
sonalmente quanto risultino critiche queste fre- 
quenze. 


Vi possiamo invece assicurare che anche un prin- 
cipiante, purche sappia saldare, riuscira a monta- 


SCHEMA di PRINCIPIO 


Se applicheremo una frequenza di 1 Heriz sullin- 
gresso di un oscilloscopio che abbia la sua base 
dei tempi commutata sulla portata 1 secondo, ve- 
dremo apparire sullo schermo una sola sinusoide 
(vedi fig.2). 

Questo significa che alla frequenza di 1 Hertz, per 
completare il suo ciclo costituito da una semionda 
positiva e da una semionda negativa, occorre un 
tempo di 1 secondo. 

Se sull”ingresso delloscilloscopio, sempre com- 
mutato sulla base dei tempi di 1 secondo, ap- 
plicheremo una frequenza di 3 Hertz, vedremo ap- 
parire 3 sinusoidi, se applicheremo 10 Hertz ne 


Fig.1 Lo stadio d”ingresso completo vi verra for- 
nito già montato e tarato in tecnologia SMD. In 
questa foto potete vedere uno dei nosiri primi e- 
semplari utilizzati per realizzare questo frequenzi- 
metro. Anche se sul pannello frontale di questo 
Frequenzimetro appare la scritta “2 GHz”, esso ë 
in grado di leggere fino ad una frequenza massi- 
ma di 2,3 GHz purche si entri con dei segnali mag- 
giori di 20 millivolt RMS. 


Frequency-mefer 
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Questo strumento provvisto di 8 cifre vi permettera di leggere qualsia- 
si frequenza partendo da un minimo di 1 Heriz per arrivare fino ad un 
massimo di 2,3 Gigaheriz ed, inoltre, funzionando anche come Periodi- 
metro, vi consentira di conoscere il “tempo” di una frequenza in milli- 
secondi e microsecondi. 


vedremo apparire 10 sinusoidi e se applicheremo 
100 Hz ne vedremo apparire 100 sinusoidi. 
Poiche contare 100 sinusoidi sullo schermo di un 
oscilloscopio risulta gia molto difficoltoso, pensate 
cosa vorrebbe dire doverne contare 10.000.000 o 
1.000.000.000. 

İl frequenzimetro digitale ë il solo strumento che 
riesca a contare con estrema facilita e con preci- 
sione quante sinusoidi sono presenti nel tempo 
di 1 secondo. 

Per poterlo fare, necessita soltanto di una porta di- 
gitale che svolga la funzione di interruttore elet- 
tronico, cioe che si chiuda e si apra per 1 se- 
condo esatto, in modo da lasciare passare il nu- 
mero di sinusoidi presenti nel tempo di 1 secon- 
do (vedi fig.4). 

Per aprire e chiudere questo commutatore elet- 
tronico, sara sufficiente applicare sul piedino 2 
un”onda quadra che rimanga a livello logico 1 per 
un tempo esatto di 1 secondoo e a livello logico 0 
per lo stesso tempo (vedi fig.7). 

Le onde sinusoidali applicate sul piedino 1 pas- 
seranno sull”uscita di questo commutatore so- 


lo quando il piedino 2 si trovera a livello logi- 
co1. 


Facciamo presente che, invertendo i piedini d”in- 
gresso 1-2 (vedi fig.5), possiamo trasformare il no- 
stro frequenzimetro in un periodimetro. 


Gli impulsi che il commutatore elettronico lascera 
passare, verranno applicati sull”ingresso di un con- 
tatore digitale che li trasferira ad una decodifica 
la quale li convertira in un numero che verra vi- 
sualizzato sui display. 


Ammesso che il contatore conti 100.000 sinusoi- 
di, sui display vedremo apparire il numero 100.000, 
ammesso che ne conti 1.450.389, sui display ve- 
dremo apparire il numero 1.450.389. 


Nota = La frequenza da misurare che entra nel pie- 
dino 1 di questo commutatore non ha ur”onda si- 
nusoidale, ma un”onda quadra, perche le sinu- 
soidali prima di raggiungere questo ingresso pas- 
sano attraverso degli integrati trigger che provve- 
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Fig.3 Piü aumenterà la fre- 
quenza, piü aumenterà il nu- 
mero delle sinusoidi, quindi 
per “contarle” dovrete neces- 
sariamente utilizzare un fre- 
quenzimetro digitale. 


dono a trasformarle in onde quadre. 


Poiche qualsiasi frequenza andremo a misurare 
puö variare di valore anche dopo pochi secondi, 
dovremo sempre tenerla sotto controllo, quindi la 
nostra Base dei tempi dovra essere in grado di 
chiudere e aprire in continuita, con un intervallo 
di 1 secondo, la porta digitale per verificare se u- 
na frequenza, che inizialmente era di 100.000 Hz, 
dopo un secondo non sia scesa a 99.000 Hz o sa- 
lita a 101.000 Hz. 


Anche se riuscissimo ad ottenere questa funzione, 


COMMUTATORE 
ELETTRONİCO 


FREQUENZA 
da MİSURARE 


İli 


CLOCK di 

1 SECONDO 
Fig.4 Un frequenzimetro riesce a contare u- 
na frequenza tramite un “interruttore elet- 
tronico” che lascia passare l'esatto nume- 
ro di sinusoidi presenti in “1 secondo”. Per 
aprire e chiudere questo interruttore elet- 
tronico si usa una frequenza di Clock di 1 
Heriz. 


Fig.2 Applicando suli”ingres- 
so di un oscilloscopio, con la 
base dei tempi commutata su 
1 secondo, una frequenza di 1 
Hz e di 3 Hz, sullo schermo 
vedrete 1 e 3 sinusoidi. 


Lu 


si presenterebbe subito un problema che rende- 
rebbe lo strumento inutilizzabile. 


Infatti al primo conteggio vedremmo apparire sui 
display il numero 100.000, al secondo conteggio, 
al numero visualizzato andrebbero a sommarsi i 
precedenti impulsi, quindi sui display vedremmo 
apparire il numero 200.000 ed al terzo conteggio 
vedremmo apparire il numero 300.000. 

Per evitare questo inconveniente, ë necessario ag- 
giungere al frequenzimetro un circuito che provve- 
da a cancellare il numero visualizzato prima che 
sui display giunga il conteggio successivo. 


COMMUTATORE 
ELETTRONICO 


FREQUENZA 
da MISURARE 


USCITA 


CLOCK di 
1 MHz. 


Fig.5 Un frequenzimetro puö essere con- 
vertito in un Periodimetro invertendone gli 
ingressi. II Clock si applichera sul piedino 
1, la frequenza sul piedino 2. Sul display ap- 
parira il tempo in millisecondi impiegato da 
una sinusoide per compiere il suo ciclo 
completo. 


Questa cancellazione si effettua inviando alla ca- 
tena dei contatori un impulso positivo di reset, 
chiamato anche di azzeramento. 


Passando alla fig.6, dove ë riportato lo schema a 
blocchi di un frequenzimetro, sapremo già che la 
frequenza da misurare applicata sul piedino 1 del 
commutatore elettronico, passerà sul piedino d'u- 
scita solo quando sull'opposto piedino 2 sarà pre- 
sente un livello logico 1. 

Se realizziamo uno stadio oscillatore in grado di 
generare un'onda quadra che rimanga a livello 
logico 1 per un tempo di 1 secondo e a livello lo- 
gico 0 per un identico tempo, potremo pilotare 
questo commutatore elettronico in modo che la- 
SCİ passare tutte le sinusoidi presenti in un tem- 
po di 1 secondo. 

Quindi se sullingresso applicheremo una frequen- 
za di 100 Hz, che corrisponde a 100 sinusoidi al 
secondo, nel 1” secondo passeranno esattamen- 


Fig.6 La frequenza di Clock di 1 Hz utilizzata per pilota- 
re il commutatore d”ingresso, viene utilizzata anche per 
far giungere sui Contatori un impulso di Reset per can- 
cellare sui display il numero gia contato ed evitare che 


si sommi con quello in arrivo. 


FREQUENZA 
da MISURARE 


te 100 sinusoidi, poi nel 2” secondo, quando sul 
piedino d”ingresso 2 sara presente un livello logi- 
co 0, il commutatore elettronico non lascera pas- 
sare nessuna sinusoide. 

Nel corso del 3” secondo, quando sul piedino d”in- 
gresso 2 ritornera il livello logico 1, nuovamente 
sul” uscita passeranno altre 100 sinusoldi. 


Per evitare che le 100 sinusoidi si sommino alle 
100 precedentemente conteggiate, occorre can- 
cellarle e per farlo si deve far giungere sui piedini 
reset dei contatori un impulso positivo prima che 
inizi il nuovo conteggio (vedi fig.9). 

Questo impulso di reset si ottiene collegando in se- 
rie 5 porte invertenti (vedi fig.8). 

Poiche ognuna di queste introduce un ritardo di 
circa 2 microsecondi, sulluscita dalla quinta por- 
ta giungera un impulso positivo in ritardo di circa 
10 microsecondi ogniqualvolta verra ultimato il 
conteggio. 


EEEEEEHEE 
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Fig.7 L”impulso di Reset deve giungere 
sui Contatori con un ritardo di circa 10 
microsecondi. Per ottenere questo ritar- 
do si utilizzano 5 Inverter (vedi fig.6) po- 
sti in serie. Poiche ogni Inverter intro- 
duce un ritardo di circa 2 microsecondi, 
sul”ultimo Inverter il segnale risulta ri- 
tardato di 10 microsecondi. 


İl funzionamento di un frequenzimetro digitale puö 
essere cosi riassunto: 


1” - Non appena FToscillatore invia sul piedino 2 
del commutatore elettronico un livello logico 1, 
il commutatore iniziera a far passare sull”uscita le 
onde sinusoidali applicate sul piedino 1. 


2” - Dopo 1 secondo, il piedino 2 si portera a li- 
vello logico 0, quindi se la frequenza applicata sul 
piedino 1 risultava di 100 Hz saranno passate e- 
sattamente 100 sinusoidi. Se questa frequenza ri- 
sultava di 200.000 Hz saranno passate esatta- 
mente 200.000 sinusoidi e se risultava di 
3.246.500 Hz ne saranno passate esattamente 
3.246.500. İl numero delle sinusoldi contate appa- 
rira sui display. 


3° - Le 5 porte invertenti applicate sul piedino 2 
rileveranno quando questo ingresso passera dal li- 
vello logico 1 al livello logico 0 e trasformeran- 
no questo cambiamento di livello in un impulso po- 
sitivo che giungera sui piedini reset dei contatori 
con un ritardo di circa 10 microsecondi. 


4: - Non appena i contatori riceveranno questo im- 
pulso, provvederanno a cancellare tutti i numeri 
che appaiono sui display. 


5? - Quando Fonda quadra dell”oscillatore ritornera 
nuovamente a livello logico 1, il commutatore e- 
lettronico lascera passare per un tempo di 1 se- 
condo le successive onde sinusoidali applicate 
sul piedino 1. 


6° - Dopo 1 secondo, quando Fonda quadra ap- 
plicata sul piedino 2 ritornera a livello logico 0, 
il commutatore elettronico non lascera piü passa- 
re nessuna sinusoide ed il numero conteggiato 
verra visualizzato sui display. 


7” - Dopo 10 microsecondi giungera sul piedino 
di reset dei contatori un impulso positivo che 
provvedera a cancellare il numero visualizzato, 
predisponendolo per ricevere il nuovo conteggio e 
questo ciclo si ripetera all”infinito. 


Ogni problema sembrerebbe risolto, se non si pre- 
sentasse Finconveniente di vedere i numeri sui di- 
splay accendersi e spegnersi. 


İnfatti il numero che appare sui display dopo circa 
1 secondo sparira per ritornare con il secondo 
conteggio e in tal modo questi numeri lampegge- 
ranno in continulta. 


Per ovviare a questo inconveniente ë necessario 
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inserire tra i contatori e le decodifiche che pilo- 
tano i display delle memorie (vedi fig.8), le quali 
provvederanno a tenere bloccato il numero che 
appare sui display fino al successivo conteggio. 


İl funzionamento di un frequenzimetro digitale prov- 
visto di memoria puö essere cosi sintetizzato: 


1? - La frequenza da misurare applicata sul piedi- 
no 1 raggiungera i contatori solo quando sul pie- 
dino 2 sara presente un livello logico 1. 


2” - Poiche Ponda quadra delfoscillatore rimane 
a livello logico 1 per un tempo di 1 secondo, ven- 
gono contate le esatte sinusoidi presenti in questo 
tempo. š 


3° - Quando l'oscillatore ad onda quadra applica- 
to sul piedino 2 passa a livello logico 0, il con- 
teggio cessa e tutti gli impulsi conteggiati che sa- 
ranno già entrati nel contatore non potranno an- 
cora raggiungere i display per la presenza delle 
memorie. 


4° - Dopo 6 microsecondi, sul terzo inverter ap- 
parira un impulso negativo che raggiungera il pie- 
dino Latch delle memorie (vedi fig.10). 


Nota = Poiché sappiamo che ogni inverter ritarda di 
2 microsecondi, prelevando l'impulso dal terzo in- 
verter questo ritarderà di 2 x 3 = 6 microsecondi. 


5° - Quando le memorie riceveranno questo im- 
pulso, preleveranno dai contatori il numero con- 
teggiato e lo passeranno alle decodifiche affin- 
ché lo facciano apparire sui display. Questo nu- 
mero rimarrà congelato nelle memorie, cioë non 
si cancellerà, perché il piedino di Latch si ripor- 
terà immediatamente a livello logico 1 (vedi 
fig.10) ed in queste condizioni rimarrà fino a quan- 
do non gli giungerà il successivo impulso negati- 
vo. 


6° - L'impulso positivo di reset che servirà a can- 
cellare il numero delle sinusoidi conteggiate dai 
contatori, giungerà sui piedini di reset con un ri- 
tardo di 10 microsecondi, perché lo preleviamo 
dal quinto inverter. 

Anche se cancelleremo questo numero nei conta- 
tori, sui display rimarra il numero conteggiato, per- 
che prelevato dalle memorie interposte tra i con- 
tatori e le decodifiche. 


7° - Quando Fonda quadra dell”oscillatore ritornera 
nuovamente a livello logico 1, il commutatore e- 
lettronico lascera passare sulla sua uscita le sinu- 
soidi della frequenza da misurare e le carichera 


codifica dei display una Memoria, vedreste i numeri 

lampeggiare perchë non appena accesi questi ver- 

rebbero subito spenti con l'impulso di Reset. La Me- 

moria vi permetterà di tenere “fermo” il numero che f DECODIFICA 
appare sui display fino al successivo conteggio. 


ızı F 
Fig.8 Se non venisse posta tra il Contatore e la De- B E E E E 
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FREQUENZA numero delle “sinusoidi” presenti nel 
bii tempo di 1 secondo, inviera un impulso 
ai piedini di Reset per cancellare il nu- 


mero visualizzato e, di conseguenza, i 
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FREQUENZA 


CLOCK 


Fig.10 Utilizzando una Memoria, dopo 6 
microsecondi di conteggio sul piedino IMPULS0 
LATCH giungerà un impulso negativo kli 
che “fermera” il numero sui display. Do- 
po 10 microsecondi giungera sui piedi- 
ni Reset dei Contatori un impulso posi- 
tivo per cancellarlo. Questo impulso 
non cancellera il numero che appare sui 
display. 


IMPULSO 
RESET 


nei contatori che abbiamo resettato in preceden- 
za. 


8° - Dopo 1 secondo, quando Fonda quadra sul 
piedino 2 passera a livello logico 0, il commu- 
tatore elettronico non lascera passare piü nessu- 
na sinusoide, ma tutti gli impulsi conteggiati già 
entrati nei contatori non potranno ancora rag- 
giungere i display per la presenza delle memo- 
rie. 


9? - Dopo 6 microsecondi, sul terzo inverter ap- 
parira un impulso negativo che raggiungera il pie- 
dino Latch delle memorie. 


10” - Quando le memorie riceveranno questo im- 
pulso, preleveranno dai contatori il nuovo nume- 
ro conteggiato e lo passeranno alle decodifiche 
perche lo sostitulscano al numero che appariva in 
precedenza. Questo nuovo numero rimarra con- 
gelato nelle memorie, cioe non si cancellera fino 
a quando il piedino Latch non ricevera un altro im- 
pulso negativo. 


Riassumendo: 

- 1 secondo viene utilizzato dal commutatore e- 
lettronico per lasciare passare le sinusoidi della 
frequenza dal piedino 1 verso gli ingressi dei con- 
tatori. 


- Dopo 6 microsecondi il piedino Latch delle me- 
morie ricevera un impulso negativo e nello stes- 
so preciso istante queste preleveranno dai conta- 
tori il numero delle sinusoidi conteggiate e lo tra- 
sferiranno alle decodifiche per farlo apparire sui 
display. 


- Dopo 10 microsecondi il piedino reset dei con- 
tatori ricevera un impulso positivo, che provve- 
dera a cancellare il numero presente nei conta- 
tori che risulta già trasferito nelle memorie. 


- Quando il piedino 2 del commutatore elettro- 
nico ritorna a livello logico 1, questo lascera nuo- 
vamente passare le sinusoidi presenti sul piedi- 
no 1 e le passera nei contatori. 


- Questo ciclo di conteggio, sinusoide - carica- 
mento dati nei contatori - trasferimento dati dai 
contatori alle memorie - cancellazione dati nei 
contatori, si ripetera all”infinito. 


Rispetto ad un frequenzimetro senza memoria, 
dove il numero sui display veniva cancellato quan- 
do sui contatori giungeva Fimpulso di reset, in un 
frequenzimetro con memoria questo numero ri- 
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mane sempre visualizzato e solo quando le me- 
morie riceveranno Fimpulso di Latch in 6 micro- 
secondi, il numero del precedente conteggio verra 
sostituito con il nuovo conteggiato. 


II tempo di sostituzione ë cosi veloce che il nostro 
occhio nemmeno se ne accorgera. 


Qualsiasi apparecchiatura digitale, anche la piü co- 
stosa, ha una precisione di +/- 1 digit. 

Questo significa che Fultima cifra delle unita posta 
sulla destra puö variare in piü o in meno di 1 nu- 
mero, errore questo che non c'ë la possibilità di 
correggere perché raramente il piedino 2 del com- 
mutatore elettronico si porta a livello logico 1 
nello stesso istante in cui la sinusoide applicata 
sul piedino 1 sta iniziando il suo ciclo. 

Quindi, se la sinusoide ha già compiuto una par- 
te del suo ciclo, il frequenzimetro leggerà 1 Hz in 
meno o in piü (vedi fig.11). 

Se misurando una frequenza di 900 Hz vedremo 
Pultima cifra variare da 899 a 901, questo errore 
di 1 Hz rispetto ai 900 Hz puö essere tranquilla- 
mente accettato. 

Se invece misuriamo delle frequenze molto basse 
nel”ordine delle decine di Hertz, questo errore non 
si puö piü accettare. 

İnfatti, se misurando una esatta frequenza di 15 
Hz vedremo apparire sui display un numero che 
varia da 14-15-16, non sapremo mai se questa fre- 
quenza risulta effettivamente di 14 Hz oppure di 15 
Hz o di 16 Hz. 

Per ottenere un”elevata precisione a queste basse 
frequenze, occorre usare la funzione periodime- 
tro. 

Nella funzione periodimetro le onde quadre 
dell'oscillatore non si applicano piü sul piedino 2 
del commutatore elettronico, ma sul piedino 1 e 
sull'opposto piedino 2 si applica la frequenza da 
misurare (vedi fig.13). 


In pratica si invertono i soli due ingressi del com- 
mutatore elettronico. 

Perciö, non potremo piü utilizzare una base dei 
tempi con una frequenza di 0,5 Hertz (1 secondo 
a livello logico 1 ed 1 secondoo a livello logico 
0), ma una frequenza di 1.000 Hz se desideriamo 
effettuare delle misure in millisecondi e di 
1.000.000 Hz se desideriamo effettuare delle mi- 
sure in microsecondi. 


Usando lo strumento nella funzione periodimetro, 
sul display non apparira piü la frequenza, ma il pe- 
riodo espresso in millisecondi o microsecondi. 


k—— IMPULSI — 


i i 
I 
1 FREQUENZA 
9 Hertz 


—— IMPULSI ———— 


1 
FREQUENZA 
9 Hertz 


CAMPIONAMENTÜ 
1 Sec. 


”—— 


Fig.12 Un errore di +/- 1 digit ë una tol- 
leranza che viene tranquillamente ac- 
cettata nelle misure di frequenze molto 
elevate. Anche se misurando una esat- | 
ta frequenza di soli 900 Hz, vedrete i nu- 
meri sui display oscillare su valori di 
899-900-901 Hz, questa differenza di 1 ! 
Hertz ë insignificante. | 


Fig.11 Tutti i frequenzimetri digitali han- 
no una precisione di +/- 1 digit perchë 
la frequenza di Clock, applicata sul pie- 
dino 2 del commutatore elettronico (ve- 
di fig.4), non si porterà mai a livello lo- 
gico 1 in sincronismo con la frequenza 
da misurare. Ë quindi normale che una 
frequenza di pochi Hertz, ad esempio 9 
Hz, oscilli su valori di 8-9-10 Hz. 


I 

! 

i FREQUENZA 
İ 900 Hertz 


-— puls — 


FREQUENZA 
900 Hertz 


CAMPIONAMENTO 
1 Sec. 


.— 


.... 


Sec, 


dividex2 


INGRESSO0 
PERIODIMETRO 


FREQUENZIMETRO 


PERIODIMETRO 


Fig.13 Per ottenere una elevata precisione anche sulle bassissime frequenze, occorre con- 
vertire un Frequenzimetro in un Periodimetro invertendo i segnali sugli ingressi del com- 
mutatore elettronico (vedi fig.5). Nella funzione Periodimetro il numero che apparirà sui 
display ë il tempo in millisecondi o in microsecondi richiesto dall'onda sinusoidale per 
compiere 1 ciclo completo. 


Se la base dei tempi ë predisposta sulla portata 
millisecondi, sul display apparirà un numero che 
corrisponderà a: 

millisecondi = 1.000 : Frequenza in Hz 

Se la base dei tempi ë predisposta sulla portata mi- 
crosecondi, sul display apparirà un numero che 
corrisponderà a: 

microsecondi = 1.000.000 : Frequenza in Hz 
Ammettendo di applicare sull'ingresso del periodi- 
metro una frequenza di 15,5 Hz, se effettuiamo u- 
na lettura in millisecondi sui display vedremo ap- 
parire il numero: 


1.000 : 15,5 = 64 millisecondi 


Se effettuiamo la lettura in microsecondi, sui di- 
splay vedremo apparire il numero: 


1.000.000 : 15,5 = 64.516 microsecondi 


Per convertire il periodo in frequenza potremo u- 
tilizzare queste due formule: 


Hertz = 1.000 : millisecondi 
Hertz = 1.000.000 : microsecondi 


Nella misura in millisecondi otterremo un valore 
di frequenza pari a: 


1.000 : 64 = 15,625 Hertz 
cio6 avremo un errore di 0,125 Hz. 


Nella misura in microsecondi otterremo un valo- 
re di frequenza pari a: 


1.000.000 : 64.516 = 15,5 Hz 


quindi una misura piü precisa anche sui decima- 


li di Hertz, che non riusciremmo mai a leggere con ` 


la funzione frequenzimetro. 

Ammesso che questa frequenza di 15,5 Hz diven- 
ti 15,4 Hz o 15,6 Hz, se la misureremo nella por- 
tata microsecondi otterremo questi due numeri: 


1.000.000 : 15,4 — 64.935 
1.000.000 : 15,6 = 64.102 


Convertendoli in Hertz otterremo: 


1.000.000 : 64.935 - 15,4 Hz 
1.000.000 : 64.102 = 15,6 Hz 
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Quindi la funzione periodimetro risulta utilissima 
per ottenere sulle bassissime frequenze una pre- 
cisione anche sui decimali di Hertz. 


La massima frequenza che potremo misurare nel- 
la funzione periodimetro non dovra superare i 
1.000 Hz. 


İl periodimetro ë utfilissimo per misurare i tempi di 
un orologio, di un cronometro o di un temporiz- 
zatore, per controllare il tempo degli otturatori del- 
le macchine fotografiche e nelle gare sportive per 
poter rilevare dei tempi anche di milionesimi di se- 
condo. 


FREQUENZA BASE dei TEMPI 


Utilizzando un quarzo da 10 MHz (pari a 
10.000.000 HZ), per ottenere 0,5 Hz dovremo divi- 
dere la frequenza del quarzo con una catena di di- 
visori per: 


10.000.000 : 0,5 — 20.000.000 volte 


Con una base di tempi di 0,5 Hz potremo visua- 
lizzare sui display anche l'unità degli Hertz, quin- 
di ammesso di misurare una frequenza di 
11,234.567 MHz vedremo apparire sui display il 
numero 11 dei Megaheriz, il numero 234 dei Ki- 
lohertz ed il numero 567 corrispondente agli 
Hertz. 

Per poter leggere anche le unità degli Hertz do- 
vremo attendere per ogni lettura un tempo di 2 se- 
condi, cioë il tempo che serve all'onda quadra per 
passare da un livello logico 1 al successivo livello 
logico 1. 

Per rendere questo tempo 10 volte piü veloce non 
dovremo piü utilizzare 0,5 Hz, ma una frequenza 
10 volte maggiore, cioe 5 Hz. 

Questa condizione si ottiene molto facilmente se, 
anziche dividere la frequenza del quarzo per 
20.000.000 volte, la divideremo soltanto per 
2.000.000, infatti: 


10.000.000 : 2.000.000 = 5 Hz 

Con questa frequenza Fonda quadra che appli- 
cheremo sul commutatore elettronico rimarra ad 
un livello logico 1 per un tempo di: 

(1 : 5) :2 = 0,1 secondo 

cioë 10 volte minore, ma cosi facendo perderemo 


nella visualizzazione Fultima cifra delle unita di 
Heriz. 


Quindi ammesso di misurare una frequenza di 
11,234.567 MHz, sui display vedremo apparire il 
numero 11,234.56, senza lultima cifra 7 degli 
Hertz, che non ë poi tanto significativa. 


Potremmo rendere questa base dei tempi anche 
100 volte piü veloce, ma in tal caso perderemmo 
le decine degli Hertz, quindi sui display vedrem- 
mo apparire il numero 11,234.5 senza le ultime due 
cifre 67. 


La frequenza dell”onda quadra deve rimanere per- 
ciö a livello logico 1 per un tempo di 1 secondo 
se vogliamo leggere anche le unita di Heriz, o di 
0,1 secondo perdendo perö le unita di Heriz. 


La base dei tempi da 1 - 0,1 secondi si utilizza se 
tutti i divisori posti sul”ingresso del frequenzime- 
tro, nel caso di misure di alta frequenza, dividono 
la frequenza da misurare per un numero decima- 
le, cioë 10 - 100 - 1.000 - 10.000, ecc. 


Se questi divisori dividono tale frequenza per un 
numero binario, cioe 64-128-256-512, ecc., per 
poter contare quante sinusoidi sono presenti in un 
tempo di 1 secondo dovremo variare il tempo 
del”onda quadra da applicare sull”ingresso del 
commutatore elettronico. 

Quindi se prendiamo una frequenza di 16.000.000 
Hz e la dividiamo x 100 otterremo una frequenza 
di 160.000, perciö tenendo Fonda quadra della ba- 
se dei tempi a livello logico 1 per 1 secondo, il 
commutatore elettronico lascera passare esatta- 
mente 160.000 sinusoidi. 

Se dividiamo questa frequenza x 128, otterremo u- 
na frequenza di 125.000 Hz, quindi per lasciar pas- 
sare 160.000 sinusoidi dovremo tenere Fonda 
quadra a livello logico 1 per un tempo maggiore 
e piü esattamente per 1,28 secondi. 


İnfatti, dividendo questi due numeri otterremo: 
160.000 : 125.000 = 1,28 secondi 

Se ne volete una conferma potrete fare l'operazio- 
ne inversa utilizzando la formula che vi abbiamo 
precedentemente presentato, cioö: 


Numero = Hertz x secondi 


quindi facendo questo calcolo otterrete esatta- 
mente: 


125.000 x 1,28 = 160.000 sinusoidi 


Pertanto se variamo il fattore di divisione della fre- 
quenza da misurare, dovremo variare di conse- 


guenza la frequenza della base di tempi dell”o- 
scillatore, in modo da lasciare passare Fesatto nu- 
mero di sinusoidi che vorremo visualizzare. 


Vi abbiamo proposto questo esempio della base 
dei tempi di 1 e 1,28 secondi, perche molti pre- 
scaler, cioë integrati divisori ECL applicati sull'in- 
gresso di alta frequenza di tutti i frequenzimetri, an- 
ziche dividere per un numero decimale dividono 
per un numero binario che puğ risultare di 64-128- 
256-512. 


IL PRESCALER in un FREQUENZIMETRO 


Poiche tutti gli integrati TTL e HC/Mos non riesco- 
no a contare frequenze superiori ai 40-50 Me- 
gaheritz, per poter leggere frequenze fino ed oltre 
i 2 Gigahertz abbiamo dovuto realizzare uno sta- 
dio prescaler con un integrato ECL. 

Purtroppo molti di questi ECL sono in grado di 
dividere per 10 volte, quindi ammesso di voler 
leggere una frequenza di 2,2 Gigaheriz, pari a 
2.200 Megaheriz, se ne utilizzassimo uno solo 
che divide ad esempio per 10 volte, ci ritrove- 
remmo con una frequenza di 220 Megahertz che 
per i TTL e gli HC/Mos risulta ancora troppo e- 
levata. 

Solo utilizzandone due si riuscirebbe ad ottenere 
una divisione di 10 x 10 100, quindi i nostri 2.200 
MHz scenderebbero a soli 22 MHz, una frequenza 
questa accettata da un qualsiasi TTL o HC/Mos. 
Cosi facendo si risolverebbero tutti i problemi se 
non persistesse quello, per noi tuttaltro che mar- 
ginale, del costo elevato di questi ECL. 
Normalmente il loro prezzo ë di circa 60.000 lire 
cadauno, quindi dovendone utilizzare due in modo 
da ottenere una divisione totale di 10 x 10 = 100 
si andrebbero a spendere gia 120.000 lire per i so- 
li ECL e poiche a questo stadio occorre aggiunge- 
re uno stadio preamplificatore sempre con ECL, 
sommando a questo anche il costo del circuito 
stampato e di tutti i componenti passivi necessari 
per completare questo progetto si andrebbero a 
superare le 180.000 lire. 

Considerati questi costi elevati, abbiamo ricercato 
dei divisori del tipo utilizzato nei telefoni cellula- 
ri, che sono in grado di dividere fino a 2,5 GHz, se 
non che questi divisori presentano i seguenti pro- 
blemi: 


- Sono reperibili solo in versione SMD, cio6 su- 
perminiaturizzati. 

- Non dividono per numeri decimali ma per numeri 
binari, quindi solo per 64-128-256-512, ecc. 

- Non riescono a dividere frequenze minori di 10- 
15 MHz. 
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Per risolvere il problema dell'SMD abbiamo deciso 
di fornirvi un prescaler già montato, predisponen- 
do il frequenzimefro per dividere sia in decimale 
che in binario. 

Come vi spiegheremo nella descrizione dello sche- 
ma elettrico, la nostra base dei tempi viene pre- 
disposta sui tempi di 1 - 0,1 secondi quando la u- 
tilizzeremo per misure LF (Low Frequency) e sui 
tempi di 1,28 - 0,128 secondi quando la utilizze- 
remo per le misure UHF-SHF. 


Dobbiamo far presente che utilizzando un presca- 
ler non riusciremo piü a visualizzare sui display le 
cifre delle decine e delle unita degli Hertz anche 
se abbiamo a disposizione 8 display. 

“Quindi leggendo una frequenza di 144.012.345 Hz 

non vedremo apparire sui display il numero intero, 
ma un numero mancante delle due ultime cifre, cioe 
144.012.3. 
Comundue nel caso di una frequenza di 144 
MHz, anche se non riusciremo a visualizzare i 
numeri delle decine e le unita degli Hz, trattan- 
dosi di una frequenza elevata ciö non ë deter- 
minante. 


LA PRECISIONE di un FREQUENZIMETRO 


La precisione di lettura di un frequenzimetro digi- 
tale dipende unicamente dalla precisione del 
quarzo inserito nello stadio oscillatore, perche 6 
questo che provvede a lasciar passare Fesatto nu- 
mero di sinusoidi che risultano presenti in 1 se- 
condo. 

Anche scegliendo dei quarzi di ottima qualita, 
questi vengono costruiti con una tolleranza che 
normalmente non supera 10 parti x milione per 
grado, vale a dire che un quarzo da 10 MHz pa- 
ri a 10.000.000 Hz, potra oscillare entro una gam- 
ma di frequenze comprese tra 9.999.900 Hz op- 
pure tra 10.000.100 Hz a seconda della tempe- 
ratura. 

Anche se dividiamo questa frequenza ben 
20.000.000 volte, in modo da ottenere un”onda 
quadra che rimanga a livello logico 1 per un tem- 
po di 1 secondo, questa piccola tolleranza puö in- 
fluire sulla lettura. 

Se la frequenza del quarzo risulta esattamente di 
10.000.000 Hz, otterremo una base dei tempi con 
una esatta frequenza di: 


10.000.000 : 20.000.000 0,5 Hz 


Una frequenza di 0,5 Hz fornisce un”onda quadra 
che rimane a livello logico 1 per un tempo di 1 


secondo e a livello logico 0 per un tempo identi-- 


co. 
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İnfatti se utilizziamo la formula per convertire la fre- 
quenza in periodo: 


secondi = 1 : Hertz 
otterremo un tempo totale di: 
1: 0,5 = 2 secondi totali 


Se il nostro quarzo oscilla invece sui 10.000.100 
Hz, otterremo una frequenza di: 


10.000.100 : 20.000.000 — 0,500005 Hz 


quindi se convertiamo questo numero in secondi 
otterremo un tempo totale di: 


1 : 0,500005 = 1,99998 secondi 


pertanto, Fonda quadra rimarra a livello logico 1 
per un tempo di 0,99999 secondi, infattı: 


1,99998 : 2 = 0,99999 secondi 
che ovviamente risulta minore di 1 secondo. 


İn queste condizioni il commutatore elettronico 
lascera passare meno sinusoidi del richiesto, 
quindi leggeremo una frequenza minore di quella 
reale. 


Se il nostro quarzo oscilla sui 9.999.900 Hz, otter- 
remo una frequenza di: 


9.999.900 : 20.000.000 = 0,499995 Hz ` 


quindi se convertiamo questo numero in secondi 
otterremo un tempo totale di: 


1 : 0,499995 = 2,00002 secondi 


Fonda quadra rimarra perciö a livello logico 1 per 
un tempo di 2,00002 : 2 = 1,00001 secondi, cioe per 
un tempo leggermente superiore ad 1 secondo. 


İn queste condizioni il commutatore elettronico 
lascera passare piü sinusoidi del richiesto, quin- 
di leggeremo una frequenza maggiore di quella 
reale. 


Se volessimo conoscere Ferrore che otterremo con 
queste due frequenze che non riescono a darci 
un”onda quadra che rimanga a livello logico 1 per 
un esatto tempo di 1 secondo, potremo usare que- 
sta formula: 


Numero - Hertz x secondi 


dove: 


Numero z 6 il numero visualizzato sui display 
Hertz =ë il valore della frequenza da misurare 
secondi = ë il tempo in cui "onda quadra rimane 
a livello logico 1. 


A questo punto possiamo controllare quale nu- 
mero apparira sui display con un tempo di 0,99999 
o di 1,00001 secondi misurando queste frequen- 
ze: 


100.000 Hz pari a 0,1 MHz 
1.000.000 Hz paria 1 MHz 
10.000.000 Hz pari a 10 MHz 
100.000.000 Hz pari a 100 MHz 


Se il quarzo fornisce un tempo di 0,99999 secon- 
di, sui display vedremo apparire questi numeri: 


100.000 x 0,99999 - 99.999 Hz 
1.000.000 x 0,99999 = 999.990 Hz 
10.000.000 x 0,99999 - 9.999.900 Hz 


100.000.000 x 0,99999 = 99.999.000 Hz 


Se il quarzo fornisce un tempo di 1,00001 secon- 
di, sui display vedremo apparire questi numeri: 
100.000 x 1,00001 - 100.001 Hz 
1.000.000 x 1,00001 1.000.010 Hz 
10.000.000 x 1,00001 = 10.000.100 Hz 
100.000.000 x 1,00001 = 100.001.000 Hz 


Come potrete notare, piü si sale di frequenza piü 
aumenta Ferrore. 


Comundque la tolleranza di un quarzo si puö cor- 
reggere con dei compensatori di taratura, in mo- 
do da ridurre al minimo questo errore. 

Occorre tuttavia tenere sempre presente che il 
quarzo ë un componente molto sensibile alle va- 
riazioni di temperatura. 

Normalmente la sua frequenza rimane molto sta- 
bile quando la temperatura del suo corpo ë com- 
presa tra i 24-26 gradi. ; 

Se la temperatura scende sui 20 gradi, la fre- 
quenza tende leggermente ad aumentare, mentre 
se la temperatura sale sui 30 gradi, la frequenza 
tende leggermente a diminuire. 


Pertanto la taratura del compensatore utilizzato 
per correggere la tolleranza del quarzo non si puö 
effettuare dopo pochi secondi dall”accensione del 
frequenzimetro, ma soltanto dopo circa 5 minuti, 
per permettere alla temperatura presente all”inter- 
no del mobile di stabilizzarsi. 

Sbagliato 6 tarare un quarzo in una stanza con 


porte e finestre aperte, perche le correnti d”aria pre- 
senti potrebbero facilmente raffreddare di pochi 
gradi il suo corpo. 

Nel nostro frequenzimetro per mantenere il pil sta- 
bile possibile la temperatura del quarzo, quest"ul- 
timo viene posto in posizione orizzontale e il suo 
corpo saldato sul circuito stampato. 


SCHEMA ELETTRICO 


Quandeo presentiamo progetti in cui sono presenti 
tantissimi integrati, molti ci chiedono perche in lo- 
ro sostituzione non utilizziamo dei microproces- 
sori, ritenendo che questi siano dei componenti 
miracolosi in grado di risolvere qualsiasi proble- 
ma. 

Vorremmoe a tal proposito far presente che Puso dei 
microprocessori pu6 risultare vantaggioso quan- 
do ë necessario risolvere delle elaborazioni molto 
complesse, ma non se devono essere utilizzati co- 
me semplici divisori di frequenza o per accendere 
dei display. 

Non bisogna dimenticare che per far funzionare 
un microprocessore occorre un softvvare e che 
non sempre un solo micro 6 sufficiente per otte- 
nere tutte le funzioni necessarie, quindi meglio o- 
rientarsi sui normali integrati progettati per con- 
tare-dividere-memorizzare-visualizzare una 
frequenza che, a conti fatti, risultano sempre piü 
economici. 

A questo punto dobbiamo fare una precisazione. 
Poiche alcuni lettori, avendo gia in casa molti inte- 
grati erroneamente definiti, da alcuni manuali, co- 
me equivalenti a quelli richiesti per la realizzazio- 
ne del nostro progetto, penseranno di acquistare il 
solo circuito stampato, li avvertiamo di quanto se- 
gue: 


- Nel nostro progetto abbiamo utilizzato degli inte- 
grati HC/Mos tipo SN.74/HC o M74/HC perche so- 
no in grado di dividere frequenze superiori a 50 
MHz. 


- Questi integrati non sono equlvalenti ai C/Mos 
perche sono troppo lenti e non riescono a divide- 
re frequenze superiori a 4 MHz, quindi non cerca- 
te di utilizzare dei normali CD o degli HCF. Ad e- 
sempio molti negozianti non sanno quale differen- 
za sussista tra un HC ed un HCF (la F dopo la si- 
gla HC indica che Fintegrato ë un normale C/Mos), 
quindi vendono dei lenti C/Mos ritenendoli equiva- 
lenti agli SN.74/HC perché cosi ë scritto in molti 
manuali. 


Se userete dei normali integrati CD o HCF il cir- 
cuito non potrà mai funzionare. 
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Poiché lo schema elettrico di fig.14 visto nel suo 
insieme puö apparire di difficile lettura, ve lo spie- 
gheremo prendendone in esame separatamente o- 
gni singolo stadio. 


STADIO DISPLAY 


Per leggere un numero di otto cifre occorrono 8 di- 
splay e, come visibile in fig.18, questi vengono pi- 
lotati in coppia da decodifiche con memorie e da 
un doppio divisore. 


VERS0 
IC5-IC6 


ENTRATA 
LATCH 


ENTRATA 
RESET 


INGRESS0 b |! ¿ 
FREQUENZ. TEMPI 


Fig.18 Come potete vedere nello schema e- 
lettrico di fig.14, gli 8 display vengono pilo- 
tati da una decodifica completa di memoria 
siglata HC.4511. Un doppio contatore sigla- 
to HC.4518 piloterà una coppia di HC.4511. 
L'impulso di Latch entrerà nei piedini 5 del- 
le decodifiche/memorie e l'impulso di Reset 
nei piedini 15-7 dei doppi contatori. 


| display 7-8 vengono accesi dalle decodifi- 
che/memorie siglate IC7-IC8 pilotate dal doppio 
contatore siglato 1C12. 


| display 5-6 vengono accesi dalle decodifi- 
che/memorie siglate IC5-IC6 pilotate dal doppio 
contatore siglato 1C11. 


| display 3-4 vengono accesi dalle decodifi- 
che/memorie siglate IC3-IC4 pilotate dal doppio 
contatore siglato 1C10. 
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| display 1-2 vengono accesi dalle decodifi- 
che/memorie siglate IC1-IC2 pilotate dal doppio 
contatore siglato IC9. 


Le decodifiche/memorie sono degli 74 HC.4511. 
I doppi contatori sono degli SN/74HC.4518 op- 
pure M/74HC.4511. 


Entrambi i contatori presenti all”interno dellinte- 
grato HC.4518 siglato IC12 (vedi fig.21) dividono x 
10, quindi il primo contera tutti gli impulsi partendo 
da un minimo di 1 fino ad un massimo di 9, il se- 
condo tutti gli impulsi da 10 fino ad un massimo di 
99. 

İl secondo doppio contatore siglato IC11 contera 
tutti gli impulsi da 100 a 9.999. 

İl terzo doppio contatore siglato IC10 contera tut- 
ti gli impulsi da 10.000 a 999.999. 

II quarto doppio contatore siglato IC9 contera tut- 
ti gli impulsi da 1.000.000 a 99.999.999. 


Gli impulsi da contare vengono applicati sul piedi- 
no d”ingresso 1 del primo contatore/divisore sigla- 
to IC12. 

SulP”opposto piedino d”ingresso 2 viene applicata la 
frequenza ad onda quadra che preleveremo dall”o- 
scillatore quarzato. 

I piedini 1-2, come avrete intuito, vanno al com- 
mutatore elettronico d”ingresso presentato nella 
fig.4. 

Nei successivi contatori/divisori siglati IC11-IC10- 
IC9 questo commutatore elettronico non viene 
piü utilizzato, quindi i piedini 1 si collegano a mas- 
sa e si entra con gli impulsi della frequenza da con- 
teggiare nel piedino 2. 


Tutti gli impulsi della frequenza da visualizzare sui 
display vengono convertiti sulle quattro uscite (ve- 
di i piedini 3-4-5-6 del primo divisore e i piedini 11- 
12-13-14 del secondo divisore) in un codice bina- 
rio BCD, cioe in livelli logici 1 e 0 come visibile 
in questa tabella: 


9. 
5 

9. 
5 


numero 
impulsi 


pin 
5 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 


(2 O “4 O) Q D OO N co 
Q-A oOc--xcoco ğ3 
--—oc oo o o o o R: 


Pertanto sul display 8 potremo visualizzare tutti i 
numeri-da 0 a 9, perché al decimo impulso il di- 
splay ritornerà sul numero 0. I 

II decimo impulso sarà prelevato dal secondo con- 
tatore presente all'interno di IC12 (l'impulso esce 
dal piedino 6 ed entra nel piedino 10), quindi sul 
display 8 apparirà il numero 0, ma sul display 7 
apparira il numero 1, quindi proseguendo, su que- 
sti due display vedremo apparire il numero 10, poi 
11-12-13-14, fino ad arrivare al numero 99. 

İl centesimo impulso lo prelevera il contatore 1C11, 
il millesimo impulso lo prelevera il contatore IC10 
e il decimillesimo impulso lo prelevera il contato- 
re IC9 e, in tal modo, riusciremo a visualizzare fi- 
no ad un massimo di 99.999.999. 

Tutti.i numeri binari presenti sulle uscite dei con- 
tatori IC12-IC11-1C10-IC9 verranno prelevati dalle 
memorie siglate IC8-IC7-IC6-IC5-IC4-IC3-IC2-IC1 


solo quando sui loro piedini Latch (piedino 5) giun-` 


gera Pimpulso negativo di comando proveniente 
dall”inverter IC15/C e in quel preciso istante ve- 
dremo apparire sui display il numero corrispon- 
dente al codice BCD prelevato dai contatori. 

I 7 piedini d”uscita di ogni memoria sono collega- 
ti ai 7 segmenti dei display tramite 7 resistenze 
da 330 ohm (vedi rettangoli colorati siglati da R8 
a R1). 

Quando dopo pochi microsecondi sui piedini 15- 
7 dei contatori siglati IC12-IC11-IC10-IC9 giun- 
gera Fimpulso di reset fornito dall”inverter IC15/E, 
verranno cancellati tutti i codici BCD sulle uscite 
dei contatori, ma non il numero visualizzato sui 
display perche questo risulta memorizzato nelle 
memorie. 


100 KHz. 


divide x 100 


10 KHz. 


divide x 100 


Fig.19 Quando utilizzerete lo strumento come Frequenzimetro, preleverete dai divisori 
IC19-IC18 una Base tempi di 10 Hz e di 1 Hz, mentre quando lo userete come Periodime- 
tro preleverete dai divisori IC21-IC20 una Base tempi di 1 Megaheriz e di 1 Kilohertz. 


STADIO BASE TEMPI .. 


Dallo stadio display passiamo ora allo stadio del- 
la Base dei tempi che ci fornira la frequenza di 
clock e gli impulsi di Latch e di reset. 
Difficilmente guardando lo schema elettrico si rie- 
sce a seguire il percorso del vari segnali, perche vi 
sono molti rele che li commutano per ottenere le 
due funzioni frequenzimetro e periodimetro e per 
inserire od escludere il prescaler UHF/SHF. 
Nella fig.19 riportiamo lo schema a blocchi del so- 
lo stadio della Base dei tempi. 

L”oscillatore quarzato che utilizza due Nand interni 
a IC13, ci fornira in uscita una frequenza ad onda 
quadra di 10 MHz (frequenza del quarzo XTAL). 
Questa frequenza entrera nel piedino d”ingresso 1 
del primo divisore siglato IC21 e poiche questo 6 
un integrato 74HC.4518 gia sappiamo che al suo 
interno sono presenti due divisori x10. 


Dal piedino 6 preleveremo la frequenza del quar- 
zo divisa x10, quindi: 


10 : 10 - 1 MHz 


Dal piedino d”uscita 14 preleveremo questa fre- 
quenza di 1 MHz divisa per 10, quindi avremo: 


1: 10 = 0,1 MHz 


che corrispondono a 100.000 Hertz. 


II secondo doppio divisore siglato IC20 dividerà 
questa frequenza x 100, quindi dal suo piedino d'u- 


BASE TEMPI 
PERIODIMETRO 


BASE TEMPI 
FREQUENZIMETRO 
LF 


divide x 10 


divide x 100 
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scita 14 preleveremo una frequenza di: 
100.000 : 100 = 1.000 Hz 


IIterzo doppio divisore siglato IC19 dividerà que- 
sta frequenza x 100, quindi dal suo piedino d'usci- 
ta 14 preleveremo una frequenza di: 


1.000 : 100 = 10 Hz 


Del quarto doppio divisore siglato IC18 se ne u- 
tilizza sono una sezione, quindi dividendo soltanto 
x 10 dal suo piedino d'uscita 6 preleveremo una 
frequenza di: 


10 : 10 =1 Hz 


İl secondo divisore presente all”interno di IC18 lo 
utilizzeremo per la taratura del quarzo. 


Dalla catena di questi quattro divisori siglati IC21- 
IC20-IC19-IC18 preleveremo queste quattro fre- 
quenze: 


- 1 MHz dal piedino 6 di IC21 che utilizzeremo per 
la sola funzione periodimetro per ottenere una let- 
tura in microsecondi. 


- 1.000 Hz dal piedino 14 di IC20 che utilizzeremo 
per la funzione frequenzimetro quando effettue- 
remo le misure veloci in UHF/SHF e per la fun- 
zione periodimetro per ottenere una lettura in mil- 
lisecondi. 


- 100 Hz dal piedino 6 di IC19 che utilizzeremo per 


la funzione frequenzimetro quando effettueremo 
le misure lente in UHF/SHF. 


100 KHz. 10KHz. 


divide x 100 


divide x 100 


- 10 Hz dal piedino 14 di IC19 che utilizzeremo per 
la funzione frequenzimetro quando effettueremo 
le misure veloci in LF. 


- 1 Hz dal piedino 6 di IC18 che utilizzeremo per la 
funzione frequenzimetro quando effettueremo le 
misure lente in LF. 


BASE TEMPI per il PRESCALER 


Poiche il prescaler presente in questo frequenzi- 
metro non divide per un numero decimale ma per 
il numero binario 128, per leggere sui display u- 
na frequenza esatta dovremo necessariamente 
modificare la base dei tempi quando le frequenze 
da misurare passeranno attraverso il prescaler. 
Per dividere per 128 le frequenze dei 1.000 Hz pre- 
levate sulP”uscita di IC20 e quelle dei 100 Hz pre- 
levate sulP”uscita di IC19 utilizzeremo Fintegrato 
IC16, un C/Mos siglato CD.4040 che divide x 128 
(vedi fig.20). 

Quandeo nell”ingresso di IC16 entrera una frequen- 
za di 1.000 Hz, sulla sua uscita preleveremo una 
frequenza di: 


1.000 : 128 = 7,8125 Hz 


Quando nell”ingresso di IC16 entrera una frequen- 
za di 100 Hz, sulla sua uscita preleveremo una fre- 
quenza di: 


100 : 128 = 0,78125 Hz 


Se sull”ingresso UHF/SHF del prescaler appli- 
chiamo una frequenza di 604 MHz pari a 


BASE TEMPI 
PERIODIMETRO 


divide x 128 divide x 2 
BASE TEMPI 


FREQUENZIMETRO 


divide x 100 divide x 10 


Fig.20 Quando nella funzione Frequenzimetro utilizzerete il Prescaler SHF, preleverete dai 
divisori IC20-IC19 una Base dei tempi di 1 Kilohertz e di 100 Hz. Questa Base tempi verrà 


poi divisa x 128 dall'integrato IC16. 


20 


74H(4511 


74HC4518 - 4518 


Fig.21 In questo disegno sono riprodotte tutte le connessioni degli integrati utilizzati nel 
Frequenzimetro viste da sopra. Si noti sul lato sinistro la tacca di riferimento a forma di 
U. Per il solo display le connessioni sono viste da dietro. Per evitare di inserire un diodo 
led in senso inverso ricordatevi che il terminale piü lungo € I”Anodo. 


604.000.000 Hz, poiche questo la divide x 128 dal- 
la sua uscita fuoriuscira una frequenza di: 


604.000.000 : 128 = 4.718.750 Hz 


Se utilizzeremo la base dei tempi di 7,8125 Hz, 
sui display vedremo apparire il numero: 


4.718.750 : 7,8125 = 604.000 


Se utilizzeremo la base dei tempi di 0,78125 Hz, 
sui display vedremo apparire il numero: 


4.718.750 : 0,78125 = 6.040.000 


che corrispondono esattamente ai 604 MHz appli- 
cati sull”ingresso del prescaler. 


Tutte le commutazioni per inserire ed escludere il 
prescaler ed il divisore x 128 e per modificare la 
base dei tempi, vengono effettuate automatica- 
mente dai rele siglati rele1 - relë2. 


də xəm 


METR 


FUNZIONE PERIODII 


Per leggere il periodo di una frequenza occorre 
soltanto invertire gli ingressi del commutatore e- 
lettronico (vedi fig.13). 

La frequenza da misurare verra applicata sull'in- 
gresso dell”integrato IC17/B, che la inviera sul pie- 
dino 2 del commutatore elettronico. 
SulPopposto piedino 1 verra applicata la frequenza 
ad onda quadra prelevata dalla base dei tempi. 
Tutte le commutazioni per passare da frequenzi- 
metro a periodimetro vengono effettuate auto- 
maticamente dal rele siglato rel63. 


Potremo leggere il periodo di una frequenza in mil- 
lisecondi o microsecondi. 


Se sull”ingresso del commutatore elettronico ap- 
plichiamo la frequenza di 1 MHz pari a 1.000.000 
Hz prelevata dal piedino 6 di IC21, sul display ap- 
parira un numero che corrispondera a: 


microsecondi = 1.000.000 : Hertz 
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Se sull'ingresso del commutatore elettronico ap- 
plichiamo la frequenza di 1.000 Hz prelevata dal 
piedino 14 di IC20, sul display apparira un nume- 
ro che corrispondera a: 

millisecondi = 1.000 : Hertz 


Nota = Hertz ë la frequenza della quale desideria- 
mo leggere il periodo. 


Per convertire il periodo in frequenza potremo u- 
tilizzare queste due formule: 


Hz = 1.000 : millisecondi 
Hz = 1.000.000 : microsecondi 


Quindi se misuriamo una frequenza esatta di 8,5 
Hertz e commutiamo il periodimetro sulla portata 
dei millisecondi, sui display apparirà questo nu- 
mero: 


1.000 : 8,50 = 117 

che corrisponde esattamente ad una frequenza di: 
1.000 : 117 = 8,54 Hz 

cioë avremo una tolleranza di 0,04 Hz. 

Se volessimo ottenere una maggiore precisione, 
dovremmo commutare il periodimetro sulla porta- 
ta microsecondi e, in tal modo, vedremmo appa- 
rire sui display il numero: 

1.000.000 : 8,50 = 117.647 microsecondi 

che corrisponde ad una frequenza di: 


1.000.000 : 117.647 = 8,50 Hz 


İl massimo periodo che possiamo leggere sulla 
portata dei microsecondi ë di: 


99.999.999 microsecondi 


che corrispondono a 100 secondi meno 1 micro- 
secondo. 

Trovare in commercio un periodimetro a prezzo 
abbordabile, in grado di leggere un periodo con u- 
na precisione di 1 microsecondo, non ë molto fa- 
cile. 


II massimo periodo che possiamo leggere sulla 
portata dei millisecondi ë di: 


99.999.999 millisecondi 
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che corrispondono a 100.000 secondi meno 1 mil- 
lisecondo. 

Per curiosità possiamo dirvi che 99.999 secondi 
corrispondono ad un tempo di 27 ore e 7.775 mil- 
lesimi di ora. 


Infatti, sapendo che 1 ora ë composta da 3.600 se- 
condi, dividendo 99.999 per questo numero otter- 
remo: 


99.999 : 3.600 = 27,77 ore 


Dividendo il numero 77, presente dopo la virgo- 
la, per 100 e poi moltiplicandolo per 60 otterre- 
mo: 


(77 : 100) x 60 = 46 minuti 


GLI ALTRI STADI 


Nello schema elettrico di fig.14 sono presenti degli 
altri stadi che sono indispensabili per il perfetto fun- 
zionamento di questo frequenzimetro. 


Gli inverter a trigger di Schmitt siglati IC15/A-B- 
C-D-E, presenti all”interno dell”integrato HC/Mos ti- 
po SN/74HC.14, servono per ottenere l'impulso 
negativo con un ritardo di 6 microsecondi per il 
comando Latch delle memorie siglate da IC1 a 
IC8 ed un impulso positivo con un ritardo di 10 
microsecondi per il Reset dei divisori siglati da 
IC9 a IC12. 


Utilizziamo Finverter IC14/A per azzerare, tra- 
mite il pulsante P1, il Flip/Flop composto da 
IC13/A - IC13/B ed il divisore x 2 siglato IC17/B 
nel”eventualita in cui il periodimetro andasse 
fuori scala. 


Linverter IC15/F lo utilizziamo per far lampeg- 
giare il diodo led DL2 in modo che lo stadio o- 
scillatore a quarzo funzioni. 


Linverter IC14/B lo utilizziamo per squadrare le 
frequenze provenienti dal modulo A o dal mo- 
dulo Prescaler prima di inviarle al contatore 
IC12. 


Gli inverter 1C14/B - 1C14/C li utilizziamo per 
squadrare l'onda di 50 Hz che preleveremo 
dall”alimentatore prima di inviarla all”ingresso del 
divisore IC18. Questa frequenza di 50 Hz ci ser- 
vira per tarare i due compensatori C12-C13 po- 
sti nello stadio oscillatore in modo da corregge- 
re le immancabili tolleranze del quarzo da 10 
MHz. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
sezione FREQUENZIMETRO 


Numero display 

Freq. min ingresso BF/LF 

Freq. max ingresso BF/LF 

Max ampiezza ingresso BF/LF 

Max ampiezza ingresso UHF/SHF 

Impedenza ingresso BF/LF 

Forme d'onda accettabili qualsiasi 
Risoluz. con base tempi 1 sec. ......... 4/- 1 digit 
Risoluz. con base tempi 0,1 sec. ......... 10 Hertz 
Freq. min ingresso UHF/SHF 

Freq. max ingresso UHF/SHF 

Impedenza ingresso UHF/SHF 


Forme d'onda accettabili qualsiasi 


Risol. con base tempi 1,28 sec. ............. 100 Hz 
Risol. con base tempi 0,128 sec. ........ 1.000 Hz 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
sezione PERIODIMETRO 


Numero display 
Impedenza ingresso 
Min segnale ingresso 
Max segnale ingresso 
Forme d'onda accettabili qualsiasi 
Scale lettura millisec./microsec. 
Lettura Max in millisec. ..... 99.999.999 millisec. 
Lettura Max in microsec.... 99.999.999 microsec. 


22 Kiloohm 
500 milliV 
30 V. picco/picco 


In queste tabelle sono riportate tutte le caratte- 
ristiche tecniche relative alle due sezioni Fre- 
quenzimetro - Periodimetro. 


Gli inverter IC14/D - IC14/E li utilizzano per squa- 
drare la frequenza che misureremo nella funzione 
periodimetro, prima di inviarla al Flip/Flop divi- 
sore x 2 siglato IC17/B. 


FUNZIONE dei RELE 


İ quattro rele presenti in questo frequenzimetro 
verranno ececitati o diseccitati tramite i deviatori a 
levetta siglati S1-S2-S3-S4 presenti sul pannello 
frontale. 


S1 = Serve per passare dalla funzione frequenzi- 
metro alla funzione periodimetro eccitando o di- 
seccitando il relë 3. 

A relë diseccitato lo strumento funziona da fre- 
quenzimetro, a relë eccitato funziona da perio- 
dimetro. 


SENSIBILITA” banda LF (Low Frequency) 


millivolt 
picco/picco 


millivolt 
frequenze 


misura in 
dBm 


millivolt 


frequenze R.M.S 


Valori delle sensibilità “medie” riscontrate nei 
10 esemplari da noi montati. Potete notare Pe- 
levata sensibilita in UHF-SHF. 


Per invertire i segnali sugli ingressi del commuta- 
tore elettronico presente all”interno del contato- 
re/divisore IC12 vengono utilizzati gli scambi del 
rel63. 


İn funzione periodimetro, sui display non appare 
nessun punto decimale perche i numeri che leg- 
geremo saranno o del millisecondi o dei micro- 
secondi. 


S2 = Serve per eccitare o diseccitare il rele 4 so- 
lo quando S1 ë posto nella funzione periodimetro. 
A rele diseccitato si accende il diodo led DL3 per 
avvisarci che il numero che appare sui display 6 in 
millisecondi. 

A rele eccitato si spegne il diodo led DL3 e si 
accende il diodo led DL4, per avvisarci che il nu- 
mero che appare sui display ö in microsecon- 
di. 
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S3 = Quando S1 ë nella funzione frequenzimetro, 
il deviatore S3 viene utilizzato per eccitare o di- 
seccitare il rele 1. 

A rele 1 diseccitato viene utilizzata una Base dei 
tempi di 0,1 secondi, quindi sul 3 display si ac- 
cende il punto decimale per segnalarci che il nu- 
mero che appare a sinistra indica i MHz. 

A rele 1 eccitato viene utilizzata una Base dei tem- 
pi di 1 secondo, quindi sul 2 display si accende 
il punto decimale per segnalarci che il numero che 
appare a sinistra indica i MHz. 


S4 = Serve per eccitare o diseccitare il rele 2 in 
modo da predisporre il frequenzimetro per la lettu- 
ra in LF o UHF/SHF. Questo rele provvedera an- 
che automaticamente a cambiare la Base dei tem- 
pi da decimale a binario. 


Per accendere i punti decimali sui display si usa- 
no le 4 porte And contenute nellintegrato CD.4081 
siglato IC22. 


Fig.22 Anche se vi fornia- 
mo lo stadio d”ingresso 
già montato in SMD, per- 
che ë la parte piü critica 
del progetto, ne riportiamo 
ugualmente il relativo 
schema elettrico. 


MODULO in SMD 


İl modulo SMD che vi forniremo già montato e col- 
laudato dispone di: 


1 ingresso Periodimetro 
1 ingresso LF (divisione decimale) 
1 ingresso UHF/SHF (divisione binaria) 


Come vi spiegheremo tra breve, a questo modulo 
sara necessario soltanto applicare una tensione po- 
sitiva di 5 volt, e collegare le 3 uscite al rele 2 tra- 
mite uno spezzone di cavo coassiale da 50/52 ohm. 


t sha," R x 


Per alimentare questo frequenzimetro occorre una 
sola tensione stabilizzata di 5 volt che preleve- 
remo dallo stadio di alimentazione visibile in fig.17. 


, ENTRATA 


Ó USCITA 


o USCITA 


50 Ohm ı 
PERİOD. [ PERIOD. 


ELENCO COMPONENTI LX.1232B 
(Stadio Ingressi SMD) 


R1 = 56 ohm 

R2 = 100.000 ohm 
R3 = 2.200 ohm 
R4 = 47.000 ohm 
R5 = 470 ohm 

R6 = 1.000 ohm 
R7 = 100.000 ohm 
R8 = 2.700 ohm 
R9 = 220 ohm 


R10 = 8.200 ohm C10 =1 mF 
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R11 = 1.800 ohm 
R12 = 220 ohm 
C1 = 10.000 pF 
C2 = 10.000 pF 
C3 = 10.000 pF 
C4 = 10.000 pF 
C5 = 1.000 pF 
C6 = 10.000 pF 
C7 = 100.000 pF 
C8 = 10.000 pF 
C9 = 10.000 pF 


C11= 1 mF 

C12 = 1 mF 

C13 = 1 mF 

C14 = 100.000 pF 
C15 = 100.000 pF 
JAF1 = 4,7 microH 
DS1-DS4 = BAR.10 
TR1 = NPN BFR.92 
TR2 = NPN BFR.92 
TR3 = NPN BFR.92 
IC1 = INA.10386 
IC2 = MB.508 


Fig.23 Le piste d'ingresso dello stadio premontato in SMD andranno direttamente sal- 
date sui terminali dei connettori BNC, non dimenticando di saldare il suo corpo alla 
massa del circuito stampato. Come si puö notare nella foto, il lato schermato del cir- 
cuito SMD va rivolto verso Palto. 


2 —- k ı š ” i e š eş 
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Fig.24 In questa foto pote- 
te notare come vadano di- 
sposti all”interno del mobi- 
le, lo stadio di alimenta- 
zione ed il circuito stam- 
pato base completo dello 
stadio display. 
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REALIZZAZIONE PRATICA 


Per realizzare questo frequenzimetro sono ne- 
cessari tre circuiti stampati piü un modulo d'in- 
gresso in SMD che vi forniremo già montato e ta- 
rato. 

II circuito stampato siglato LX.1232 serve per rice- 
vere tutti gli stadi digitali e di commutazione (vedi 
fig.26). 

II circuito stampato siglato LX.1232/A serve per ri- 
cevere gli 8 display di colore verde (vedi fig.25). 

II circuito stampato siglato LX.1233 serve per rice- 
vere lo stadio di alimentazione (vedi fig.27). 

Se inizierete il montaggio dalla scheda base 
LX.1232, vi consigliamo di inserire dapprima tutti 
gli zoccoli per gli integrati e le reti resistive. 

Se volete vedere funzionare subito e in modo per- 
fetto questo frequenzimetro dovrete curare tutte le 
saldature, quindi controllate sempre molto attenta- 
mente che non vi siano due piedini di un qualsiasi 
zoccolo cortocircuitati assieme da una grossa 
goccia di stagno, oppure che uno dei tanti piedini 
non risulti saldato sulla pista dello stampato. 
Dopo aver montato tutti gli zoccoli, potrete inserire 
il connettore maschio che vi servira per innesta- 
re il circuito stampato deli display. 

Non dovrete ütilizzare i due fori presenti sui due 
lati del corpo di questo connettore, fori che do- 
vrebbero servire per bloccarlo con due viti sul cir- 
cuito stampato, perche il connettore rimane ben fis- 
sato anche senza queste viti. 

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut- 


DISP.1 DISP.2 DISP.3 DISP.4 


te le resistenze e tutti i diodi al silicio siglati DS. 
Quando inserirete questi diodi dovrete rivolgere il 
lato del loro corpo contornato da una fascia colo- 
rata come visibile nel disegno pratico di fig.26 e se 
in questo disegno non risultassero tutte ben visibi- 
li, vi facciamo presente che sul circuito stampato 
troverete un disegno serigrafico che servirà a dis- 
sipare ogni piü piccolo dubbio. 

Dopo questi componenti, potrete inserire tutti i con- 
densatori ceramici e i poliestere, il condensatore e- 
lettrolitico C7 rispettando la polarita dei suoi due 
terminali, i due compensatori C12-C13 e vicino a 
questi il quarzo da 10 MHz, ponendolo in posizio- 
ne orizzontale e non dimenticando di fissare il suo 
corpo sulla pista di massa sottostante del circuito 
stampato con una sola goccia di stagno. 

Per terminare il montaggio dovrete inserire il pic- 
colo connettore maschio 41 a tre terminali, i quat- 
tro rele e la morsettiera a 4 poli per entrare con 
le tensioni di alimentazione. 

Nei punti in cui dovrete collegare i fili dei deviato- 
ri, dei cavetti schermati e del pulsante P1, dovrete 
inserire quei piccoli terminali capifilo a forma di 
corti spilli che troverete nel kit. 

A questo punto potrete innestare tutti gli integrati e 
le reti resistive nei rispettivi zoccoli, orientando la 
tacca di riferimento a forma di U presente sul loro 
corpo come indicato in fig.26. 

Dopo aver controllato che tutti i terminali siano 
entrati nelle sedi dei rispettivi zoccoli (a volte 
qualche piedino non entra nello zoccolo), pone- 
te in disparte questa scheda e prosegulte con il 


DISP.5 DISP.6 DISP.7 DISP. 8 ' 

_ DL mSec 
m e | 
MI L so Sec 
— 


CONNETTORE 1 ( FEMMINA ) 


Fig.25 Schema pratico di montaggio della scheda display. Per fissare i display salderete 
sul circuito stampato gli zoccoli che troverete nel kit. 
I display vanno inseriti rivolgendo verso il basso il loro “punto” decimale. 
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CONNETTORE 1 (MASCHI0 ) 


Fig.26 Schema pratico dello stadio base. l tre terminali dei connettori BNC vanno saldati 
direttamente sulle piste d'ingresso del modulo in SMD, non dimenticando di saldare il lo- 
ro corpo metallico alla massa del circuito stampato in SMD. Nel piccolo connettore J1, 
posto sotto alla morsettiera a 4 poli, dovrete innestare il ponticello di cortocircuito (vedi 


fig.28). 
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secondo circuito stampato siglato LX.1232/A. 
Su questo stampato, come risulta visibile in fig.25, 
andranno montati il connettore femmina e gli ot- 
to zoccoli per i display. 

Anche se era possibile saldare direttamente i pie- 
dini dei display sul circuito stampato, abbiamo pre- 
ferito utilizzare degli zoccoli, perché se per errore 
ne venisse inserito uno in senso inverso oppure se 
un domani si dovesse bruciare un solo segmento 
degli 8 display, risultera piü agevole toglierli dallo 
stampato senza danneggiare le piste. 

Dopo aver saldato tutti gli zoccoli ed il connettore, 
controllate sempre che non vi sia una goccia di sta- 
gno che abbia collegato assieme due piedini adia- 
centi. 

Anche nel caso di questo connettore come in quel- 
lo del connettore maschio, non dovrete utilizzare i 
due fori presenti sui lati del suo corpo per fissarlo 
con due viti al circuito stampato. 

Completate tutte le saldature, dovrete inserire ne- 
gli zoccoli gli 8 display rivolgendo il punto deci- 
male verso il basso (vedi fig.25). 


Fig.27 Sechema pratico di montaggio dello sta- 
dio di alimentazione. Controllate che all”inter- 
no del corpo di F1 risulti inserito il fusibile. 


A questo punto potrete fissare sullo stampato i 
quattro diodi led, inserendo il terminale piü lungo 
nel foro contrassegnato dalla lettera A. 

Poiche la testa di questi diodi led, una volta inse- 
rita nei rispettivi fori, deve trovarsi alla stessa al- 
tezza del corpo dei display, vi consigliamo di ap- 
poggiare sul tavolo i display e, in tal modo, la te- 
sta dei diodi si posizionera automaticamente alla 
stessa altezza del loro corpo. 

Dopo aver saldato i terminali dei diodi led sulle pi- 
ste dello stampato, dovrete tagliarne con un paio 
di tronchesine o di forbici la parte eccedente. 
Lultimo stampato che vi rimane da montare ë 
VLX.1233, cioë quello dell”alimentatore. 

Su questo stampato dovrete montare quei pochi 
componenti visibili in fig.27. 

Quando inserirete il diodo zener DZ1 dovrete ri- 
volgere il lato del suo corpo contornato da una fa- 
scia nera verso il basso e quando inserirete il pon- 
te raddrizzatore RS1 dovrete controllare se i due 
terminali +/- vanno ad innestarsi nei fori contras- 
segnati da questi segni. 

Se per errore invertirete questi due terminali, met- 
terete fuori uso Fintegrato stabilizzatore. 
Lintegrato IC1, come visibile in fig.27, andra fis- 
sato sopra ad un piccola aletta di raffreddamento 
İramite una vite completa di dado. 

Da ultimo inserirete nello stampato il trasformato- 
re di alimentazione T1, non dovrete preoccuparvi 
di stabilire da quale lato si trova "avvolgimento dei 
220 volt e da quale quello del secondario, dato che 
il trasformatore potra innestarsi nei fori dello stam- 
pato solo nel giusto verso. 


VERS0 LX.1232 
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Prima di saldare i terminali di T1 sulle piste in ra- 
me presenti sul lato opposto dello stampato, do- 
vrete fissare il corpo del trasformatore su quest'ul- 
timo utilizzando le 4 viti in ferro complete di dado 
che troverete nel kit. 


FISSAGGIO MOBILE 


La prima operazione che dovrete compiere sarà 
quella di fissare sul pannello frontale i tre BNC d'in- 
gresso, i cinque deviatori ed il pulsante di reset. 
Dovrete quindi saldare sulle piste d'ingresso del 
modulo SMD i tre terminali dei BNC, non dimen- 
ticando di saldare la massa del loro corpo alla mas- 
sa del circuito stampato in SMD. 

Sulle piste presenti sulPuscita di questo modulo in 
SMD dovrete fissare, cosi come evidenziato in 
fig.26, uno spezzone di filo per portare le tensione 
di alimentazione dei 5 volt, e tre spezzoni di ca- 
vetto coassiale tipo RG.174 per portare il segna- 
le dalle uscite LF - SHF - Periodimetro al circuito 
stampato base siglato LX.1232. 

La lunghezza di questi spezzoni di filo e di cavo si 
aggirera sui 20-23 cm. 

Quando salderete le estremita dei cavi coassiali, 
controllate che la calza dello sehermo venga sem- 
pre collegata alla massa dei circuiti stampati, e 
possibilmente cercate di non fondere con la punta 
del saldatore Pisolante presente all”interno di que- 
sti cavi. 

Proseguendo nel montaggio, potrete saldare sui 
terminali dei deviatori 3 fili possibilmente di di- 
verso colore, per poterli poi distinguere quando li 
andrete a saldare sui terminali dello stampato 
LX.1232 posti in prossimita dei quattro rele (vedi 
fig.26). 

Per evitare errori, vi consigliamo di trascrivere su 
un foglio di carta i colori di ogni terminale, ad e- 
sempio: 


interruttore S4 


filo sinistra bianco 
filo centrale blu 
filo destra marrone 


e con lo stesso sistema procedete per S3-S2-S1. 
İn questo modo non sbaglierete nel collegarli allo 
stampato LX.1232. 

Se per ipotesi avrete fissato sul pannello frontale il 
deviatore S4 il senso inverso, cio6 se la sua le- 
vetta si trova posizionata sulla funzione LF quan- 
do il segnale 6 applicato sul BNC SHF, anziche svi- 
tare il deviatore S4 sul pannello sara sufficiente che 
İnvertiate i colori bianco-marrone sui due terminali 
dello stampato LX.1232. 


Saldati tutti i fili sui deviatori e sul pulsante P1, 
potrete prendere lo stampato base LX.12332, inse- 
rendo pol nei quattro fori i perni dei distanziatori 
plastici con base autoadesiva che troverete nel kit, 
ed innestando a fondo nel connettore maschio 
quello femmina dei display, controllando infine se 
le teste dei diodi led entrano nei fori del pannel- 
lo. 

İndividuata la giusta posizione, potrete togliere la 
carta protettiva presente sotto ai distanziatori, fis- 
sandoli poi con una leggera pressione sul mobile. 
Portata a termine questa operazione potrete sal- 
dare sui terminali dello stampato LX.1232 tutti i fi- 
li ei cavetti coassiali che provengono dalla sche- 
da d”ingresso in SMD, dai deviatori e dal pulsante 
P1. 

Con due spezzoni di filo collegherete i due termi- 
nali che fanno capo alle resistenze R20-R21 ai due 
terminali presenti sulla scheda dei display in modo 
da poter accendere i diodi led DL4-DL3. 

Dovrete quindi fissare sul mobile il circuito 
stampato LX.1233 dell”alimentatore, poi con . 
degli spezzoni di filo collegherete le due mor- 
settiere a 4 poli per portare allo stampato ba- 
se del frequenzimetro le tensioni di alimenta- 
zione di 12 - 5 volt e la frequenza di rete dei 
50 Hertz. 

Alla morsettiera di sinistra da 6 poli dovrete colle- 
gare Finterruttore di rete S1, il portafusibile ed il 
cordone di rete dei 220 volt. 


TARATURA 


Completato il montaggio, dovrete tarare la fre- 
quenza del quarzo XTAL, ma prima di farlo do- 
vrete avere la certezza di non aver commesso nes- 
sun errore e per scoprirlo potrete adottare questo 
sistema: 


- Ruotate i due compensatori C12-C13 a meta cor- 
sa, ponete il ponticello di cortorcircuito sul con- 
nettore 41 nella posizione B-A (vedi fig.28), poi 
accendete il frequenzimetro. Se vedete che il dio- 
do led del gate posto sulla sinistra lampeggia, a- 
vrete la certezza che tutto funziona regolarmen- 
te. 


- İnserite un segnale in uno dei due ingressi LF o 
SHF e se sul display appare un valore di frequenza 
saprete di non aver commersso alcun errore nel 
montaggio. 


Non preoccupatevi se il valore di frequenza che 
leggerete 6 diverso da quello utilizzato come cam- 
pione, perche il vostro quarzo non 6 stato ancora 
tarato. 
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Fig.28 Dovrete collocare il ponticello di cor- 
tocircuito sui terminali C-B per tarare il 
Quarzo e sui terminali B-A quando avrete 
completato la taratura. 


Per tarare il quarzo dovrete procedere come se- 
gue: 


- İnserite il ponticello di cortocircuito che trove- 
rete nel kit negli spinotti C-B del connettore 41 (ve- 
di fig.28). 


- Spostate la leva del deviatore MODE (S1) sulla 
posizione P (periodimetro). 


- Spostate la leva del deviatore TIME (S2) sulla po- 
sizione microsecondi. F 
- Sul display apparirà un numero che potrà essere 
compreso tra 200.500 - 200.050 microsecondi. 


- Per tarare il quarzo dovrete ruotare i due com- 
pensatori C12-C13 in modo da far apparire sui di- 
splay il numero 200.000. 


- İl compensatore C12 serve per spostamenti am- 
pi, mentre il compensatore C13 per spostamenti 
micromefrici. 


- Completata la taratura dovrete spostare il ponti- 
cello di cortocircuito negli spinotti B-A. 


NOTE IMPORTANTI 


Prima di tarare i due compensatori, attendete 3-4 
minuti per dare al quarzo il tempo di stabilizzarsi 
in temperatura. 

Se avete un generatore di frequenza o un piccolo 
trasmettitore della cui esatta frequenza siete certi, 
potrete tarare i due compensatori utilizzando que- 
sta frequenza campione. 

Se tarate il frequenzimetro nella posizione perio- 
dimetro, vi consigliamo di effettuare questa ope- 
razione di sera, perche abbiamo notato che du- 
rante il giorno, quando ci sono fabbriche o artigia- 
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ni al lavoro, sulla rete elettrica sono presenti molti 
disturbi spurii che il periodimetro conta. 

Per questo motivo, di giorno non riuscirete a scen- 
dere sotto ai 200.400 - 200.300 microsecondi, 
mentre di sera riuscirete con estrema facilita a 
scendere sotto ai 200.035 microsecondi. 

Se scenderete sotto ai 200.050 microsecondi, po- 
trete gia considerare il quarzo tarato, comunque 
potrete sempre effettuare qualche piccolo ritocco 
sul compensatore €C13 (quello di dimensioni mino- 
ri), quando lo userete nella funzione frequenze e 
noterete che esiste una piccola differenza tra la 
frequenza campione e quella che appare sul di- 
splay. 

Vorremmo far presente che se ruoterete il com- 
pensatore C12 (quello di dimensioni maggiori) alla 
sua massima capacita, Foscillatore potra spe- 
gnersi, cosa che noterete subito perche cessera 
di lampeggiare il diodo led del Gate. 

A questo punto vi lasciamo perche riteniamo che 
tutti, sulla base delle indicazioni che vi abbiamo for- 
nito, siate ora in grado di usare questo strumento 
di misura. v 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione 
dello stadio Base LX.1232 e dello stadio Display 
LX.1232/A completi anche del Modulo premontato 
in SMD come visibile nelle figg.25-26, esclusi il mo- 
bile e lo stadio di alimentazione ........... L.305.000 


Tutti i componenti dello stadio di alimentazione 
X42383 visibilLini fig:27 əsərə səsə L.35.000 


II mobile plastico bicolore modello MO.1232 com- 
pleto di mascherina forata e serigrafata con gia in- 
serita nella finestra del display la plastica di colore 


Verde traSparente .......-.....---əəeesəsəsəəisəsənəə L.62.000 
Costo del solo stampato LX.1232 .......... L.34.000 
Costo del solo stampato LX.1232/A ........ L.7.500 
Costo del solo stampato LX.1233 ............ L.7.500 


Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


Dopo aver atteso per mesi e mesi il gruppo MF/Video siglato TV.382, 
che ci “bloccava” il kit dell”Analizzatore di Campo TV siglato LX.1051 
presentato nella rivista N.161, abbiamo deciso di autocostruircelo, quin- 
di da oggi questo kit ë ritornato in produzione. 


CONTRASTO LUMİNOSİTA: VOLUME 


Analizzatore Punoramico TV 


ATTENUATORE 

— “ : 
dB 

ENTRATA 


Jee 
EH — 


CALIBRAZ, 


SINTONIA 


SCHEDA MF VIDEO per 
L'ANALIZZATORE LX.1051 


Anche se sappiamo che oggi ë molto difficile re- 
perire un qualsiasi componente elettronico, ci sor- 
ge il dubbio che la diffusione del nostro Analizza- 
tore per TV siglato LX.1051 (rivista N.161) ci ven- 
ga ostacolata, a causa del suo basso costo, da par- 
te di qualche importante Costruttore di Misuratori 
di Campo TV, perchë molti componenti indispen- 
sabili per la sua realizzazione ci vengono inviati con 
il contagocce. 

Già in passato siamo rimasti bloccati per mesi con 
le fifo tipo MK.4501, perchë dei 2.000 pezzi che 
dovevamo ricevere regolarmente, ne vedevamo ar- 
rivare soltanto 40-60 ogni mese, cioë un numero 
cosi limitato che non ci permetteva di soddisfare le 
innumerevoli richieste che ci giungevano da parte 
dei nostri lettori. 

Risolto il problema della fifo (vedi rivista N.175- 
176) ci siamo trovati in difficolta con il gruppo 


MF/TV siglato TV.382, perche dopo mesi e mesi di 
attesa ce ne siamo visti consegnare 10 pezzi an- 
ziche i 2.000 richiesti. 

Esasperati da questa insostenibile situazione, ab- 
biamo deciso di autocostruircelo in modo da ren- 
derci indipendenti. 


SCHEMA ELETTRICO 


Anche se in fig.1 abbiamo riprodotto lo schema e- 
lettrico di questo stadio siglato LX.1052/M, sap- 
piate che vi verra fornito gia montato e tarato. 

İl nostro circuito 6 sprovvisto di un contenitore me- 
tallico, perche utilizzando un circuito stampato a 
doppia faccia siamo riusciti ad ottenere una per- 
fetta ed efficace schermatura. 

İn questo schema il segnale Video che entra nel 
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piedino 1, raggiungerà la Base del transistor TR1 
per essere amplificato. 

Dal Collettore di questo transistor il segnale ampli- 
ficato verra applicato sul piedino 1 del filtro cera- 
mico FC1 da 34-41 MHz e prelevato dai piedini 5- 
4 per essere applicato sull”ingresso dellintegrato 
IC1, un demodulatore Video tipo TDA.8213. 

Dal piedino d”uscita 6 fuoriuscira il segnale demo- 
dulato che ci servira per far funzionare P'Analizza- 
tore TV LX.1051. 


nello spazio che in precedenza veniva occupato dal 
TV.382, rivolgendo il lato dei componenti verso il 
basso come visibile in fig.4. 

Sulle piste in rame presenti nella parte sottostante 
del circuito stampato dovrete saldare i 6 terminali 
di questa basetta. 

Eseguita questa operazione il circuito ë già pronto 
per funzionare. 

Non ritoccate per nessun motivo il trimmer R9 o il 
compensatore C10 perche sono già tarati. 

Se involontariamente starerete il compensatore 
C10, sul monitor vedrete delle immagini distorte o 
in negativo. 

İl costo di questa scheda gia montata e tarata 6 di 
L.29.500. 


GND 


Fig.1 Schema elettrico della scheda MF-Video che sostituisce il modulo TV.382. 


ELENCO COMPONENTI LX.1052/M 


R1 = 47 ohm 1⁄4 watt 

R2 = 3.300 ohm 1/4 vvatt 
R3 = 560 ohm 1⁄4 watt 
R4 = 560 ohm 1/4 vvatt 
R5 = 100 ohm 1⁄4 watt 
R6 = 100 ohm 1⁄4 watt 
R7 = 3.900 ohm 1⁄4 watt 
R8 = 1.800 ohm 1/4 watt 
R9 = 10.000 ohm trimmer 
C1 = 10 mF elettr. 50 volt 
C2 = 3.300 pF ceramico 
C3 = 1.000 pF ceramico 
C4 = 10 mF elettr. 50 volt 
C5 = 100.000 pF poliestere 
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C6 = 10.000 pF ceramico 

C7 = 10 mF elettr. 50 volt 

C8 = 100.000 pF poliestere 

C9 = 1 mF elettr. 63 volt 

C10 = 2-27 pF compensatore 
C11 = 27 pF ceramico 

DZ1 = zener da 9/1 V. 1/2 W. 
JAF1 = imped. 10 microHenry 
JAF2 = imped. 10 microHenry 
JAF3 = imped. 1 microHenry 
JAF4 = imped. 1 microHenry 
JAF5 = imped. 4,7 microHenry 
TR1 = NPN tipo BF.241 

FC1 = filtro ceramico 34-41 MHz 
IC1 = TDA.8213 


Fig.2 Questa scheda vi verrà fornita 
già montata e tarata. Non ruotate il 
cursore del trimmer R9 e nemmeno 
quello del compensatore C10. 


Fig.4 1 terminali della sche- 
da LX.1052/M andranno in- 
seriti nei fori presenti sul 
circuito stampato, indicati 
con la sigla MF/VIDEO. 


Fig.3 Questa scheda andra 
fissata sullo stampato ba- 
se come visibile in fig.4. 


Anche se molti Radioamatori già da tempo utiliz- 
zano con buoni risultati il programma HamComm, 
c'ë ancora qualcuno che pur possedendolo non rie- 
sce a servirsene perche non ö in grado di confi- 
gurarlo correttamente. 

İn effetti anche se si conosce piuttosto bene Tin- 
glese, le istruzioni presenti all”interno del program- 
ma risultano a molti ugualmente incomprensibili. 
Proprio costoro, dopo aver visto come abbiamo 


AMTOR - E” un sistema di trasmissione utilizzato 
dai Radioamatori molto simile al SITOR in uso al 
servizio marittimo. 

L'Amtor puö trasmettere in modo A (ARQ) o in mo- 
do B (FEC). 


La velocita utilizzata per trasmette e ricevere in 
Amtor à di 100 Baud con una distanza tra lo Spa- 
ce ed il Marker di 170 Hz. 


Questo programma molto conosciuto tra i Radioamatori permette di ri- 
cevere e di trasmettere in RTTY nei diversi formati Baudot - Ascii - Am- 
tor - ARQ/FEC - Sitor - Navitelex e di decodificare anche i testi meteo- 
rologici che ora si ricevono solo in numeri. 


spiegato il programma JVFAX, ci hanno chiesto di 
presentare nello stesso modo il programma Ham- 
Comm, cioe in maniera chiara e con molte foto, ed 
inoltre ci hanno chiesto, sempre che la cosa fosse 
possibile, di progettare una interfaccia professio- 
nale, perche quelle attualmente reperibili anche se 
sono molto economiche non li soddisfano piena- 
mente. 


Per cominciare vorremmo spiegare il significato 
delle diverse sigle che trovate nellarticolo: 


CW - Serve per codificare e decodificare sia in ri- 
cezione sia in trasmissione il codice Morse. 


BAUDOT - E” un sistema di trasmissione che uti- 
lizza per ogni carattere 5 bit piü un bit di start ed 
un bit di stop, vale a dire 7 bit totali. II Baudot tra- 
smette solo caratteri in maiuscolo. 


BAUDOT ESTESO - E” un sistema di trasmissio- 
ne che, come il precedente, utilizza per ogni ca- 
rattere 5 bit, ma trasmette sia in maiuscolo sia in 
minuscolo ed inoltre consente di trasmettere i ca- 
ratteri di punteggiatura. 


ASCII? - E” un codice che utilizza 7 bit per ogni ca- 
rattere piü 3 bit di controllo, start - parita - stop, 
vale a dire un totale di 10 bit. L”ASCII puö tra- 
smettere sia in maiuscolo sia in minuscolo. 


ASCII8 - E” un codice che utilizza 8 bit per ogni ca- 
rattere piü 2 bit di controllo, cioë 1 bit di start ed 
1 bit di stop. 
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AMTOR ARQ (Automatic Repeat Request) - E” il 
sistema da utilizzare tra due posti ricetrasmitten- 
ti, perche la stazione ricevente dopo aver ricevu- 
to un pacchetto di dati, lo ritrasmette automatica- 
mente verso la stazione che li ha inviati per verifi- 
care che non vi siano errori causati da disturbi, fa- 
ding ecc. Se non vengono rilevati errori, la stazio- 
ne trasmittente prosegue inviando i successivi pac- 
chetti, se si rilevano degli errori viene nuovamen- 
te trasmesso lo stesso pacchetto. 


AMTOR FEC (Forward Error Correction) - A diffe- 
renza del”ARQ, che dialoga automaticamente con 
la stazione trasmittente, con il sistema FEC non ë 
possibile rinviare al”emittente il pacchetto ricevu- 
to affinche controlli che non vi siano errori, perche 
questo tipo di trasmissione, come il sistema RTTY, 
viene utilizzato dall”emittente per inviare contem- 
poraneamente i suoi pacchetti a tutti i ricevitori 
che si sintonizzano sulla sua frequenza. 

Per ridurre al minimo gli errori, il sistema FEC in- 
via due volte lo stesso carattere. Di questi carat- 
teri duplicati ne appare sul monitor uno solo. İl 
FEC si puö utilizzare sia per trasmettere sia per ri- 
cevere. 


AMTOR LISTEN - E” un sistema utilizzato solo per 
ricevere in modo ARQ senza che sia possibile cor- 
reggere gli errori. 


RTTY - E” un sistema utilizzato per la trasmissio- 
ne di testi tramite telescrivente o computer. Con il 
programma HamComm noi possiamo ricevere ed 


Inser ire il nose della 4irectoru İn cul xi vuole che 
İl programma venga İnrtallato 


Di ¿cfault la directoru e" C:MHANCIN 


birectoru 


Fig.1 Dopo aver caricato il programma 
nell”Hard-Disk, dovete scompattarlo. Digi- 
tate CDAHAMCOMMəsinstalla poi Enter. 


İnserire il ple che 
Conferai la directoru ? $ 


I JVTYTITGRTYIITTYTITITYTTTSIUT] 


Birectoru 


Fig.2 Quando appare questa finestra dove- 
te pigiare il tasto Enter oppure la lettera S 
per confermare il nome della directory. 


anche trasmettere in RTTY con i codici Baudot - 
ASCII7 - ASCII8. 


Prima di passare alla configurazione dobbiamo 
precisare che per utilizzare il programma Ham- 
Comm ë necessario un computer IBM compatibi- 
le completo del sistema operativo MS-DOS. Que- 
sto programma non gira in ambiente Windows o 
sotto OS/2. 


İl programma funziona con schede tipo VGA - 
EGA - CGA - Hercules e S/VGA. 


Per la ricezione dei segnali occorre un ricevitore 
in SSB che deve essere collegato al computer tra- 
mite un'interfaccia con uscita seriale. 

Se oltre a ricevere desiderate anche trasmettere vi 
occorre un ricetrasmettitore in SSB che dovrà 
sempre essere collegato al computer tramite un'in- 
terfaccia con uscita seriale. 


COME CONFIGURARE il PROGRAMMA 


In possesso del dischetto HamComm per caricar- 
lo nell'Hard-Disk non dovrete usare i programmi 
Windows - Pcshell - Norton, perció uscite da que- 
sti programmi e quando sul monitor appare C:b, 
inserite il dischetto nel drive A e create la direc- 
tory HamComnm digitando: 


C:5.MD HAMCOMM poi Enter 
dopodiche dovete digitare: 
C:COPY A:“.” CAHAMCOMM pol Enter 


Quandeo il computer ha finito di copiare tutto il con- 
tenuto del dischetto, il programma non ë ancora o- 
perativo perche deve essere scompattato, per- 
tanto dovete digitare: 


C:SCD HAMCOMM poi Enter 
CAHAMCOMM/sinstalla poi Enter 


A questo punto non dovete fare altro che seguire 
le istruzioni che man mano appariranno sul vostro 
monitor. 

Quando il programma sara interamente memoriz- 
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zato, apparirà una scritta a conferma che l'instal- 
lazione ë avvenuta. 


Nota: Il comando installa ë presente solo nel di- 
schetto che vi forniamo noi e non nei programmi 
che prelevate dalle BBS. Nelle istruzioni per Fin- 
stallazione abbiamo colorato in azzurro le scritte 
che compalono sul monitor ed abbiamo messo u- 
na barra di colore azzurro al posto dello spazio. 


Per uscire dal programma di installazione premete 
un tasto qualsiasi, e quando compare CAHAM- 
COMMƏə. per configurare il programma digitate: 


CAHAMCOMMSEDIT HC.CFG poi Enter 


Nel testo che comparira sul vostro monitor € spie- 
gato come configurare il programma, ma poiche 
non a tutti 6 risultato comprensibile, cercheremo di 
spiegare in modo semplice e chiaro le operazioni 
che dovrete compiere. 


İn questo editor dovrete correggere le sole righe 
che non iniziano con il simbolo #, che segnalano 
i commenti dell”Autore, e nel testo ne troverete ben 
33. 


LE RIGHE dei SETTAGGI 


Quando compare il testo in inglese premete il ta- 
sto freccia giü e cercate tutte le righe che non so- 
no precedute dal segno #. 


La 1° riga che incontrate senza # riporta questa i- 
struzione: ; 


set confirmexit off 


Con questa istruzione potete scegliere se uscire di- 
rettamente dal programma con i soli tasti ALT+X 
oppure se fornire al computer un'ulteriore confer- 
ma della chiusura del programma. 

Se lasciate la scritta off, quando premerete i tasti 
ALT--X uscirete immediatamente dal programma 
HamComnm per ritornare al Dos. 

Se sostituite la scritta off con on, quando preme- 
rete i tasti ALT--X apparira una finestra con le scrit- 
te Yes e No (vedi fig.15) ed il programma vi chie- 
dera nuovamente conferma delPoperazione di u- 
scita. 

A questo punto se volete immediatamente uscire 
dal programma potrete pigiare Enter. 

Se non volete uscire dovrete portare il cursore sul- 
la scritta No con il tasto tabulazione (tasto posto 
sulla sinistra indicato con due frecce). Premendo 
Enter resterete nel programma HamComm. 
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Ovviamente solo voi potete decidere se lasciare a 
fine riga la scritta off oppure se sostituirla con on. 


Nella 2° riga trovate questa istruzione: 
select port com1 


con la quale specificate al programma su quale por- 
ta seriale avete collegato Finterfaccia. 

Se avete inserito il connettore dell”interfaccia 
sull”ingresso seriale COM 1 del computer non do- 
vrete modificare questa riga. 

Se invece avete inserito il connettore sull”ingresso 
seriale COM 2 dovete sostituire il numero 1 con il 
numero 2. 

Se non sapete qual ë la porta seriale sulla quale 
si trova inserita l'interfaccia provate prima con la 
com1 e se il programma non gira potrete in seguito 
modificare Pinformazione in com2. 


Attenzione: non spaziate il numero dalla lettera m. 


Nella 3° riga trovate questa istruzione: 
set timezone GMT 


con la quale specificate quale scritta deve compa- 
rire nel programma accanto all”orario (GMT - UTC 
ecc.). 

Se lasciate la scritta GMT dovete settare la riga 
successiva in modo che il programma vi dia Fora- 
rio in GMT. 


Nella 4° riga trovate questa istruzione: 

set timediff -3600 

che serve per far apparire nei testi l'orario scelto. 

Se avete regolato Porologio del computer con Fo- 
rario solare (inverno) e nella riga precedente ave- 
te lasciato GMT dovrete lasciare questo numero. 

Se avete regolato Porologio del computer con Fo- 


rario legale (estate) e nella riga precedente avete 
lasciato GMT dovrete scrivere: 


set timediff -7200 
İnfatti i numeri 3600 - 7200 sono i secondi da sot- 
trarre all'orario in cui risulta settato il vostro com- 


puter per poter ottenere l'orario GMT. 


Se Torologio del vostro computer ë già regolato 
sulPorario GMT dovrete scrivere: 


set timediff -0000 


və huova Elettronica sen 


Uelcone: to HanConn 3.0 Install 


| e"stato installato 


Fig.3 Dopo aver scompattato i file digitan- 
do “installa”, vedrete apparire sul monitor 
questa finestra di conferma. 


File htodifica Cerca Uz 


—— c cr = 


lefine text banner “mn 000 0 6 00 000 
“0 080 b) 0 o Ó 
“0 060 00 00 000 
"n 00 806 i ] 
nü 0 


i Ignore rest oí config file 
exit 


73 es 55 de Djangt 
packet radin: DLsYEC938080 DEL Eu 
e-nal1: schrocder ,padösni .di 


— --.. 


Fig.4 A questo punto dovete configurare il 
programma con CAHAMCOMMSsEDİIT 
HC.CFG poli cercare tutte le righe senza #. 


TA hodilica Cerca Üpzioni 
— — 


= —İİ 
hə nəqd 

| alua 

Sal a con none... 


tF6 


iTiguration file 


ch for the file HC.CPI 


) progran startup. 
first, then all di ries along 
iablr. 


ent, ñll characters up to the end of 


Character itself, 


"cd in decinal notation, but uou can also 
starting in "üx" 


Fig.5 Dopo aver modificato tutte le righe 
senza #, dovete pigiare i tasti ALT-F, an- 
dare sulla riga ESCI e poi pigiare Enter. 


fodifica Cerca Dpazioni 


l 


ı 
t BC.CTG 940615 


! Hantonn 3.0 sanple configquration file 


| 


gmForran startup. 


İl file non ë statu saluato. Salvare? 


(üunu11a3 (önida) 


atiun uou are asked İT uou reallü ant to quit nou. 


Fig.6 Eseguita l'operazione di fig.5 apparirà 
questa maschera. Premete iltasto S per sal- 
vare la configurazione. 


Fig.7 Dopo aver salvato le correzioni, se di- 
gitate CAHAMCOMMə-H€C apparira per pochi 
istanti la maschera HAMCOMM. 


Tür an — UR 
İ 
| 


13601 


:645İ—İFc:1366İ—İF:66500xİ-İD 
d1:)kclp) (116-0cm) zL 


Fig.8 Dopo la maschera di fig.7 vedrete ap- 
parire questo quadro. La zona superiore 
serve per il TX, quella inferiore per RX. 
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Mu —— Vedi Hov 22 1595 


- 


k. xs İF. İ—-İF:06506aİ—İTx: 90966 ül İ—1930 :569— 


= 51 1368F-1F: 865 —1 Tx: 88 UXİ- — 
Üycu/close loşf ile for rece İvei characters Hastosu 3.0 Wu BLSYEC 


Fig.9 Premendo i tasti ALT+F appare que- 
sta finestra. In ogni riga c'ë un comando 
che potete far eseguire al programma. 


TRİ -iMüMTE-— 


Ë — 


İ Tilesanı 


C:MHAMCUIMM 


= i4::045 —İT 
didielp) (18 


Fig.10 Portando il cursore su “START RX 
logging” e premendo Enter potrete asse- 
gnare un nome a tutti i file che riceverete. 


xs İre-rəse-ir: 


Üyea/c lase İəşf ile for recelue4 characters 


Fig.11 Se non desiderate memorizzare piü 
İ testi che ricevete andate nella riga “STOP 
RX logging” poi pigiate Enter. 
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Yacro recorder 


ALT-1, ALT-2, . .ALT-8 
to stoş 


mı... 


disitelp) 4 


Fig.12 Se portate il cursore sulla riga “Ma- 
cro recorder” potrete memorizzare piü fun- 
zioni su un unico tasto. 


ə 
| Hilesase 


| (MHaHCÜNM 


READHE .TXT 
RTTY.CüN 


8 Ok B “dSteCanrel)  (T1-ielp) 


Llhiad:0ssİ-İTc:13691-1F:96505,l—1x:08699—İ MüBNRL L-1qS0: 666 IFI — 
T1:1e1p) (Fi6-FPesa> ¿ALY+ ” ) HawCowa 3.8 hq DLSYEC 


Fig.13 Per trasmettere un file dovete sele- 
zionare nella finestra di fig.9 la riga SEND 
TEXT FILE quindi scegliere un file. 


Uersiox 3,8 
dase 15th 1794 


Copyr işht (c) V.T.Sebröder 1796-1794 


BLSYtC 


Fig.14 Se nella finestra di fig.9 portate il cur- 
sore su ABOUT HAMCOMM e premete En- 
ter, apparira la finestra della vers.3.0. 


Nella 5° riga trovate questa istruzione: 
set mode baudot 


Questa riga serve per ottenere, ogni volta che ac- 
cenderete il computer, il modo di ricezione e tra- 
smissione desiderato. In sostituzione di baudot po- 
trete anche scrivere: 

CW - ASCII? - ASCIIS - FEC - ARQ - ARQLISTEN 
- BITLEN - SCOPE - SPECTRUM - TUNE. 

Se ad esempio metterete Spectrum sul monitor ap- 
parira una delle figg.18-19-20. 

Qualsiasi funzione o “mode” sceglierete, potrete fa- 
cilmente passare a tutti gli altri premendo da pro- 
gramma i tasti funzione come in segulto vi spie- 
gheremo. 


Nella 6? riga trovate questa istruzione: 
set clockcorr 0 


Questo dato va settato solo se volete trasmettere 
in AMTOR ARQ. 

Nel paragrafo intitolato “Per trasmettere in Amtor 
Arq” vi spiegheremo come trovare il valore da in- 
serire in questa riga. 


Nella 7° riga trovate questa istruzione: 
set amtoraab on 


Se lasciate la scritta on, quando trasmettete in AM- 
TOR ARQ il vostro corrispondente ricevera il vo- 
stro nominativo di Radioamatore in modo auto- 
matico, se la sostituite con la scritta off questo da- 
to non verra trasmesso. 

Lasciando on dovrete scrivere il nominativo nella 
riga define text AmtorAAB (vedi paragrafo Le ri- 
ghe deli testi da modificare). 


Nella 8” riga trovate questa istruzione: 

set extendedbaudot on 

Se lasciate on abiliterete il Baudot esteso, se scri- 
vete off funzionera il Baudot normale. 

Con il Baudot esteso potete avere le maluscole, 


le minuscole e i caratteri di punteggiatura. 


Nella 9° riga trovate questa istruzione: 
set baud 45 


İn questa riga si seleziona il valore della velocita 
dei caratteri in baud per il Baudot e per "ASCII. 
Questo valore puö comunque essere facilmente 
modificato da programma. 


Nella 10” riga trovate questa istruzione: 
set wpm 15 


İn questa riga si seleziona la velocita dei caratteri 
del CVV, che puö essere anche minore o maggio- 
re di 15, cioe 5 - 10 oppure 20 - 30 ecc. 

Dal programma potete modificare nuovamente 
questo valore. 


Nella 117? riga trovate questa istruzione: 


set afcenter 1360 


İn questa riga si seleziona il centro frequenza del- 
lo Space/Marker. Anche questo valore puö esse- 
re modificato da programma. 


Nella 12” riga trovate questa istruzione: 


set afshift 170 


İn questa riga si determina la distanza tra lo Spa- 
ce ed il Marker. I 
Le distanze standard sono 170 - 425 - 850 Hz, perö 
da programma potrete inserire anche altre distan- 
ze. 


Nella 13” riga trovate questa istruzione: 
set afc off 


Lasciate off se utilizzate le funzioni ARQ LISTEN. 
Se usate la funzione RTTY vi conviene scrivere on, 
comunque anche questa istruzione puö sempre es- 
sere variata tramite programma. 


Nella 14” riga trovate questa istruzione: 
set autounsfiht off 


che serve ad attivare (on) o a disattivare (off) la ri- 
cezione e trasmissione del Baudot in modo lette- 
ra. 

Vi consigliamo di lasciarla disattivata altrimenti 
non riceverete i messaggi meteorologici decodifi- 
cati. E” comunque possibile attivare il modo lettera 
anche da programma. 


Nella 15” riga trovate questa istruzione: 

set rxblanklines off 

Lasciando la scritta off, le righe senza testo invia- 
te dal emittente non verranno riprodotte sul vo- 
stro monitor. Se sostituite off con on, queste righe 


non significative verranno visualizzate. 
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Per questo motivo vi suggeriamo di non modifica- 
re questa istruzione. 


Nella 16° riga trovate questa istruzione: 


Questa istruzione serve per ricevere un testo in 
normale o reverse. Come in seguito potrete con- 
statare vi sono delle emittenti o agenzie che tra- 
smettono i livelli logici 1 e 0 invertiti, quindi per ri- 
ceverli occorrerebbe scrivere reverse. 

In pratica potete lasciare la scritta normal, perché 
mentre siete in ricezione potete passare in rever- 
se tramite la tastiera (tasto TAB). 


Nella 17° riga trovate questa istruzione: 


Con questa istruzione ricevete i segnali meteoro- 
logici decodificati. Vi consigliamo di lasciare que- 
sta istruzione abilitata, cioë lasciate la scritta on, 
perché quando riceverete dei testi codificati in nu- 
meri questi verranno automaticamente decodifi- 
cati. 


Nella 18° riga trovate questa istruzione: 


Se modificate questa istruzionë con la scritta on, 
nella funzione scope comparirà un reticolo sopra 
Pimmagine. 


Nella 19” riga trovate questa istruzione: 


E” necessario che questa istruzione non venga mo- 
dificata, diversamente Tinterfaccia non decodifi- 
chera nessun segnale. 


Nella 20? riga trovate questa istruzione: 


Con questa istruzione viene inviata una nota bito- 
nale (caratteri non significativi) che puö essere u- 
tile a chi riceve per centrare lo Space/Marker. 
Modificandola con off, invierete una nota singola 
continua. 


Nella 21” riga trovate questa istruzione: 


Con questa istruzione potete ascoltare in trasmis- 
sione tramite Faltoparlante del computer la nota a- 
custica del segnale. Scrivendo off non potrete sen- 
tire questa nota. Noi vi consigliamo di lasciare ini- 
zialmente on, in seguito potrete sostituirla con la 
parola off. | 


Nella 22° riga trovate questa istruzione: 


Questa istruzione determina un tempo di attesa in 
secondi dopo aver premuto PTT prima che inizi la 
trasmissione. 


Nella 23° riga trovate questa istruzione: 
set txdelay 32 


Questa istruzione serve per compensare il tempo 
di ritardo in millisecondi del relë o del commu- 
tatore elettronico del ricetrasmettitore quando 
passa dalla ricezione alla trasmissione e vicever- 
sa. Con un tempo di 32 millisecondi avete un buon 
margine di sicurezza. Se non dovesse risultare suf- 
ficiente potrete sostituire questo numero con 34 o 
con 35. 


Nella 24° riga trovate questa istruzione: 


Questa istruzione determina il tempo di ritardo in 
millisecondi necessario al trasmettitore per in- 
viare il testo. Questo tempo permette a chi dovrà 
ricevere di effettuare la commutazione da TX a RX. 
E' consigliabile non cambiare questo tempo di 1000 
millisecondi corrispondenti a 1 secondo. 


Nella 25° riga trovate questa istruzione: 


Questa istruzione indica quanti bytes massimi vo- 
lete tenere nella memoria del buffer di ricezione. 
Diecimila bytes ë già un numero esagerato, quin- 
di volendo potrete limitare la memoria del buffer a 
5.000. 

Se cambiate questo numero non mettete il punto 
tra 5 e gli 000, ma scrivetelo tutto intero (5000). II 
massimo numero che potete scrivere su questa ri- 
ga € 65000 (sempre senza il punto). 


Nella 26” riga trovate questa istruzione: 


In questa istruzione sono indicati quanti bytes po- 
tete scrivere per trasmetterli. 

Questo numero ë piü che sufficiente anche per lun- 
ghi QSO o per inviare delle lunghe pagine di testo. 
Se proprio volete aumentarlo non superate mai il 
numero 65000 (il numero va scritto senza il punto 
decimale). I 

Se il testo ë piü lungo del valore inserito nel tx- 
buffersize, comparirà sul monitor una finestra di 
errore. 


Nella 27° riga trovate questa istruzione: 
set rxwindowlines 75 


İn questa istruzione ë riportato il numero massimo 
di righe che potrete tenere in memoria nel buffer di 
trasmissione e che potete far scorrere nella fine- 
stra di ricezione che appare sul monitor. 


Nella 28° riga trovate questa istruzione: 
set txwindowlines 50 


İn questa istruzione 6 riportato il numero massimo 
di righe che potrete far scorrere nella finestra di tra- 
smissione che appare sul monitor. 


Nella 29° riga trovate questa istruzione: 


set txwindow on 


Con questa istruzione appariranno sul monitor due 
finestre (vedi fig.8). Nella finestra posta in alto ap- 
pare il testo che trasmetterete e nella finestra in 
basso il testo che riceverete. 

Se sostituirete Fistruzione on con off apparira la 
sola finestra dei testi che riceverete. 


Nella 30? riga trovate questa istruzione: 
set txlinelength 70 


Con questa istruzione specificate quanti caratteri 
puö contenere una riga di trasmissione prima di 
andare a capo. İl numero 70 ë quello ideale per- 
che il monitor del computer puö contenere un mas- 
simo di 80 caratteri per riga. 


Nella 31” riga trovate questa istruzione: 

set entrymode vvord 

Con questa istruzione potete scegliere se trasmet- 
tere parola per parola o riga per riga. 


Se lasciate la parola -vvord verra trasmessa ogni 
parola che scrivete solo quanto premete il tasto 


barra (cioe lo spazio) che separa una parola dalfal- 
tra. Pertanto la trasmissione della scritta NUOVA 
ELETTRONICA avverra in questo modo: dopo a- 
ver scritto NUOVA premendeo İl tasto barra tra- 
smetterete questa parola e dopo aver scritto E- 
LETTRONICA premendeo il tasto barra trasmette- 
rete anche questa seconda parola. 

Se modificate la parola word con line non tra- 
smetterete piü parola per parola, ma tutta la riga 
intera in automatico solo quando arriverete al 70? 
carattere oppure quando premerete il tasto Enter. 


Nella 32” riga trovate questa istruzione: 
set insertmode on 


Con questa istruzione potete effettuare delle cor- 
rezioni all”interno di una parola. Ammesso di aver 
scritto NUOA senza la V potrete ritornare indietro 
con il tasto freccia sinistra ed inserire la V. 

Se scrivete off in sostituzione di on potrete ritor- 
nare indietro con il tasto freccia, ma non potrete in- 
serire la V senza cancellare la A quindi dovrete 
scrivere VA. II passaggio da on ad off e viceversa 
puö essere effettuato anche nel programma pre- 
mende il tasto INS della tastiera. 


Nella 33” riga trovate questa istruzione: 


che vi permette di passare velocemente dalla tra- 
smissione alla ricezione utilizzando i tasti 
CTRL--Backspace (tasto freccia a sinistra posta 
sotto i tasti funzione F11-F12). Ogni volta che pre- 
mete questi tasti comparira nel vostro testo il sim- 
bolo di una piccola casetta. 

Per passare dalla ricezione alla trasmissione do- 
vrete pigiare i tasti CTRL-T. 


Dopo aver corretto tutte le righe set dovete scri- 
vere del testi standard ripetitivi che si trovano nel- 
le righe dove appare la scritta: 


Continuando a scorre il testo con la freccia giü tro- 
vate in ordine tutte queste righe: 


define text mycall 
scrivete il vostro nominativo, ad esempio IK4EPI. 
define text m) 


"1 
scrivete il vostro nominativo senza numero utiliz- 
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zando solo 4 caratteri, ad esempio dovrete scrive- 
re IEPI. 


define text myname 
scrivete il vostro nome, ad esempio Mario. 


define text myqth 
scrivete il nome della vostra città, ad esempio Bo- 
logna. 


define text mylocator 

scrivete la sigla che potrete ricavare dalla cartina 
dell”ltalia dei Radioamatori. Se non l'avete potete 
chiederla ad un Radioamatore della vostra citta. 


Nelle righe successive trovate dei testi gia definiti 
che potete richiamare direttamente nel programma 
premendeo il tasto Shift + un tasto funzione. 
Questi testi, visibili in basso nel riquadro azzurro, 
possono essere modificati, e per questo dovete sa- 
pere il significato delle istruzioni seguenti: 


W = inserisce il numero del QSO 

W. = incrementa in automatico il QSO 

Vi = inserisce data e orario 

Ve = passa automaticamente in ricezione 

W  inizia una nuova riga 

lz = inserisce solo Porario 

- = inserisce un testo definito in define text 

- @*.*— = trasmette un file scritto con un editor. 


Nota: associato ai tasti Shift--F5 (vedi sotto) ab- 
biamo inserito un testo di esempio chiamato sta- 
tion.txt per trasmettere il nominativo (da definire 
nella riga define text mycall), la stazione ricetra- 
smittente, "antenna ed il computer. 


Nota: per far apparire il segno - dovrete tenere 
premuto il tasto ALT e scrivere il numero 126. 


Le due righe successive vi saranno utili per ricono- 
scere in un testo salvato con Pestensione .LOG qua- 
li righe avete trasmesso e quali avete ricevuto. 
AlPinizio di ogni riga ricevuta apparira il nome di 
chi ve ha spedito e Porario, se P”avete trasmes- 
sa apparira la sigla TX. 

Anche queste righe possono essere variate. 


define text logrxlabel “-call- Vz “ 
define text logtxlabel “TX” 


Nelle righe successive potrete invece memorizzare 
le frasi che usate piü frequentemente. In seguito vi 
spiegheremo come richiamarle per trasmetterle. 


Nota: Nelle righe di testo in cui appaiono le scritte 
mymane - myqth ecc. racchiuse tra il simbolo - 
non dovrete scrivere il vostro nome o la localita, 
perche il programma preleva questi dati automati- 
camente dalle righe che avete prima definito. 


define text std01 “grazie per avermi chiamato” 
define text std02 “il mio nome ë -myname-” 
define text std03 “il mio qth ë -myqth-” 

define text std04 “il mio locator ë --mylocator-” 
define text std05 “il tuo rapporto 6” 

define text std06 “come mi ricevi? passami il rap- 
porto grazie” 

define text std07 “grazie per questo qso, spero 
collegarti di nuovo” 

define text std08 “tanti 73 a te -name- ed alla tua 
famiglia” 

define text std09 “il tempo oggi ë” 

define text std10 “la temperatura ë di circa” 
define text std11 “di nuovo 73” 


Ovviamente queste righe possono essere modifi- 
cate e se ne possono aggiungere altre a vostro pia- 
cimento. 


define text AmtorABB “QRA -mycall- -myselcall- +?” 


define text Shift F01 


“RYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRY” 


“ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ CQ” 
“ de -mycall- -mycall- pse K K Kineehn” 


define text Shift F02 


define text Shift F03 
define text Shift F04 
define text Shift F05 
define text Shift F06 
define text Shift FO07 
define text Shift F08 
define text Shift F09 
define text Shift F10 


- g station.txt- 


“ Pu call- 
“-mycall- 


“ pse K K Kin” 
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“RYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRY” 
“ test test test test test test test test” ` 


“RYRYRYRYRYRYRYRYRYRY -call- de -mycall-ın” 
“ancora a te -name- -call- de -mycall- pse K K Kin” 


“de -mycall-ntnx - 599 V- 599W 599V/nbk bk ” 


“RYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRYRY” 


Fig.15 Se nella finestra di fig.9 portate il cur- 
sore su EXİT TO DOS e premete Enter u- 


scirete dal programma. 


Fig.18 Se nella finestra di fig.16 portate il cur- 
sore su SPECTRUM e premete Enter, vedre- 
te lo Space Marker del segnale che ricevete. 


Fig.16 Pigiando i tasti ALT+M appare la fi- 
nestra per selezionare i modi di ricezione e 
per vedere lo Spectrum. 


"İM TTYy TVİ2"TVi2""Yiğ”Tı 


Fig.17 Se nella finestra di fig.16 portate il 
cursore su BIT LENGTH e premete Enter, 
potrete analizzare la velocita dei Baud. 


Fig.19 Dovete far collimare lo Space Marker 
con le righe che si ricevono pigiando 
ALT+K e scegliendo i numeri 170, 425 o 850. 


Fig.20 Quando la larghezza delle linee gial- 
le ë identica a quelle verdi. dovrete so- 
vrapporle con la sintonia. 
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Fig.21 Ponendo il cursore su SCOPE e pre- 


mendo Enter vedrete delle onde quadre. 
Quelle di colore “rosso” sono filtrate. 


— 


-ILIL H Tü IL nın iL [LI 


Fig.22 Ponendo il cursore su TUNE e pre- 
mendo Enter appare questa finestra. La bar- 
ra inferiore va centrata sulle 2 superiori. 


— AZAL İVe4 Mov 22 1955 13:59:42 Qft|— 


Fig.23 Pigiando i tasti ALT+S potete sele- 
zionare la velocità del Baudot e del CW, per 
decodificare il codice Morse. 


Baul isi |P — ue Nou 26 1995 03:44:33 ë>, 


— B 
ñ 
= 


0:066 — —— 
HasCona 3.0 bg BLSYEC 


Fig.24 Ponendo il cursore su SET VAR voi 
potete scegliere dei valori di Baudot non 
standard da 20 a 300. 


u sr—a aÇ jis — — Tur: cu 28 1995 03:45:17 ST) 


1368 —1F: 6851 10996 faLİ—1080:666 İ—İE NER 


si z m A ü ... = 
F1-Help> CF10-Menu) (3119 ALT,X-Exit. anComm 3.9 bu DLSYEC 


Fig.25 Selezionando SET VAR, nell'ultima 
riga della finestra di fig.23, potrete variare 
la velocità del CW sia in RX che in TX. 


Keuing 
— Med Mov 22 1995 13:50:42 Gft|— 
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Fig.26 Pigiando i tasti ALT+K appare la fi- 
nestra per selezionare lo Space Marker ed 
il Normal - Reverse. 


İR İ-İ140001İ—— —— 1 AA — — İTuc Hou 28 1395 83:45:50 SİTİ— 


b : 500gİ—İTx:60900— Ü: “—— 
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Fig.27 Questa finestra vi permette di sele- 
zionare dei valori di Space-Marker diversi 
da quelli standard. 


Select COMO 
Select Cüht 


Select port ÖN É Mascqas 3.9 lg BtSYC 


Fig.28 Pigiando itasti ALT+P voi potrete se- 
lezionare la porta Seriale e se desiderate 
P'Audio oppure no. 


 atsytc 


tastosn 3.8 ç ht 


Fig.29 Pigiando i tasti ALT+T appare la fi- 
nestra che vi permetterà di decodificare i 
bollettini meteorologici. 


lue Nou 28 1995 03:46:21 QT 
( 
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Fig.30 Se selezionate SEND TEXT appaio- 
no i testi prememorizzati che verranno tra- 
smessi pigiando Enter. 


1Exİ-İan1İ— —— di ə —— ue Hev 28 1935 03:46:38 Q Ti 


Ë 


B otr-P:Pick) <ESC-Cancel> “Fl-Help> 


Fig.31 Per modificare dei testi o per ag- 
giungerne dei nuovi dovrete andare nella ri- 
ga DEFINE TEXT (vedi fig.29). 


Bug ct) < Help > 


HüaCbi yas 3.0 kj bL5SYEC 


Fig.32 Questa finestra del SET QSO COUN- 
TER vi permettera di numerare in automa- 
tico tutti i QSO che fate. 
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Fig.33 Pigiando i tasti ALT+Q appare la fi- 
nestra che vi servirà per inserire i Locator 
dei vari OM. 


“Fri-hasunirİ— Et — Tur ov 28 1395 03:51:51 t| 


CALCHLATE DI3TAMCE AH) DİRECİLÜ 
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Fig.34 Se selezionate il comando LOCATOR 
apparira questa finestra in cui dovrete in- 
serire i dati richiesti. 
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Troas 106414 (GF42L/2) 
12“17”30””E 44"23'45'"M 
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Fig.35 Inseriti tutti i dati pigiate Enter ed ap- 
parira la distanza in Km del corrisponden- 
te ed anche i gradi. 
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Fig.36 Se selezionate la riga CALLSIGN ed 
inserite la sigla di un radioamatore apparirà 
la Nazione e la sua Zona. 


Fig.37 Pigiando i due tasti ALT+I apparirà 
la finestra delle informazioni che noi ab- 
biamo già trascritto nell'articolo. 


x TaarF—_ a İLA — le 3 03:53:60 gTİ— 
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RX window: 75 lines 
TX vindov: 58 lines 
BX baffer: 10600 butes 
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Fig.38 Selezionando la riga HAMCOMM ap- 
parira questa finestra che riporta i parame- 
tri di settaggio. 


define text banner 


Pistruzione banner puö essere utilizzata per scri- 
vere la vostra sigla di Radioamatore in modo gra- 
fico adoperando deli caratteri da tastiera che po- 
trete inviare a chi ci ricevera. 

Per poter comporre questo grafico potrete usare un 
qualsiasi carattere. 

Ammesso di voler scrivere IK4EPI potrete com- 
porre questa sigla come segue: 


define text banner “n0 0 00 0 
“nü 0050 0 
“n0 00 0 0 0 
“no 000 0 
“nü 0 0 0 


Effettuate tutte le correzione ë necessario salvar- 
le perche se non vengono memorizzate nel pro- 
gramma ë come se non le aveste fatte. 

Come vedrete memorizzare le correzioni ë molto 
semplice. 

Prima di tutto dovete premere i tasti: 


ALT+F 


In questo modo apparirà sul monitor la finestra vi- 
sibile in fig.5. 

Noi vi consigliamo di mantenere la configurazione 
originale e di salvare con un altro nome la vostra 
configurazione. 

Portate il cursore sulla riga: 


SALV A CON NOME poi Enter 


Nella finestra che appare, dovrete scrivere il nome 
che volete dare alla vostra configurazione, ad e- 
sempio: 


HCNE.CFG poi Enter 


Quando caricherete il programma verra automati- 
camente caricata la configurazione HC.CFG. 


Per cambiare la configurazione all”interno del pro- 
gramma HamComnm dovrete premere ALT+F e u- 
tilizzare il comando Load config file, come spie- 
gato piü avanti nel testo. 


Naturalmente nel programma dovete sostituire que- 
sta sigla con la vostra se non volete che il corri- 
spondente ritenga di essersi collegato con IK4EPI. 


Dopo questa riga trovate la scritta 
exit 


e qui vi fermate. Le scritte che compaiono di se- 
guito a exit non devono essere modificate o tolte, 
altrimenti il programma non funziona. 


' 00 : 0 "i r Fig.39 Nel “define 
00 0 0 5 text banner” potete 
0 | scrivere la vostra si- 

l ifigg.48-49). 
Des Ú gla (vedi figg.48-49) 


LE FUNZIONI delle FINESTRE € 


Come voi stessi potrete constatare, questo pro- 
gramma ë veramente funzionale perche non solo 
decodifica i messaggi meteo ed il CVV, ma dispo- 
ne di un analizzatore di spettro che permette di 
vedere sul monitor i due segnali di Space/Marker, 
di centrare le due frequenze laterali e la velocita in 
rx/tx dei Baud, quindi vale la pena di provarlo. 


Anche se molti dei nostri lettori sanno già come si 
fa a richiamare un programma dall”Hard-Disk, per 
maggior chiarezza ripetiamo ugualmente la proce- 
dura da seguire. 

Quando sul monitor appare C:b per caricare il pro- 
gramma HamComm dovete scrivere: 


C:SCD HAMCOMM poi Enter 
CAHAMCOMMə?HC pol Enter 


İn questo modo appare sul monitor la finestra del 
menu. ` 


Se anziche richiamare il file HC scrivete: 
CAHAMCOMMəRTTY poi Enter 


apparira sul monitor una lista di tutte le frequenze 
utilizzate dalle Agenzie per trasmettere le notizie 
stampa ed inoltre la loro velocita, il modo di tra- 
smissione utilizzato, cioë N = Normal o R = Re- 
verse ed anche lo Space/Maker. 

Per uscire dall”elenco delle emittenti basta pigiare 
il tasto ESC. 


Tenete presente che il programma funziona anche 
con il mouse, e poiche questo risulta quasi sem- 
pre collegato alla porta seriale COM1, dovrete in- 
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serire il connettore della nostra interfaccia (vedi 
LX.1237 pubblicato su questa stessa rivista) nella 
COM2 non dimenticando di settare il programma 
per Pingresso COM2. 


Quandeo sul video compare la finestra di fig.8 pre- 
mende i tasti CTRL-T predisponete il programma 
per la funzione ricezione o trasmissione. 

Per sapere su quale delle due funzioni siete com- 
mutati guardate in alto a sinistra sullo schermo, per- 
che vedrete apparire RX oppure TX e a fianco spe- 
cificato come risulta predisposto il programma, cioe 
se per il CW, il Baudot o PASCII7. 


Premendeo i tasti ALT--F appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.9 che vi permette di scegliere tra que- 
ste differenti funzioni: 


ART RX logging - Portando il cursore su que- 
sta riga e pretendo il tasto Enter appare una nuo- 
va finestra (vedi fig.10) che consente di dare un 
nome (massimo 8 caratteri) ai testi che ricevete, 
cösi da poterli poi richiamare dalla memoria del 
computer. 

Tanto per fare un esempio, potrete metterci la da- 
ta 151295 (15 dicembre 1995) oppure una sigla 
RTTY01 ecc. 

Usando questa riga di Start RX logging il testo 
verra salvato dal momento in cui avete premuto il 
tasto Enter e la memorizzazione terminera quando 
premerete nuovamente il tasto Enter. 

Premendo Enter per la seconda volta la scritta po- 
sta in questa riga cambiera in STOP RX logging. 
La funzione di Stop si ottiene anche con i tasti 
CTRL-F. 


tX V ' log - Portando il cursore su que- 
sta riga e role il tasto Enter apparira la fine- 
stra visibile in fig.10 che permette di salvare tutti i 
testi che state ricevendo (con il comando prece- 
dente si salvava il testo solo dal momento in cui si 
premeva Enter). 
Prima di memorizzare un testo dovrete dargli un 
nome, quindi andate sulla riga SAVE RX Win 8, 
log poli premete Enter. 
Quando appare la finestra di fig.10 dovrete scrive- 
re il nome o numero che avete scelto per memo- 
rizzare questo file. 


Nota: İl nome del file non dovra mai superare gli 8 
caratteri, che sommati ai 4 della scritta .LOG che 
dovete necessariamente lasciare, diventeranno 12. 
Tanto per fare-un esempio potrete scrivere ABC- 
DEFGH.LOG. 


48 


Usando questa funzione tutto quello che ricevere- 
te verra memorizzato nell”Hard-Disk fino a quando 
non premerete nuovamente CTRL-F. 


el .. Portando il cursore su questa 
riga e premendo il tasto Enter appare la masche- 
ra di fig.12. 

Questo comando permette di settare su un unico 
tasto piü funzioni. 

Supponiamo che vogliate predisporre il pro- 
gramma in modo che con i tasti ALT+1 il pro- 
gramma si setti automaticamente su tutte que- 
ste funzioni: Baudot + 100 Baud + Reverse + 
425 Hz + AFC. 

Per prima cosa premete il tasto Enter ed in questo 
modo in basso a destra vedrete apparire la scritta 
lampeggiante IRECORDINGI 

A questo punto premete i tasti ALT-M e nella fi- 
nestra che appare portate il cursore sulla riga Bau- 
dot e pigiate Enter. 

Ora premete i tasti ALT+S e portate il cursore sul- 
la riga 100 Baud dopodiche premete Enter. 
Proseguendo dovete pigiare i tasti ALT--K pol po- 
sizionate il cursore sulla scritta reverse quindi pi- 
giate Enter. 

A questo punto dovete nuovamente premere 
ALT+K poi posizionate il cursore sulla riga 425 Hz 
e pigiate Enter. 

Per la terza volta pigiate i tasti ALT+K poli posi- 
zionate il cursore sulla scritta AFC e pigiate En- 
ter. 


Per memorizzare queste funzioni sui tasti ALT-1, 
in modo da premere due soli tasti per predisporre 
il programma su pliü funzioni, dovrete pigiare i ta- 
sti ALT--1 e quando appare la finestra di fig.12 do- 
vrete semplicemente pigiare Enter. 

Con lo stesso sistema potete raggruppare diver- 
se altre funzioni e memorizzarle su un unico ta- 
sto. 

I tasti che potete utilizzare sono ALT+0 - ALT+1 - 
ALT+2 ecc. fino ad ALT+9. 


IMPORTANTE: ricordatevi che spegnendo il com- 
puter o uscendo dal programma HamComm tutte 
le funzioni che avrete raggruppato sui tasti si can- 
celleranno. Se volete che non si cancellino do- 
vrete memorizzarle tramite la riga SAVE MA- 
CROS. 


Save macros - Portate il cursore su questa riga e 
Biçlando Enter apparira una finestra dove potrete 
dare un nome alle funzioni raggruppate. 

Nella riga in alto potrete scrivere un qualsiasi no- 
me, ad esempio Baud1 poi premete Enter. 
Ricordatevi che il nome del file non dovra mai su- 
perare gli 8 caratteri che, sommati ai 4 della scrit- 


ta .MAC che non dovrete mai cancellare, diven- 
teranno 12. 

Se volete raggruppare sotto un altro nome altre 
diverse funzioni nei tasti da ALT+1 ad ALT+9 do- 
vrete ripetere tutte le operazione descritte prece- 
dentemente in MACRO recorder, quindi dovrete 
salvarle con Save macros dando un nuovo no- 
me a questo file, ad esempio CW1 o RTTY sen- 
za dimenticare di lasciare dopo il nome l'esten- 
sione .MAC. 


ad macros - Posizionando il cursore su questa 
riga e Dromendo Enter apparirà la finestra che vi 
mostrera tutti i nomi delle MACRO memorizzate. 
Per caricarli nel computer sara sufficiente portare 
il cursore sul file desiderato con il tasto TAB (ta- 
bulazione) e premere Enter. 


Load config file - Ogni volta che caricate il pro- 
gramma HamComnm, il computer prendera co- 
me programma base quello configurato 
HC.CFG. 

Se avete memorizzato delle configurazioni sup- 
plementari, ad esempio HC1.CFG oppure 
HCRTTY.CFG o HCCVV.CFG, per poterle cari- 
care dovrete con il tasto TAB portare il cursore 
sulla configurazione modificata in precedenza e 
pigiare il tasto Enter. 


Send text file - Questa istruzione ë molto utile per 


İrasmettere i testi già memorizzati nell”Hard-Disk 

o in un dischetto floppy. 

Dopo aver portato il cursore su questa riga, pre- 

mendo Enter apparira la finestra di fig.13. 

A questo punto premete per due volte il tasto TAB 

e cosi passerete sulla finestra di destra che sele- 

ziona il Drive. 

Lasciate il cursore nella prima riga, in cui appaio- 
o .. (due punti), pol pigiate il tasto TAB per sele- 

zionare la directory in cui 6 contenuto il file del te- 

sto che volete trasmettere. 

Dopo aver selezionato la directory pigiate il tasto 

Enter e nella finestra di sinistra appariranno tutti i 

nomi dei files contenuti al suo interno. 

Ponete il cursore sul file che volete trasmettere poi 

pigiate Enter e cosi appariranno velocemente sul- 

la parte superiore del monitor tutte le righe del te- 

sto. 

Caricato tutto il testo, per poterlo trasmettere 

dovrete semplicemente pigiare i tasti CTRL+T e 

subito vedrete apparire, nella parte sottostante 

del monitor, tutte le righe che verranno tra- 


smesse. 


HamComm - Questa riga consente sol- 
tanto “di vadar il Copyright ed il nome dell'Auto- 
re. 


DOS Shell - Ponendo il cursore su questa riga e 
pigiando Enter potrete uscire provvisoriamente 
dal programma HamComm ed entrare nel DOS 
per effettuare qualche utile funzione, ad esem- 
pio ricopiare un file da un floppy nelP”Hard-Di- 
sk ecc. 

Per rientrare nel programma HamComm dovrete 
scrivere EXIT. 


exit to dos ALT-X - Se ponete il cursore su que- 


sta riga e pigiate Enter uscirete definitivamente dal 
programma HamComm (vedi fig.15). 


Premendeo i tasti ALT-M sullo schermo del com- 
puter appare la finestra di fig.16 che vi permette di 
ottenere queste funzioni: 


TX on/off - Ponendo il cursore su questa riga e 
premendo Enter potrete passare dalla ricezione al- 
la trasmissione e viceversa (per sapere in quale 
funzione siete, guardate in alto a sinistra quale 
scritta compare, se RX o TX). 


Altre righe - Le righe con le scritte CVV - Baudot 
- ASCII7 - ASCII8 - AMTOR Listen - Amtor ARQ 
- AMTOR - FEC vi permettono di selezionare i mo- 
di di ricezione e trasmissione. 

Per scegliere una di queste funzioni basta portare 
il cursore sulla riga desiderata e premere Enter op- 
pure premere i tasti funzione da F2 a F5 come ri- 
portato a fianco di ogni nome. 


Bit Length - Ponendo il cursore su questa riga e 
premendo Enter compare la finestra di fig.17. 
Con questa funzione potete analizzare la velocita 
dei Baud e vedere se il segnale captato ha un rap- 
porto segnale/rumore accettabile. Una volta sin- 
tonizzato il ricevitore vedrete sullo schermo due li- 
nee verticali che aumenteranno d”ampiezza (la ri- 
ga superiore ë quella del livello logico 1, la riga 
inferiore quella del livello logico 0). 

Se affiancate a queste due linee ne appaiono al- 
tre con un”ampiezza molto inferiore a quelle prin- 
cipali (vedi fig.17) il segnale 6 ottimo. 

Se affiancate a queste due linee ne appaiono al- 
tre la cui ampiezza raggiunge P”ampiezza del se- 
gnale principale, il segnale ë difficilmente decodi- 
ficabile. 

Premendo il tasto PagUp allargate la scala in sen- 
so orizzontale, premendo il tasto PagDovvn la re- 
stringete. 

Con i tasti freccia sinistra e destra potrete spo- 
stare la linea del marker in modo da centrarla sul- 
le linee del segnale: in questo modo potrete leg- 
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gere la velocità dei caratteri al secondo (Baud). 
Per spostare piü velocemente la linea del marker 
tenete pigiato il tasto CTRL poi pigiate i tasti frecce. 
Per uscire da questa funzione basta premere la 
barra spaziatrice. 


Ponendo il cursore su questa riga e 
premendo il tasto Enter appare la finestra di fig.18. 
Le due righe verdi verticali corrispondono alle due 
frequenze dello Space e del Marker. 

Ruotando la sintonia del ricevitore noterete che sul- 
lo schermo appare uno spettro dei segnali che sta- 
te ricevendo che si presenteranno con delle righe 
verticali gialle (vedi fig.18). ' 
Quando incontrerete un'emittente che trasmette in 
RTTY appariranno due righe gialle distanziate che 
potranno trovarsi a sinistra o a destra delle due ri- 
ghe verdi. 

Per ricevere con meno errori possibili occorre cen- 
trare queste 2 righe gialle sulle due verdi (vedi 
fig.20) e questo si ottiene ruotando leggermente la 
sintonia del ricevitore oppure inserendo la AFC pi- 
giando i tasti ALT+F8 (con i tasti ALT+F7 si toglie 
PAFC). 


Nota: Inserita "AFC vedrete variare i numeri nel- 
la riga in basso, contrassegnata con Fc, della 
schermata di RX/TX ogniqualvolta cambia la fre- 
quenza. 
Quando siete in questa finestra potete usare que- 
sti tasti: 


- Esc pulisce lo schermo 

- Enter blocca e sblocca l'immagine 

- + toglie il sottofondo blu 

> * cambia le linee verticali con dei punti 

- frecce destra/sinistra centra Pimmagine 
—- PagUp fa lo zoom dello schermo 

- PagDovvn restringe lo zoom 

- home ripristina funzione 

- space va alla pagina di ricezione 


Nota: se non sapete dove si trovano i tasti Home 
- PagUp ecc. andate nell”Help premendo i tasti 
ALT+H e poi premete Enter. Per tornare alla pagi- 
na di ricezione pigiate il tasto Esc. 


Ponendeo il cursore su questa riga e pre- 
mendeo il tasto Enter apparira la finestra di fig.21. 
Sullo sehermo appariranno due righe di onde qua- 
dre. I 
Le onde quadre azzurre (colore ciano) corrispon- 
dono ai livelli logici 1-0 del segnale captato.” 
Queste righe sono all”interno di due righe oriz- 
zontali verdi che corrispondono alla distanza del- 
lo Space e del Marker precedentemente impo- 
state. 


50 


Le onde quadre rosse (colore magenta) corri- 
spondono al segnale ripulito da un filtro softvvare. 
Se notate dei disturbi sulle onde quadre significa 
che il segnale che ricevete ë molto disturbato, 
quindi non dovrete meravigliarvi se rileverete degli 
errori nei testi ricevuti. 


Quando siete in questa finestra potete usare i se- 
guenti tasti: 


- B posiziona le onde quadre rosse sulle azzurre 
- Enter blocca e sblocca Pimmagine 

- + mostra in basso il segnale decodificato 

- * inserisce una griglia sullo schermo 

- PagUp fa lo zoom dello schermo 

- PagDovvn restringe lo zoom ` 

- home ripristina funzione 

- space va alla pagina di ricezione 


Tune - Ponendo il cursore su questa riga e pre- 
mendo Enter appare la finestra di fig.22. 
Possiamo considerare questa immagine come un 
Vu/Meter. 

İnfatti viene indicata la frequenza centrale dello 
Space - Marker ed in basso le onde quadre. del 
segnale decodificato. 

Se non siete riusciti a centrare bene le due righe 
verdi sulle due righe gialle del segnale nella fine- 
stra dello Spectrum (vedi fig.20), potrete farle col- 
limare ora. “ . 

Con i tasti freccia destra e sinistra potrete cen- 
trare la barra di riferimento posta in basso al cen- 
tro delle due barre poste in alto del segnale. 

Se vi sposterete in modo esagerato il segnale non 
verra piti decodificato. 

Per tornare alla bagina della ricezione dovrete pi- 
giare la barra spaziatrice. 


Premendeo i tasti ALT+S appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.23 che vi permette di selezionare la 
velocita di ricezione e trasmissione. 

Questa finestra ë divisa in due parti. 

Nella parte superiore sono riportate tutte le velo- 
cita Baud che vengono utilizzate” per la RTTY e 
PAMTOR. 


Nota: i parametri che sono stati configurati nel pro- 
gramma di configurazione sono evidenziati con un 
quadratino nero. Questi parametri possono es- 
sere modificati anche nel programma portando il 
cursore sulla scritta che vi interessa e premendo 
Enter. Quando uscirete dal programma rimarran- 
no memorizzati solo i parametri della configura- 
zione. 


Bisplau inlərmilon abort üz ÑU acil - iaatosn 3.0 bu MLSYEC 


Fig.40 Pigiando i tasti ALT+H apparira la fi- 
nestra degli Help, che sono ovviamente 
scritti tutti in inglese. 


“u Hat — — — — — — HUZü— Trus hv 28 1595 69:53:40 öyTİ- 


ud:047 17: 1264 —"7 3870 1: 34000 —xnsNR 27731 — 
(T1:)lelp) (Fi0-Menu> (01: . .“Conaand) ()LT:X-Exit) Hast 3.0 hq BLSYEC 


Fig.41 Selezionando Help for Help appare 
Pelenco delle funzioni assegnate ai tasti per 
il programma HamComm. 


aqiw: 38 eq pLSYEC 


—Ban4:645 — un. un una 
didelp “(116:)kmə CÁLY,..-COwaand> (ALToXSEx1t) 


Fig.42 Se nella finestra che appare in fig.40 
selezionate OVERVIEW, apparirà Findice 
degli argomenti di aiuto. 


-İxF-1isun11İ—— —— — — — LAR — Tur fov 28 1535 10:18:38 ëñt|—- 


(onsuni) döLTəXəExit HanCoan 1.8 bu nöftt 


Fig.43 Se usate I'HamComm solo per rice- 
vere vi conviene togliere dal monitor la fi- 
nestra TX pigiando CTRL-R. 


———.. UAL A ue Nov 20 1335 19:10:46 Main 


J: :C-B482s 


İ37 15437 35077 


| 
| 
İ 
| 
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= 58 İ—İFc:6615 0145, özb EVEBS İ—İqsi 
(Ti-ilelp) (710-Neaa) (4119 Conaqad) “ALT x. tt astana .. ci  nisfit 


Fig.44 Per decodificare i messaggi che in- 
viano i dati meteorologici in numeri dovre- 
te pigiare i due tasti ALT-T. 


iRxİ—aunü17————İLALI 


:945İ-İTc: 3006 
Set decoder on/ofT for SHIP and sinir reports nc 3.0 b, DLSYEC 


Fig.45 Dopo aver pigiato i tasti ALT+T por- 
tate il cursore su WX DECODER poi pigia- 
te Enter per selezionare questo comando. 
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Le velocità comprese tra la lettera A e la lettera F 
sono standard. La velocità riportata nella lettera G 
puö essere variata da 20 a 300 Baud portando il 
cursore sulla riga Set var e pigiando Enter. 


Nella parte inferiore sono riportate le velocita WPM 
(battute per minuto) e per il CW (vedi fig.23). 

Le velocita comprese tra la lettera H e la lettera M 
sono standard. La velocita riportata nella lettera N 
puö essere variata da 2 a 50 Baud portando il cur- 
sore sulla riga Set var e pigiando Enter. 


TASTI ALT+K 


Premendeo i tasti ALT+K appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.26 che vi permette di ottenere queste 
funzioni: 


Normal - Reverse - Ponendo il cursore su una del- 
le due righe potrete variare la decodificazione dei 
segnali a seconda che Femittente trasmetta in nor- 
male o in reverse. E” possibile ottenere la stessa 
funzione con il tasto TAB. II modo di ricezione vie- 
ne segnalato in basso a destra sullo schermo. 


170 - 425 - 850 Hz - Sono le distanze standard tra 
le due frequenze dello Space e Marker. 


VAR (72? Hz) - Serve per settare dei valori non 
standard. Portate il cursore nella riga sottostante, 
specificata con Set var, pol premete Enter. Nella 
finestra che appare potete mettere il valore di una 
frequenza non standard compresa tra 10 a 999 Hz. 


Diddle - Attivando questo comando, quando passa- 
te in trasmissione senza trasmettere nessun testo 
viene inviata continuamente una nota bitonale, che 
per la ricezione non ö un carattere significativo. 

Se riportate il cursore su questa riga e premete En- 
ter, quando non trasmettete nessun testo inviere- 
te una singola nota continua. 


Clear TX Buffer - Se avete un testo contenuto nel 
buffer di trasmissione e non volete trasmetterlo 
dovrete portare il cursore su questa riga e preme- 
re Enter. İl testo verra cancellato nel solo buffer 
e non nella finestra di trasmissione quindi se vor- 
rete ritrasmetterlo dovrete ricaricarlo come se fos- 
se un nuovo file. 


External Converter - Non selezionate questa riga 
perche altrimenti il programma non andra piü a de- 
codificare il segnale captato. 


AFC - Ponendeo il cursore su questa riga e pre- 
mendo Enter potete inserire o disinserire PAFC 
(Automatic Frequency Control). Per sapere se 
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FAFC risulta inserita o disinserita sara sufficiente 
guardare se di fianco alla scritta c'ë un quadrati- 
no nero. j 

Se il quadratino ë presente l'AFC ë inserita. 

Se il quadratino manca l'AFC ë disinserita. 


TASTI ALT+P 


Premendo i tasti ALT+P appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.28 che vi permette di selezionare la 
porta seriale ed inoltre vi dà la possibilità di sen- 
tire oppure no, tramite l'altoparlante del computer, 
il segnale che state trasmettendo (vedi comando 
Use Speaker). 


Nota: se selezionate la porta seriale a cui non ë 
collegata l'interfaccia, ë come se non aveste colle- 
gato al computer Finterfaccia. Se premete il tasto 
funzione F7 che apre la finestra dello Spectrum 
non vedrete le righe gialle del segnale. 


TASTI ALT+T 


Premendeo i tasti ALT--T appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.29. 


Send Text - Ponendo il cursore su questa riga e 
premendo Enter compare una finestra che riporta 
tutti i testi definiti in precedenza nel file di confi- 
gurazione. 

Per trasmettere questi testi dovete portare il cur- 
sore, che si presenta come una barra nera, sulla 
scritta che vi interessa e pigiare Enter. 

Passandeo in trasmissione verra trasmesso il testo 
selezionato. 


Define Text - Ponendo il cursore su questa riga e 
premendo Enter appare una maschera (vedi fig.31) 
nella quale potete aggiungere o modificare testi 
supplementari. Questi testi sono provvisori, cioe si 
cancelleranno automaticamente quando uscirete 
dal programma HamComm. 

Ammesso di voler aggiungere questo testo: 


“domani ci troviamo a Bologna alle ore 10” 


İnnanzitutto inserite nella prima riga, Text ID, il no- 
me delletichetta, ad esempio BOLOGNA, poi pi- 
giate il tasto TAB per passare alla riga successi- 
va, nella quale potete inserire il testo da trasmet- 
tere. 


Nota: per portare il cursore dalla riga sopra a quel- 
la sotto non usate il tasto Enter, ma il tasto TAB. 


Se ora andate sulla riga Send Text e premete En- 


ot applicable) 


'lght:1.25-1.758) 


|) [Latitude north, long itude 
id helght:no data] luisibili in) 
4 cover:8/81 [vind dir:276 de, speed:301 


Fig.46 II segnale in numeri verra decodifi- 
cato solo dopo aver ricevuto 10-11 righe di 
testo senza disturbi. 


1— ———— 4” r bov 28 1395 16:49:33 68! |— 


—  — Q  — gzazle per auerai chianatoa 


Fig.47 Nella ricetrasmissione in RTTY il te- 
sto da trasmettere appare nel riquadro so- 
pra e sotto quello che ricevete. 


“HZ Tac Hov 28 1995 19:52:43 $) 


380 :600İ—1£IPMXİ—“ — 
Hastona 3.0 w 3L512C 


Fig.48 Pigiando i tasti ALT:T e selezionan- 
do le righe SEND TEXT e BANNER vedrete 
apparire la nostra sigla di fig.39. 


.. ) 


Fig.49 Per trasmettere questa sigla dovrete 
premere i tasti CTRL-T ed in questo modo 
vedrete la sigla duplicarsi. 


.. nx BAM... laz əv 231053 1040553 0 


luud:045İ-İFc:1369İ—İ: 


file related fusctiows 


Fig.50 Tutte le volte che premete il tasto 
funzione F10 il cursore si porterà sulla scrit- 
ta FILE nella riga dei menu in alto. 


11-20-3S 13:12 + BİİY.TXİ 


Meus:fle+ PgUg Pgbn E3C2ÉEzit FleMelp 


Fig.51 Se prima di richiamare il programma 
digitate CAHAMCOMMəRTTY, appariranno 
le frequenze delle Agenzie. 
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ter, vedrete che nell'elenco ë presente la scritta che 
avete definito BOLOGNA. 


Define Call-Name-Selcall - Questi comandi ser- 
vono per inserire la sigla, il nome e il selcall del Ra- 
dioamatore con cui fate il QSO. 

Questo vi permette di inserire automaticamente si- 
gla e nome premendo i tasti SHIFT+F4 (sempre 
che nel programma di configurazione abbiate la- 
sciato i tasti shift+F4 associati a queste informa- 
zioni). 


Set QSO - Send QSO - Advance & send - Que- 
ste righe servono nel caso in cui voleste numera- 
re i vostri QSO. Mettendo il cursore sulla riga Ad- 
vance e pigiando Enter si incrementa di 1 il nu- 
mero dei QSO (vedi fig.32). 


AAB - Tutte le funzioni riportate in questo 
quarto riquadro le abbiamo spiegate nella confi- 
gurazione, dove sono state gia settate (vedi Amtor 
AAB, autounshift, blank lines, extended baudot, 
vvordmode). 


WX decoder - Quando questa funzione ë abilitata, 
vedi il quadratino nero posto a fianco della scritta, 
ricevete gia decodificati i messaggi in codice. 
Per disabilitarla basta portare il cursore sulla scrit- 
ta e premere Enter. 

Poiche i segnali possono essere codificati in SHIP 
o SYNOP dovrete controllare quale dei due codici 
viene usato nella trasmissione. 

Dopo aver messo il cursore sulla riga Force SHIP 
decode pigiate Enter e controllate se i testi che ri- 
cevete risultano decodificati. 

Se ricevete ancora dei numeri portate il cursore 
sulla riga Force SYNOP decode e pigiare Enter. 
Se vi sintonizzate sulle frequenze meteo di 4.583 
- 7.646 - 11.638 MHz e scegliete la funzione SY- 
NOP riuscirete facilmente a decodificare i mes- 
saggi meteo. 


Nota: i segnali vengono regolarmente decodifica- 
ti se non risultano disturbati. Se il ricevitore capta 
qualche disturbo il testo appare sul monitor non 
decodificato, ma non appena sparisce il disturbo 
ritornerete a riceverlo decodificato. 

La finestra dello Spectrum (vedi fig.20) vi permet- 
tera di vedere se il segnale che captate risulta pu- 
lito o disturbato. 


Premendeo i tasti ALT+Q appare sul monitor la fi- 
nestra di fig.33. 


Locator - Ponendo il cursore su questa riga e pi- 
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giando Enter appare una finestra nella quale do- 
vrete inserire nella riga QTH 2 il locator del Ra- 
dioamatore che state ricevendo. | 
Nella riga del QTH 1 appare il vostro locator, che 
avete già inserito nella configurazione del pro- 
gramma. 

Una volta inserito il QTH 2 premendo Enter appa- 
re una finestra, vedi fig.35, in cui vi vengono se- 
gnalate la distanza che intercorre tra i due loca- 
tor e la direzione in grado. 


Callsign - Ponendo il cursore su questa riga e pi- 
giando Enter appare una finestra nella quale pote- 
te inserire la sigla del Radioamatore che state ri- 
cevendo. Premendo Enter conoscerete la sua Na- 
zionalita e la Zona. 


TASTI ALT+I 


Premendo i tasti ALT+I appare sul monitor la fine- 
stra di fig.37. 


HamComnm - Ponendo il cursore su questa riga e 
pigiando Enter potrete controllare come avete set- 
tato i parametri principali del'HamComm (vedi 
fig.38). 


System - Ponendeo il cursore su questa riga e pi- 
giando Enter potrete vedere quale versione di Dos 
ë installata nel vostro computer, quanto spazio c”e 
nela memoria RAM convenzionale (non 
del”HARD Disk) ed iltipo di CPU presente nel com- 
puter. 


TASTI ALT+H 


İn questo menu ci sono due tipi di help, ovviamente 
scritti in inglese. İl primo, chiamato Help for help, 
İnsegna come muoversi con la tastiera, il secondo, 
chiamato Overvievv, fornisce una serie di informa- 
zioni sul programma HamComm. 


Con questa finestra potrete consultare "Help (ov- 
viamente scritto in inglese). In questo Help ë ri- 
portato anche uno schema molto semplificato di 
un”interfaccia per RTTY, ma poiche si tratta di un 
circuito molto semplice e sprovvisto di filtri non ë 
consigliabile usarlo. 


I TASTI che si usano di PIÜ 


İn questo elenco riportiamo i tasti che si usano piü 
frequentemente sia in ricezione sia in trasmis- 
sione. 

Se non volete sciupare la rivista fotocopiate que- 
sta pagina e tenetela a portata di mano vicino al ri- 
cetrasmettitore. 


Fi = testi di aiuto delle funzioni 

F2 = per ricevere e trasmettere in CW 
ALT+F2 = per ricevere e trasmettere in ASCII7 
F3 = per ricevere e trasmettere in Baudot 
ALT+F3 = per ricevere e trasmettere in ASCII8 
F4 = per ricevere in AMTOR ARQ Listen 
ALT+F4 = per ricevere e trasmettere in ARQ 
FS per ricevere e trasmettere in FEC 
ALT+F5 = disabilita il WX Decoder 

ALT+F6 = abilita il WX Decoder 

F6 = per vedere la finestra di fig.17 

Fz:= per vedere la finestra dello Spectrum 
ALT+F7 = disabilita la AFC 

ALT+F8 = abilita la AFC ` 

F8 = per vedere la finestra di fig.21 

F9 = per vedere la finestra del TUNE 
ALT+F9 = abilita la nostra interfaccia 

ALT+F10 - disabilita la nostra interfaccia 


F10 = porta il cursore sulla barra dei menu 

ALT+C = per selezionare il Callsign 

ALT+X= per uscire dal programma HamComm 

TAB = cambia da NORMAL a REVERSE e 
viceversa 

CTRL-D = inserisce data e ora in trasmissione 


CTRL-+P = non visualizza su video i testi trasmessi 

CTRL+R = toglie e inserisce sullo schermo la fi- 
nestra di trasmissione (ë utile se fate 
solo ricezione) 

CTRL-S = permette di richiamare un file da una 
Directory per poterlo trasmettere 

CTRL-T = per passare dalla ricezione alla tra- 
smissione e viceversa 

CTRL+W - per trasmettere parola per perola o 
riga per riga 

CTRL-X = cancella nella finestra di trasmissione 
tutta la riga dove si trova posizionato 
il cursore 

CTRL-Z = Inserisce solo l'ora nel testo che an- 
drete a trasmettere 

CTRL+L = inserisce e disinserisce Fautounshift 

CTRL = per spostare il cursore nella finestra di ri- 

cezione dallalto verso il basso in modo da poter 

leggere tutto il testo ricevuto, tenete pigiato CTRL 

poi pigiate i tasti freccia destra/sinistra o i tasti 

Home e Fine. 

CTRL - per restringere sul monitor la finestre di 

ricezione o di trasmissione tenete pigiato CTRL 

pol pigiate i tasti PagUp o PagDovvn. 

da ALT+0 a ALT:9 = servono per fare delle MA- 

CRO (vedi nel paragrafo ALT+F le spiegazioni per 

Macro recorder - Load Macros - Save Macros). 

da SHIFT--F1 a SHIFT--F10 = per trasmettere i te- 

sti ripetitivi inseriti nella configurazione. 

Frecce - PagUp - PagDovvn - Home - Fine = muo- 

vono il cursore nella finestra di trasmissione. 


Nota: potete provare a pigiare tutti questi tasti an- 
che se non disponete di in ricetrasmettitore e do- 
po poche prove riuscirete subito a capire cosa per- 
mettono di fare. Per agevolarvi riportiamo qualche 
esempio di come dovrete procedere per ricevere 
o trasmettere. 

Vi consigliamo di tenere il ricevitore alquanto di- 
stante dal computer per evitare di captare i disturbi 
causati dal clock delle CPU e dellalimentatore 
Svvichting. 


RICEZIONE RTTY 


Per ricevere la RTTY delle Agenzie Stampa do- 
vrete disporre di un ricevitore per Onde Corte in 
SSB e sintonizzarvi sulle frequenze che potete vi- 
sualizzare lanciando il file RTTY.EXE. 

Tenete presente che le Agenzie non trasmettono 24 
ore su 24 quindi dovrete mettervi in ascolto segnan- 
do sopra un foglio di carta gli orari di trasmissione. 
Se avete un”antenna che non vi permette di rice- 
vere dei segnali molto forti e puliti, vi consigliamo 
di usare l'antenna preamplificata siglata LX.1076 
- LX.1077 - LX.1078 pubblicata sulla rivista 
N.154/155. 


Per ricevere in RTTY dovrete eseguire le seguen- 
ti operazioni: 


- Pigiate CTRL--R in modo che appala sul monitor 
la sola finestra di ricezione (vedi fig.44). 


- Pigiate F7 in modo che appaia la finestra dello 
Spectrum (vedi figg.18-19-20) e cercate di sinto- 
nizzarvi su un”emittente RTTY che riconoscerete 
subito perche sullo schermo appariranno i due pic- 
chi delle note. 


- Se le due righe verdi sono pil larghe o piü stret- 
te delle due righe gialle del segnale pigiate F10, poi 
pigiate K e portate il cursore su una di queste tre 
frequenze 170 - 425 - 850, quindi pigiate Enter per 
ritornare nella funzione Spectrum. Qui controllate se 
le due righe verdi sono larghe come quelle gialle. 


- Pigiate F9 per far apparire la maschera di fig.22, 
poi con i tasti freccia cercate di portare la barra 
inferiore del Vu-Meter al centro delle due barre 
superiori. Premendeo la barra spaziatrice ritorne- 
rete alla finestra di ricezione. 


- Se volete inserire PAFC pigiate i tasti ALT+F8. 


- Normalmente la velocita ë di 45 Baud, ma vi so- 
no emittenti che trasmettono anche a 50 o a 75 
Baud. Per variare la velocita pigiate ALT+S quin- 
di portate il cursore su 45 - 50 - 75 - 100 Baud e 
pigiate Enter. 
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- | testi possono essere trasmessi in normal o in 
reverse. Per scoprirlo pigiate il tasto TAB (nell'ul- 
tima riga in basso sullo schermo apparirà una del- 
le due scritte). 


- Se il segnale ë pulito vedrete subito un testo leg- 
gibile. 


Anche se non possedete un ricetrasmettitore po- 
trete simulare la trasmissione procedendo in que- 
sto modo: 


- Pigiate CTRL--R in modo che sul monitor ap- 
paiano due finestre. 


- Scrivete un testo di almeno cinque righe. 


- Pigiate i tasti CTRL-T e nella finestra in basso ve- 
drete apparire il testo che avete appena scritto e 
contemporaneamente sentirete le note trasmesse. 


- Arrivati alla fine delle cinque righe il programma 
manterra il ricetrasmettitore ancora in trasmissio- 
ne (questo avviene anche se il ricetrasmettitore non 
e collegato) quindi se volete passare in ricezione 
dovrete pigiare i tasti CTRL-T. 


- Mentre siete in ricezione potrete scrivere dei nuo- 
vi testi. 


Con questo esempio potrete constatare che il testo 
viene trasmesso integralmente, dalla prima fino 
al”ultima riga, e che per passare dalla ricezione al- 
la trasmissione occorre solo pigiare i tasti CTRL-T. 


Ora scrivete un nuovo testo procedendo come segue: 


- Scrivete cinque parole poi pigiate i tasti 
ÇCTRL--Backspace (tasto posto sotto ai tasti fun- 
zione F11-F12) e dopo Pultima lettera apparira un 
segno grafico simile ad una casetta. Dopo questo 
segno scrivete dieci parole poi pigiate ancora i ta- 
sti CTRL--Backspace, infine scrivete venti parole 
e ripigiate i due tasti CTRL--Backspace. 


- Ora passate in trasmissione pigiando i tasti 
CTRL-T e nella finestra in basso vedrete apparire 
le parole che avete scritto, ma, come noterete, ter- 
minate le prime cinque parole, quando si arriva al 
segno grafico simile alla casetta, la trasmissione 
si interrompe e passa automaticamente in ricezio- 
ne. 


- Se pigerete i tasti CTRL--T verranno trasmesse 
le successive dieci parole ed al segno la tra- 
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smissione s”interrompe nuovamente per passare 
alla ricezione. Se premerete ancora i tasti CTRL--T 
verranno trasmesse le successive venti parole. 


Questa funzione si usa per ricevere una risposta 
dopo aver trasmesso un testo e per dialogare. 


RICEZIONE con V/X DECODER 


Per ricevere i segnali codificati meteorologici do- 
vrete sintonizzarvi su una di queste frequenze: 


Emittenti che trasmettono a 50 Baud 
con uno shift di 425 Hz in modo Reverse 


4.583 - 7.646 - 11.039 - 11.638 - 14.467 KHz 


Emittenti che trasmettono a 75 Baud 
con uno shift di 425 Hz in modo Reverse 


4.488 - 6.835 - 10.551 - 14.356 - 18.230 KHz 


Emittenti che trasmettono a 50 Baud 
con uno shift di 850 Hz in modo Normal 


3.172 - 5.887 - 11.453 KHz 


- Prima di sintonizzare il ricevitore pigiate ALT+S 
poi portate il cursore sulla velocita dell”emittente 
che volete ricevere quindi pigiate Enter. 


- Ora pigiate ALT+K poi portate il cursore su 425 
o 850 quindi pigiate Enter. 


- Pigiate F7 in modo che appaia la finestra dello 
Spectrum (vedi fig.19) e cercate di muovere leg- 
germente la sintonia del ricevitore in modo da cen- 
trare le righe gialle su quelle verdi. 


- Se volete inserire PAFC per centrare le righe in 
modo automatico pigiate i tasti ALT--F8. 


- Sullo schermo appariranno solo dei numeri. Se 
appaiono delle lettere senza senso pigiate il tasto 
TAB perche potreste essere in normal anziche in 
reverse o viceversa. 


- Pigiate ALT+T poi portate il cursore sull”ultima ri- 
ga, che ha la scritta Force SYNOP decode, quin- 
di premete Enter. Questi numeri si trasformeran- 
no subito in messaggi meteorologici (vengono tra- 
smessi: temperatura - velocita del vento - condi- 
zioni atmosferiche ecc.). 


- Se qualche volta appaiono delle lettere o dei sim- 
boli strani significa che in quelrPistante ë stato cap- 
tato un disturbo. 


- Se vi sintonizzerete sulle frequenze che trasmet- 
tono messaggi tra nave e nave o tra nave e ter- 


ra, per decodificarli dovrete utilizzare la funzione 
Force SHIP decode. 


RICEZIONE CW < ¿ 2eqaa taka tas, 


Per decodificare i segnali CW (vedi frequenze 
3.500 - 7.000 - 14.000 MHz) occorre un segnale 
molto pulito e con poco QRM, diversamente il pro- 
gramma avra difficolta a decodificarlo ed inserira 
nel testo molti errori. 


Le operazioni che dovrete eseguire sono le seguenti: 


- Prima di sintonizzarvi su un”emittente CVV pigia- 
te i tasti CTRL-R in modo da avere sul monitor la 
sola finestra di ricezione. 


- Pigiate F2 in modo da predisporre il programma 
per il CVV. 


- Pigiate F7 in modo che appaia la finestra dello Spec- 
trum e se Favete centrata in modo perfetto vedrete 
una sola riga gialla al centro tra le due righe verdi. 


- Se la riga non 6 centrata pigiate F9 e cercate di 
spostare la barra sotto (tramite i tasti freccia) in 
modo che vada a coincidere con quella movibile 
che si sposta verso sinistra. Premendo F7 vedre- 
te la riga gialla al centro delle due verdi, premendo 
Enter passerete nella pagina di ricezione. 


RICETRASMISSIONE in CV/ 2.0. 


Anche per il CVV potrete simulare la trasmissione 
senza collegare allinterfaccia il ricetrasmettitore. 


- Pigiate i tasti CTRL+R per reinserire le due fine- 
stre RX e TX. 


- Procedete nel modo già descritto per la ricetra- 
smissione RTTY, con la sola differenza che per il 
CW dovrete pigiare il tasto F2 per passare dal Bau- 
dot al CW. 


- Pigiate i tasti ALT+S, poi scegliete la velocità di 
trasmissione WPM (normalmente ë di 20 - 30 WPM). 


PER TRASMETTERE in ANTOR ARQ ` 


Se volete trasmettere in AMTOR ARQ dovete ne- 
cessariamente settare il clockcorr nel file di con- 
` figurazione. 

Per trovare il valore di clockcorr dovete entrare nel 
programma HamComm come vi abbiamo già spie- 
gato poi premere: 


F4 = Amtor listen 


Ora pigiate ALT+K per selezionare lo shift dei 170 
Hz, quindi premete ALT+S e selezionate la velo- 
cità di 100 Baud. 

A questo punto dovete sintonizzarvi su un'emitten- 
te che trasmetta in Amtor ARQ, che potrete tro- 
vare sulle frequenze di: 


2.020 KHz - 4.200 KHz - 6.320 KHz - 8.400 KHz 


Fino a quando queste emittenti non trasmettono, in 
basso a sinistra apparirà la scritta STBY 0. 

Prima di procedere procuratevi un cronometro ed 
appena inizia la trasmissione pigiate il tasto Esc e 
lo start del vostro cronometro. 

Sul monitor appariranno dei testi, ma quello che 
dovete controllare ë il numero in basso a sinistra 
che aumenterà sempre, cioë da 0 passerà a 1 - 2 
- 3 - 4 ecc. 

Quando avrà raggiunto 10 bloccate il vostro cro- 
nometro e controllate il tempo. 

Ammesso che abbiate cronometrato 43 secondi 
moltiplicate questo numero per 100, quindi otterre- 
te 4300. 

Se nella riga posta in basso sullo schermo il 10 ë 
preceduto da un + nella riga del set clockcorr do- 
vrete scrivere: 


set clockcorr +4300 
se il 10 e' preceduto da un - dovrete scrivere: 
set clockcorr -4300 


Prima di scrivere questo numero effettuate piü vol- 
te questa prova per essere sicuri del tempo cro- 
nometrato. 

Infatti non ë da escludere che otteniate dei tempi 
di 21 secondi oppure di 50 secondi o altri valori. 
Non dimenticatevi che i secondi da voi cronome- 
trati andranno moltiplicati per 100 prima di inserir- 
li nella riga del set clockcorr. 


Potrete utilizzare il programma HamComm anche 
se non possedete un ricetrasmettitore. Usandolo in 
ricezione potrete ricevere tutti i messaggi delle A- 
genzie Stampa, i dati meteorologici, i QSO dei Ra- 
dioamatori sia in RTTY sia in CW (telegrafia) e per- 
sino quelli delle Navi. ; 

Dopo aver settato tutte le righe come abbiamo spie- 
gato nell'articolo, noterete fin dalle prime due o tre 
prove quanto risulti semplice usare questo pro- 
gramma. 
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Quando abbiamo avuto l'autorizzazione dell'Auto- 
re, il signor W. F. Schroeder di Paderborn (Ger- 
mania), a pubblicare sulla rivista Nuova Elettroni- 
ca il suo programma HamComm, aggiungendo dei 
nostri personali commenti che riteniamo apprez- 
zera, abbiamo pensato che era sprecato gestire un 
cosi ottimo programma con una comune interfac- 
cia composta da un semplice integrato squadra- 
tore. 

Entrando invece nel computer con un segnale gia 
filtrato e ripulito tramite un filtro Passa/Banda si 
ottengono delle prestazioni migliori ed infatti con la 


Ham-Comm 


Interface 


B.F.+ PTT F.S.K. 


CƏM” 


OUTPUT 


İNPUT 


Un programma completo come PHamComm non puö dare il suo massimo 
se si usa con una qualsiasi interfaccia, per questo motivo abbiamo pen- 
sato di progettare un”interfaccia professionale che fosse alla sua altezza. 


nuova interfaccia apprezzerete ancora di piü tutte 
le novita di questo programma. 

Come forse avrete gia verificato di persona, alcu- 
ne delle interfacce piü semplici oltre a non esse- 
re molto affidabili possono facilmente mettere fuo- 
ri uso la scheda seriale interna del computer, dal- 
la quale prelevano le tensioni necessarie alla loro 
alimentazione. 

Per evitare questo rischio, abbiamo provveduto ad 
alimentare la nostra interfaccia con una tensione 
esterna di 12 volt, inoltre, come vedrete, in essa 
ë presente un filtro passa/banda ed un apposito 
integrato in grado di convertire un segnale TTL in 
un RS.232 e viceversa. 


Comunque per sapere quali differenze ci sono tra 
una normale interfaccia e quella che ora vi propo- 
niamo, non dovrete fare altro che passare alla de- 
scrizione dello schema elettrico. 


SCHEMA ELETTRICO 


Per realizzare questa interfaccia occorrono tre in- 
tegrati piü uno stabilizzatore di tensione da 5 volt. 
İncominciamo la descrizione dello schema elettri- 
co visibile in fig.3 dalla boccola posta in basso sul- 
la sinistra indicata Entrata BF, che preleviamo dal- 
la presa cuffia o dalla presa record (registratore) 
presente in molti ricetrasmettitori. 


Fig.1 L”uscita BF/PTT va collegata alla presa microfono del 
ricetrasmettitore e P”ingresso BF alla presa cuffia. 


USCİTA BİF, - PTT 


58 


USCİTA 
PHONE 


ENTRATA MIKE 


II trimmer R9 ci serve per regolare l'ampiezza del 
segnale BF che, per far funzionare correttamente 
Pinterfaccia, non dovra essere inferiore a 40 mil- 
livolt picco/picco. 

İl segnale prima di entrare sul piedino invertente 6 
dell”operazionale IC3/B, utilizzato per squadrare il 
segnale sinusoidale che riceveremo, passa attra- 
verso un filtro passa banda costituito dall”opera- 
zionale IC2, un TL.081 che lascia passare le sole 
frequenze comprese tra 1.600 e 2.900 Hz circa. 
Con questo filtro elimineremo molti disturbi spuri che 
potrebbero darci dei problemi in ricezione. 


programma 


Fig.2 In questa foto potete vedere come ri- 
sulta disposta all”interno del mobile la 
scheda dellinterfaccia descritta nell”artico- 
lo. La presa seriale, presente sul pannello 
posteriore, andra collegata al computer. 


İl segnale cosi filtrato e squadrato giunge, afttraver- 
so Fintegrato siglato IC4, sulPingresso seriale DSR del 
computer. 

Dal”uscita TXD della presa seriale esce in tra- 
smissione un segnale ad onda quadra in RS.232, 
cioe un segnale di circa 10 - 11 volt negativi per 
i livelli logici 1 e di circa 10 - 11 volt positivi per 
i livelli logici 0. 

Poiche il segnale ha un”ampiezza molto elevata, 
questa verra ridotta a circa 1,4 volt positivi e a 
1,4 volt negativi e resa quasi sinusoidale dai 
quattro diodi siglati DS2 - DS3 - DS4 - DS5. 


İl segnale cosi attenuato entra sul piedino din- 
gresso dell”operazionale siglato IC3/A, utilizzato 
come semplice stadio separatore, e viene preleva- 
to dal piedino d”uscita 1 per essere applicato sul 
trimmer siglato R1. 

Dalla presa Uscita BF si preleva un segnale qua- 
si sinusoidale con un”ampiezza di circa 2,8 volt pic- 
co/picco che dovremo applicare sull”İngresso mi- 
crofono del nostro ricetrasmettitore. 

II trimmer R1 andra tarato in modo da non sovra- 
modulare il segnale di trasmissione. 

Entrando sull”ingresso microfono con un segnale 
quasi sinusoidale eviteremo di generare delle i- 
nutili armoniche che sarebbero invece presenti se 
entrassimo con un segnale ad onda quadra. 
Lintegrato IC4, un AD.232, viene utilizzato per con- 
vertire i livelli logici TTL di ricezione in livelli logi- 
ci RS.232 e in trasmissione per convertire i livel- 
li logici RS.232 provenienti dal computer in livelli 
logici TTL. 

Come tutti voi già sapete, i livelli logici RS.232 e 
TTL non risultano compatibili, perche oltre ad ave- 
re dei valori di tensione molto diversi, sono anche 
invertiti. 

İnfatti i livelli logici RS.232 hanno queste due di- 
verse tensioni: 


Livello logico 0 = 10 - 11 volt positivi 
Livello logico 1 = 10 - 11 volt negativi 


I livelli logici TTL hanno invece questi due valori di 
tensione: 


Livello logico 0 = tensione 0 
Livello logico 1 = 5 volt positivi 
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| ENTRATA [ 
B.F. 


(1 


"ge I) I 


ALLA PORTA SERIALE DEL PC 


“2... 3-.3....1...3...-5-----. 


T$ 


USCITA 
PTT 


| Fig.3 Schema elettrico dell”interfaccia da utilizzare per il programma HamComm. 


ELENCO COMPONENTI LX.1237 


R1 = 10.000 ohm trimmer 
R2 = 820 ohm 1/4 watt 

R3 = 1.000 oh,m 1⁄4 vvatt 
R4 = 150.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 10.000 ohm 1⁄4 vvatt 
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 33.000 ohm 1⁄4 watt 
R9 = 4.700 ohm trimmer 
R10 = 56.000 ohm 1⁄4 watt 
R11 = 22.000 ohm 1⁄4 watt 
R12 = 220.000 ohm 1⁄4 watt 
R13 = 220.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 100.000 ohm 1⁄4 watt 
R15 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 12.000 ohm 1⁄4 watt 

| R1H17 := 12.000 ohm 1/4 watt 

) R18 = 1 Megaohm 1/4 watt 

| R119 = 12.000 ohm 1/4 vvatt 


> 
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R20 = 22.000 ohm 1⁄4 watt 
R21 = 12.000 ohm 1⁄4 watt 
R22 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R23 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R24 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
C1 = 100.000 pF poliestere 
C2 = 470 mF elettr. 16 volt 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 220 mF elettr. 25 volt 
C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 10 mF elettr. 63 volt 

C8 = 33.000 pF poliestere 

C9 = 100.000 pF poliestere 
C10 = 22 mF elettr. 25 volt 
C11 = 22 mF elettr. 25 volt 
C12 = 22 mF elettr. 25 volt 
C13 = 22 mF elettr. 25 volt 
C14 = 56.000 pF poliestere 


C15 = 5.600 pF poliestere 
C16 = 100.000 pF poliestere 
C17 = 1.200 pF poliestere 
C18 = 1.200 pF poliestere 
C19 = 2.200 pF poliestere 
C20 = 100.000 pF poliestere 
DS1 = diodo tipo 1N.4007 
DS2-DS5 = diodi tipo 1N.4150 
DL1 = diodo led 

TR1 = NPN tipo BC.172 

TR2 = NPN tipo BC.172 

TR3 = NPN tipo BC.172 

TR4 = NPN tipo BC.172 

IC1 = uA.7805 

IC2 = TL.081 

IC3 = LM.358 

IC4 = AD.232 

S1 = interruttore 

CONN.1 = connettore 25 poli 


USCITA 
FSK 


Z PRESA DI 
ALIMENTAZIONE 


CONN.1[FEMMINA ) 


ə 
s. ° 
tes C11 (13 (2 
25 =. ... 


ən m “mn 


USCITA B.F. - PTT 


ENTRATA B.F. USCITA FSK 


Fig.4 Schema pratico dell'interfaccia LX.1237. Le prese che normalmente si collegano ad 
un ricetrasmettitore sono quelle indicate “Entrata BF” e “Uscita BF/PTT”. Se invertite i fi- 
li del cavetto schermato sulla presa d'uscita BF/PTT il circuito non funzionerà. 
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Quando Fintegrato IC4 riceve un segnale TTL prov- 
vede a convertire una tensione di 0 volt in una 
tensione positiva di 10 - 11 volt ed una tensione 
di 5 volt positivi in una tensione negativa di 10 - 
11 volt, pur utilizzando una tensione di alimenta- 
zione di soli 5 volt positivi. 

Con questo integrato non andremo a sovraccari- 
care la presa seriale del computer con il rischio di 
danneggiarla. 


Quando il programma HamComm passa in TX, 
dalla presa seriale RTS fuoriesce una tensione di 
10 - 11 volt positivi che l'inverter presente all'in- 
terno di IC4 converte in livello logico 0 TTL. 
Questo valore giunge sulla Base del transistor TR1 
portandolo in conduzione e cosi PUscita PTT col- 
legata sul Collettore di TR2 risulta cortocircuitata a 
massa. 

Questa uscita va collegata alla presa PTT del ri- 
cetrasmettitore per eccitare il suo rele interno in 
modo che passi in trasmissione. 

Quando il programma HamComm passa in RX, 
dalla presa seriale RTS fuoriesce una tensione di 
10 - 11 volt negativi. In questo modo il Collettore 
del transistor TR2 si apre diseccitando il rele del 
ricetrasmettitore che passera automaticamente in 
ricezione. 


Dobbiamo precisare che potete utilizzare la se- 
conda USCITA FSK se nel vostro ricetrasmettito- 
re ë presente un Ingresso FSK che generi le due 
note di Space e Marker. 

Normalmente si usa sempre per comodita la sola 
uscita BF collegata all”ingresso microfono. 
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Fig.5 In questa foto potete ve- 
dere come si presenta Finter- 
faccia dopo che avrete mon- 


tato tutti i componenti. 


Per alimentare questa interfaccia ci servono 12 
volt che preleveremo da un alimentatore esterno. 
Con questa tensione alimentiamo il solo integrato 
IC2 ed i quattro transistor utilizzati come inter- 
ruttori elettronici. 

Questa tensione verra pol stabilizzata a 5 volt per 
alimentare i due integrati IC3 e IC4. 

İl diodo DS1, posto in serie sull”ingresso dei 12 volt, 
serve per proteggere la nostra interfaccia nel caso 
si invertisse per errore la polarita di alimentazione. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Tutti i componenti richiesti per realizzare Finterfac- 
cia HamComm vanno montati sul circuito stampa- 
to a doppia faccia siglato LX.1237. 

Anche se nella fig.4 potete chiaramente vedere in 
quale posizione vanno montati i diversi compo- 
nenti, noi vi consigliamo di partire con i tre zocco- 
li degli integrati e dopo avere stagnato tutti i loro 
piedini potrete inserire e stagnare tutti i piedini del 
Connettore d”uscita per il cavo RS.232. 

Prima di proseguire controllate attentamente di a- 
ver stagnato tutti i piedini e di non averne cortocir- 
cuitati due assieme con una grossa goccia di sta- 
gno. 

A questo punto potete iniziare ad inserire tutte le 
resistenze, e dopo queste i quattro diodi con cor- 
po in vetro siglati da DS2 a DS5 rivolgendo il lato 
contornato da una fascia nera come trovate ripor- 
tato nel disegno pratico di fig.4. 

Per il diodo DS1 con corpo plastico dovrete rivol- 
gere il lato del corpo contornato da una fascia bian- 
ca verso il basso. 


Fig.6 Connessioni degli integrati utilizzati in 
questo progetto viste da sopra. Le connessio- 
ni del transistor BC.172 sono viste da sotto. | 
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VA 7805 


— 


BC172B 


ə 


Fig.7 Se la presa d”ingresso seriale del 
vostro computer ö a 9 poli anziche a 25 
poli, dovrete collegare: | 


DSR al piedino 6 Lə 
GND al piedino 5 

DTR al piedino 4 

RTS al piedino 7 | 
TXD al piedino 3 Pa. 


` 
B.F. 
"í , PTT 


Fig.8 II cavetto schermato bifilare va collegato alla presa Jack 
in modo da far giungere i segnali BF, PTT e Massa sui contat- 
ti dello spinotto come visibile in figura. Le estremita di questi 
fili vanno alla presa microfono del ricetrasmettitore. 
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Proseguendo nel montaggio inserite il trimmer 
R1 da 10.000 ohm (sul lato del corpo trovate 
scritto 103) poi R9 da 4.700 ohm (sul lato del 
corpo trovate scritto 472), quindi potete conti- 
nuare con tutti i condensatori poliesteri e gli e- 
lettrolitici rispettando per questi ultimi la polarita 
dei terminali. 

İl disegno serigrafico presente sul circuito stampa- 
to riporta vicino al foro in cui va inserito il termina- 
le positivo il segno +. 

Dopo aver montato tutti questi componenti inserite 
Fintegrato stabilizzatore IC1 rivolgendo il lato me- 
tallico del suo corpo verso i due condensatori e- 
lettrolitici C2 - C5, poi i quattro transistor di pla- 
stica rivolgendo il lato piatto del corpo verso il bas- 
so. 

Completato il montaggio potete inserire nei loro 
zoccoli i tre integrati rivolgendo la tacca di riferi- 
mento a forma di U verso destra. 


— MONTAGGIO NEL MOBİLE € o, 


La basetta di questa interfaccia va racchiusa den- 
tro il mobile plastico che vi forniremo completo di 
una mascherina frontale gia forata e serigrafata. 
Sul pannello frontale inserite Pinterruttore S1, la 
gemma del diodo led, le due prese RCA di bassa 
frequenza e la presa femmina a jack per preleva- 
re il segnale di BF e per collegare la presa PTT del 
ricetrasmettitore. 

Sul pannello posteriore trovera posto la presa di a- 
limentazione, sempre che non vogliate usare due 
fili colorati rosso/nero per distinguere il positivo 
dal negativo. 

Nello schema pratico di fig.4 sono riportati tutti i col- 
legamenti necessari per collegare il circuito stam- 
pato alle varie prese. 

I pochi errori che potete commerttere sono quelli di 
invertire i terminali del diodo led e di invertire sul- 
la femmina Jack i due fili Uscita BF e PTT. 

Nei montaggi di altri kit che riceviamo in riparazio- 
ne abbiamo visto che qualcuno collega la calza me- 
tallica sul terminale del segnale e non su quello di 
massa oppure che si 6 tenuto per troppo tempo il 
saldatore sul cavetto schermato, tanto da scioglie- 
re Pisolante interno. 

Fissato lo stampato all”interno del mobile, prima di 
chiuderlo ruotate a meta corsa i cursori dei trim- 
mer B9 ed R1. 


Con questo programma potrete imparare a rice- 
vere il Codice Morse a tutte le velocita. 
İnfatti basta far scrivere dei testi ad ur”altra perso- 
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na poli passare in trasmissione per ascoltare i 
punti e le linee delrPalfabeto Morse. 

Non ë necessario disporre di un trasmettitore per- 
che sentirete le note attraverso Faltoparlante del 
computer premendo i tasti ALT+P e selezionando 
Use Speaker. 

Con questo sistema potrete anche trasmettere un 
testo in Fec - Ascii - RTTY ed ascoltandolo riu- 
scirete con la pratica a riconoscere il suono dei di- 
versi modi di trasmissione. 


NOTA IMPORTANTE 


II programma che vi forniamo, e che trovate de- 
scritto in questa rivista, ë completo di tutte le sue 
funzioni, ma si tratta di una copia saggio che po- 
trete utilizzare per imparare ad usare ilprogramma 
HamComm. 

Tutte le volte che uscite dal programma compare 
un messaggio dell'Autore per ricordarvi che avete 
la facolta di provare il programma per un periodo 
di 30 giorni, dopo il quale dovrete inviare la som- 
ma richiesta all'indirizzo segnalato nel testo. 

In questo modo il signor Schroeder vi invierà una 
copia del programma registrata a vostro nome da 
cui avrà eliminato questo messaggio. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti richiesti per la realizzazione di 
questa interfaccia siglata LX.1237, cioë circuito 
stampato, integrati, transistor, presa seriale, presa 
alimentazione, presa uscita BF/PTT e prese RCA 
piü uno spinotto maschio dack, uno di alimentazio- 
ne ed uno per la presa RCA (ESCLUSİI il Mobile ed 
il cordone seriale per collegarsi al computer che ver- 
ranno inviati solo su richiesta) ................. L.48.000 


Costo del mobile plastico MO.1237 completo di u- 
na mascherina frontale forata e serigrafata ed una 
posteriore solo forata ............................. L.18.000 


Costo di un cordone seriale a 25 poli tipo CA05 per 


collegarsi al computer .............................. L.8.000 
Costo del solo stampato LX.1237 .......... L.12.000 
Copia del programma HamComn........... L.15.000 


Ai prezzi riportati gia compresi di IVA, andranno ag- 
giunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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Questo progetto, che simula il bagliore dei lampi durante un tempora- 
le, Pavevamo realizzato l'anno scorso per un plastico ferroviario. In se- 
guito ë stato utilizzato in un Presepe e poiche I”effetto visivo prodot- 
to 6 stato particolarmente suggestivo abbiamo pensato di proporlo que- 


st'anno ai nosfri lefttori. 


Non pensate che questo progetto faccia scoccare 
delle scintille appariscenti, ne tanto meno che pro- 
duca delle sonore scariche elettriche, ma, come no- 
terete, emette semplicemente una serie di lam- 
peggii che danno la sensazione che si stia avvici- 
nando un temporale. 

Applicandolo dietro ad una montagna in un Prese- 
pe, o ponendolo in mezzo ai rami di un albero di 
Natale, potra renderli ancora piü attraenti grazie a 
questa piacevole animazione luminosa. 


Questo semplice circuito potrebbe servire anche 
come lampeggiatore, oppure per fotografare una 
goccia che cade in un bicchiere, il rimbalzo di u- 
na palla, un palloncino che scoppia, ecc. 


İn questo circuito troverete tre trimmer che servi- 
ranno: 


R4 = per regolare la durata del lampo 
R6 = per regolare il tempo tra due lampi 
R7 = per determinare il numero dei lampeggii 
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Fig.1 Schema elettrico del circuito simulatore di lampi. 


BLU 


MARRONE 


LAMPADA 


ELENCO COMPONENTI LX.1238 


R1 = 100 ohm 1/2 vvatt 

R2 = 47.000 ohm 1/2 watt 

R3 = 33.000 ohm 1/4 vvatt 

R4 - 2 megaohm trimmer 
R5 = 220.000 ohm 1/4 vvatt 
R6 = 2 megaohm trimmer 

R7 = 1 megaohm trimmer 

R8 = 10.000 ohm 1/4 vvatt 

R9 = 4.700 ohm 1⁄4 vvatt 

R10 = 1.000 ohm 1/4 watt 

C1 = 150.000 pF pol. 630 volt 
C2 = 150.000 pF pol. 630 volt 
C3 = 100.000 pF pol. 630 volt 
C4 = 100.000 pF pol. 630 volt 
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C5 = 1 mF pol. 630 volt 

C6 = 100.000 pF pol. 630 volt 
C7 = 22 mF elettr. 25 volt 

C8 - 1 mF poliestere 

C9 - 220 mF elettr. 25 volt 
C10 = 100.000 pF poliestere 
DS1 - diodo tipo 1N.4007 
DS2 - diodo tipo 1N.4007 
DS3 - diodo tipo 1N.4007 
DS4 - diodo tipo 1N.4150 
DZ1 = zener tipo 13 V. 1 W. 
TR1 = NPN tipo BC.547 

SCR1 = SCR tipo 800 V. 12 A. 
IC1 = C-Mos tipo 4093 

T1  trasf. d”innesco tipo TM3.1 
F1 = fusibile 1 Amper 
Lampada - flash 3 vvatt 


Fig.2 Le connessioni del- 


Pintegrato 4093 sono viste KAG 
da sopra, quelle del transi- 
stor BC.547 da sotto. SUR 


ı LAMPI 


Dobbiamo far presente che la lampada flash da u- 
tilizzare per questo progetto non ë una comune 
lampada per uso fotografico, la quale si esaurireb- 
be molto velocemente, ma una speciale lampada 
per uso stroboscopico. 


Detto questo, possiamo passare alla descrizione 
dello schema elettrico. 


SCHEMA ELETTRICO 


Come ë possibile vedere in fig.1, per alimentare 
questo flash non abbiamo utilizzato nessun tra- 
sformatore di alimentazione, ma abbiamo sfruttato 
la tensione diretta dei 220 volt. 

Poiche il circuito andra racchiuso entro un mobile 
plastico, risultera perfettamente isolato e perciö 
non si correra il rischio di prendere delle “scosse 
elettriche”. 

Ovviamente se aprirete il mobile dovrete sempre 
ricordarvi di togliere la spina dalla presa rete dei 
220 volt. 

La tensione di rete, passando attraverso i due con- 
densatori siglati C3-C4 da 100.000 picoFarad 630 
volt lavoro, verra raddrizzata dal circuito raddriz- 
zatore/duplicatore composto dai due diodi DS2- 
DS3 e in questo modo sul condensatore C5 da 1 
microFarad 630 volt otterremo una tensione con- 
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tinua di 600 volt circa, che useremo per alimen- 
tare la lampada flash ed il diodo SCR1. 

Questa tensione di 600 volt andrà a caricare il con- 
densatore C6 da 100.000 picoFarad 630 volt po- 
sto tra l'Anodo del diodo SCR1 ed il primario (filo 
blu) del trasformatore d'innesco siglato T1. 

II secondario di questo trasformatore (filo marro- 
ne) andrà collegato al terminale centrale della lam- 
pada flash. 

Per ottenere Pinnesco della lampada bisognerà 
scaricare il condensatore C6 a massa e a questo 
provvedera il diodo SCR1. 

Per eccitare il terminale Gate dell”SCR utilizzere- 
mo il transistor TR1 e un integrato C/Mos tipo 
CD.4093 contenente 4 Nand, che nello schema e- 
lettrico abbiamo siglato IC1/A - ICT/B - IC1/C - 
ICT/D. 

İl primo Nand, siglato IC1/A, viene utilizzato come 
oscillatore a bassissima tensione per ottenere la 
durata del lampo ed il tempo che deve intercorre- 
re tra il primo lampo ed i successivi. 

İl secondo Nand, siglato IC1/B, per determinare 
quanti lampi debbono susseguirsi uno dopo Taliro 
e i due ultimi Nand, siglati IC1/C - IC1/D, per pilo- 
tare la Base del transistor TR1, che dovra eccita- 
re il Gate delPSCR. 

Per alimentare Fintegrato IC1 ed il transistor TR1 
ë necessario raddrizzare, tramite il diodo al silicio 
DS1, la tensione alternata prelevata ai capi dei due 
condensatori C1-C2 da 150.000 picoFarad 630 
volt, che avremo precedentemente stabilizzato su 
un valore di 13 volt con il diodo zener DZ1. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Sullo stampato siglato LX.1238 dovrete montare 
tutti i componenti come visibile in fig.3. 

Vi consigliamo di iniziare innestando nello stam- 
pato lo zoccolo per Tintegrato IC1 e, dopo averne 
saldati i terminali sulle piste in rame, potrete pro- 
seguire inserendo tutte le resistenze e tutti i dio- 
di. 

I diodi con corpo plastico siglati DS1-DS2-DS3 an- 
dranno fissati sullo stampato in modo che la fa- 
scia bianca presente sul loro corpo risulti orien- 
tata verso il basso (vedi disegno schema pratico). 
Per quanto riguarda il diodo zener DZ1, che ha il 
corpo in vetro contrassegnato dalla scritta 13 volt, 
dovrete rivolgere il lato del suo corpo contornato 
, da una fascia nera verso Falto, mentre nel caso del 
diodo al silicio DS4, sempre con il corpo in vetro, 
dovrete rivolgere il lato del suo corpo contornato 
da una fascia nera verso sinistra. 

İl diodo zener DZ1 si differenzia dal diodo al silicio 
DS4 perche il suo corpo ë di dimensioni legger- 
mente maggiori. 
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Proseguendo nel montaggio, dovrete inserire tutti i 
condensatori poliestere, poi la coppia di elettroliti- 
ci rispettando la polarita dei due terminali, i tre trim- 
mer B4-R6-R7 tenendo presente che sul corpo di 
R4-R6 6 riportata la sigla 205 e sul corpo di R7 la 
sigla 105. 

Dopo i trimmer potrete montare il transistor TR1, 
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso de- 
stra ed il diodo SCRT1 rivolgendo la parte metalli- 
ca del suo corpo verso il basso. 

A questo punto potrete inserire il trasformatore T1 
cercando di non invertirne i due fili rosso e blu. 
Per completare il montaggio inserirete nello stam- 
pato il portafusibile F1, poi la morsettiera a due po- 
li per entrare con la tensione di rete dei 220 volt e 
la morsettiera a tre poli che utilizzerete per il fis- 
saggio della lampada flash. 


e15 J 630 


AMR € nu 


a 134650 cü T1$-- ns 
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Fig.5 Nella foto di sinistra potete vedere co- 
me si presentera il vostro circuito una vol- 
ta che avrete montato sullo stampato tutti i 
componenti richiesti. Vi suggeriamo di ta- 
rare i trimmer R4-R6-R7 dopo aver fissato il 
circuito all”interno del mobile, onde evita- 
re che possiate toccare con le mani dei com- 
ponenti collegati alla tensione dei 220 volt. 


Fig.3 Schema pratico di montaggio del si- 
mulatore di lampi. Nel collegare i terminali 
del trasformatore d”innesco T1 dovrete ri- 
spettare il colore dei tre fili. II filo di colore 
Marrone andra rivolto verso la resistenza 
R1, il filo di colore Blu andra rivolto verso 
destra e quello di colore Rosso verso sini- 
stra. 

I tre terminali della lampada Flash andran- 
no serrati nella morsettiera a 3 poli. 


LAMPADA 


Fig.4 Per far rientrare la lampada all'inter- 
no della sua scatola plastica con coperchio 
İrasparente (vedi fig.6), dovrete ripiegare i 
tre terminali a “C” utilizzando un paio di pin- 
ze. Vi consigliamo di ripiegare i fili prima di 
inserirli nella morsettiera. 
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Fig.6 Assieme al kit vi verrà fornito un mo- 
bile plastico di dimensioni idonee a conte- 
nere P'intero circuito. Questo mobile ë com- 
pleto di un coperchio trasparente per far 
fuoriuscire la luce emessa dalla lampadina 
Flash. Collegate la presa rete dei 220 volt 
solo dopo aver fissato lo stampato all”in- 
terno del mobile cosi da evitare pericolose 
scosse elettriche. 


Completato il montaggio, dovrete inserire nel rela- 
tivo zoccolo Fintegrato IC1, rivolgendo la tacca di 
riferimento a forma di U presente sul suo corpo ver- 
so sinistra, e fissare i tre terminali della lampada 
flash nella morsettiera. 

Per collaudare il progetto vi consigliamo di inserir- 
lo nel mobile plastico, e per farlo dovrete ripiegare 
a U i terminali della lampada in modo da farla en- 
trare al suo interno. 

Nel mobile dovrete soltanto praticare un foro per 
entrare con il cordone dei 220 volt. 

A mobile aperto, non toccate con le mani o con 
oggetti metallici nessuna parte del circuito e nes- 
sun componente, perchö su questi ë presente la 
tensione di rete dei 220 volt. 

Dopo aver alimentato il circuito, per modificare il 
numero dei lampeggii e la loro durata dovrete ta- 
rare i tre trimmer R4-R6-RT7 utilizzando un caccia- 
vite con manico isolato. 

Dopo aver scelto il numero dei lampeggii e la du- 
rata che piü vi soddisfa, potrete staccare la spina 
dei 220 volt e chiudere la scatola con il suo co- 
perchio plastico trasparente. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione di 
questo progetto siglato LX.1238, completo di tutti i 
componenti visibili in fig.3, cioë circuito stampato, 
resistenze, condensatori, integrato, diodo SCR, tra- 
sformatore d”innesco, lampada flash, cordone di a- 
limentazione, compreso il mobile plastico con co- 
perchio trasparente................................ L. 46.000 


İl solo circuito stampato LX.1238............ L. 6.000 


Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


LED INFRAROSSI per TELECAMERA TV.30 
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Coloro che volessero vedere al buio con la tele- 
camera TV.30 presentata nella rivista N.181 do- 
vranno procurarsi 6 diodi led tipo LD.271 o LD.274 
o altri equivalenti e collegarli in serie tramite una 
resistenza da 68 ohm. 


II costo di questi diodi si aggira in media sulle 
L.1.000 cadauno. 

Telecamera e diodi non possono essere alimen- 
tati da una pila da 9 volt, perché questa si esau- 
rirebbe dopo pochi minuti. 


FREQUENCUY (GH) wawwwwwamama SCAN ws STEED m ¿010 m PCWth 
1. U 


je 
INPUT £S, 
Şə) 


SCANNER 


Fig.1 Per trasformare il vostro 
Scanner LX.1123 in un ricevi- 
tore per satelliti TV completo 
di Audio dovrete inserire al 
suo interno la scheda LX.1236 
che ora vi proponiamo. 


Chi ha costruito lo Scanner per la ricerca dei satelliti TV, pubblicato sulla 
rivista N.164/165, potrà inserire al suo interno uno stadio per ascoltare tut- 
te le sottoportanti AUDIO comprese quelle che trasmettono musica Hi-Fi. 


Quando abbiamo progettato lo Scanner siglato 
LX.1123 il nostro scopo era quello di avere uno 
strumento che ci consentisse di trovare nello spa- 
zio la posizione di tutti i satelliti TV. 

Chi ha avuto modo di usarlo si ë subito accorto che 
questo nostro ricevitore ë molto piti sensibile dei ri- 
cevitori commerciali, ma purtroppo non ë possibile 
adoperarlo come ricevitore TV perche manca lo 
stadio Audio. 

Con il progetto presentato in queste pagine vo- 
gliamo accontentare tutti i lettori che con insisten- 
za ci hanno chiesto di realizzare lo stadio man- 
cante. 

Come potrete notare, questo stadio vi permettera 
di selezionare le diverse sottoportanti audio, 
quindi avrete modo di ascoltare i molti programmi 
trasmessi in tedesco - inglese - francese - spa- 
gnolo - italiano o la sola musica Hi-Fi. 
Attualmente sono ancora poche le emittenti che tra- 
smettono la sottoportante in lingua italiana, ma in 
un prossimo futuro queste potrebbero aumentare. 
Per inserire lo stadio Audio non dovrete apporta- 
te nessuna modifica al vostro Scanner, infatti do- 
vrete soltanto collegare Fuscita del Tuner alfin- 
gresso dello stadio Audio con un sottile cavetto 
coassiale e successivamente alimentare il circuito 
con una tensione stabilizzata di 12 volt che prele- 
verete dallo stesso Scanner. 


SCHEMA ELETTRICO 


Dal terminale BB, Band Base, del gruppo Sharp 
(vedi in fig.6 il punto in cui si collega la resistenza 
R32) si prelevano le sottoportanti audio dei 6,50 
MHz Mono, del 7,02/7,20 MHz Stereo 1, dei 
7,38/7,56 MHz Stereo 2 e dei 7,74/7,92 MHz Ste- 
reo 3. 

Questo segnale viene applicato sul Gate del fet FT1 
utilizzato solo come stadio separatore.: 

İl segnale, prelevato dal suo Source, raggiunge il 
piedino 1 dell”integrato IC1 passando attraverso il 
filiro passa banda, costituito dall”impedenza JAF1 
da 10 microhenry e dal condensatore ceramico 
C7, che provvede a lasciar passare le sole sotto- 
portanti audio. , 

Come potete rilevare dalP”elenco dei componenti, 
Pintegrato IC1 ë un NE.602, cioö un oscillatore mi- 
scelatore bilanciato. 

Sullo stadio oscillatore di questo integrato (piedini 
6 - 7) ë collegata Pimpedenza JAF3 da 15 mi- 
crohenry con in parallelo i due diodi varicap si- 
glati DV1 - DV2. 

Ruotandeo il cursore del potenziometro R13 verso i 
12 volt positivi, questo circuito oscilla sulla fre- 
quenza di 4,5 MHz, ruotandolo invece verso mas- 
sa oscilla sulla frequenza di 1,9 MHz. 


71 


Miscelando la frequenza generata da IC1 con quel- 
la applicata sul suo piedino d'ingresso 1 otteniamo 
sui piedini d”uscita 4 - 5 una frequenza di 10,7 MHz. 
Sapendo che ruotando il potenziometro R13 noi 
possiamo ottenere tutte le frequenze comprese tra 
1,9 e 4,5 MHz, se volessimo ascoltare la sotto- 
portante audio dei 6,50 MHz dovremmo ruotarlo 
İn modo da far oscillare IC1 sulla frequenza di: 


10,7 - 6,50 = 4,2 MHz 


Se invece volessimo ascoltare la sottoportante dei 
7,20 MHz dovremmo ruotare il potenziometro R13 
in modo da far oscillare IC1 sulla frequenza di: 


10,7 - 7,20 = 3,5 MHz 


Sapere in quale posizione ruotare il potenziometro 
R13 per ottenere 4,2 o 3,5 MHz non ö assoluta- 
mente importante, perche in pratica basta ruotare 
da un estremo all”altro la sua manopola fino a quan- 
do non si capta la sottoportante audio desiderata. 


Fig.2 La scheda Audio siglata 
LX.1236 va fissata all”interno 
del mobile come visibile in fi- 
gura. Sul pannello posteriore 


fisserete il potenziometro del 
Volume e quello per ricercare 
tutte le sottoportanti Audio 
(vedi schema pratico di fig.4). 


Quindi se trovate una sottoportante in lingua in- 
glese, una in tedesco, una in francese, una in 
spagnolo ed una İn italiano potrete posizionare la 
manopola del potenziometro su quella che mag- 
giormente vi interessa. 

Sempre con questo potenziometro riuscirete a cap- 
tare la sottoportante sulla quale viene trasmessa 
la sola musica o i comunicati radio. 


Dal secondario della media frequenza MF1, sinto- 
nizzata sui 10,7 MHz, il segnale viene applicato al 
filiro ceramico FC1, anch”esso sintonizzato sulla 
frequenza di 10,7 MHz. 

İl segnale prelevato dall”uscita di questo filtro viene ap- 
plicato sul piedino d”ingresso 1 dell”integrato siglato IC2. 
Questo integrato, un TCA.3089 equivalente 
al””LM.3089, ë un amplificatore di MF ad alta sen- 
sibilità completo di un demodulatore FM. 

Pertanto basta applicare sul suo piedino d”ingres- 
so un segnale a 10,7 MHz modulato in frequenza 
per ottenere sul piedino d”uscita 6 un segnale di 
bassa frequenza ad alta fedelta. 
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Fig.3 Schema elettrico della 
scheda Audio che trasformerà 
il vostro Scanner in un ricevi- 
tore per Satelliti TV. 


—o C24 
IC3 5 P= nl 
š i | AP 
VERS0 USCITA 
ALTOPARLANTE 
LX.1123 
ELENCO COMPONENTI LX.1236 
C4 = 10.000 pF ceramico C23 = 100 mF elettr. 25 volt 
R1 = 100.000 ohm 1⁄4 watt C5 = 1.000 pF ceramico C24 = 220 mF elettr. 25 volt 
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt C6 = 1.000 pF ceramico C25 = 220 pF ceramico 
R3 = 1.000 ohm 1⁄4 watt C7 = 47 pF ceramico C26 = 100.000 pF poliestere 
R4 = 470 ohm 114 vvatt C8 = 220 pF ceramico MF1 = media freq. 10,7 MHz (Rosa) 
R5 = 100 ohm 1/4 vvatt C9 = 100 pF ceramico MF2 = media freq. 10,7 MHz (Verde) 
R6 = 330 ohm 1/4 vvatt C10 = 10.000 pF ceramico FEC1 = filtro ceramico 10,7 MHz 
R7 = 4.700 ohm 1⁄4 vvatt C11 = 56 pF ceramico JAF1 = impedenza 10 microH 
R8 = 4.700 ohm 1⁄4 watt C12 = 10.000 pF ceramico JAF2 = impedenza 10 microH 
R9 = 33.000 ohm 1⁄4 watt C13 = 10 mF elettr. 63 volt JAF3 = impedenza 15 microH 
R10 = 2.700 ohm 1⁄4 watt C14 = 100.000 pF poliestere JAF4 = impedenza 22 microH 
R11 = 47.000 ohm pot. log. C15 = 10.000 pF ceramico DV1 = diodo varicap BB112 
R12 = 10.000 ohm 1⁄4 watt C16 = 10.000 pF ceramico DV2 = diodo varicap BB112 
R13 = 10.000 ohm pot. lin. C17 = 4,7 mF elettr. 63 volt DZ1 = zener 6,2 volt 1/2 vvatt 
R14 = 100 ohm 1⁄4 vvatt C18 - 6.800 pF poliestere FT1 - fet tipo MPF.102 
R15 = 1 ohm 1/4 vvatt C19 = 10 mF elettr. 63 volt IC1 = NE.602 
C1 - 10.000 pF ceramico C20 = 47.000 pF poliestere 1IC2 = TCA.3089 
C2 = 100.000 pF ceramico C21 = 100 mF elettr. 25 volt IC3 = TBA.820M 
C3 - 10.000 pF ceramico C22 = 100.000 pF poliestere S1 = doppio deviatore 
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Fig.4 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1236 completo dei collegamenti che 
dovrete effettuare per prelevare il segnale Audio ed i 12 volt dalla scheda LX.1123 


Fig.5 Come si presenta a 
montaggio ultimato la sche- 
da Audio siglata LX.1236. 
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C.S. LX.1123 


9 +12V. 


Fig.6 II segnale Audio vie- 
ne direttamente prelevato 
dal piedino BB del gruppo 
TV tramite un cavetto 
coassiale. 


USCİTA 
ALTOPARLANTE 


ENTRATA IF NC. 
BYPASS USCITA AGC 
: BYPASS GND 
6 7 8 GND HA 
i Pk sasa i ağası " S ENTRATA MUTE USCITA MUTE 
USCITA BF Vec 
5 USCITA AFC RİFER. Dİ BIAS 
VOLT REG. G D USCITA IF ENTRATA QUAD. 
MPF 102 
1 
20 INGRESSO A Pİ: vec COMPENSAZIONE Fİ: nc. RiPPLE 
⁄ 4 INGRESSO B HD OsciLLATORE REG. GUADAGNO İİ: REAZIONE 
I I GND ID OSCILLATORE ENTRATA E Vec 
x. ! USCITA A Sİ" uscra 8 GND P usciTA 
3 
NE 602 NE 602 TBA 820M 


Fig.7 Schema interno a blocchi dell'integrato oscillatore/miscelatore NE.602 e connessioni 
viste da sopra degli integrati utilizzati in questo progetto. Le connessioni del fet MPF.102 
sono viste da sotto, cioë dal lato in cui i tre terminali fuoriescono dal corpo. 
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ALL'USCITA AUDI0 ALL'USCITA MÜNİTÜR 
LX. 1236 LX. 1123 


vo $ 


İl segnale di BF che fuoriesce dal piedino 6 viene 
applicato al potenziometro del volume siglato R11 
e prelevato dal suo cursore per essere amplificato 
in potenza. 

Come stadio amplificatore finale abbiamo utilizza- 
to Pintegrato TBA.820M (vedi IC3) in grado di for- 
nire in uscita una potenza di circa 1 vvatt. 


Se volete utilizzare Paltoparlante già inserito all'in- 
terno dello Scanner vi servira un doppio deviatore 
sul quale collegherete i due fili provenienti dall”u- 
scita dello Scanner e quelli del TBA.820M. 
Coloro che volessero utilizzare Paltoparlante pre- 
sente all”interno del monitor TV potranno evitare di 
montare sul circuito l'integrato TBA.820M, perche 
preleveranno il segnale BF dal cursore del poten- 
ziometro R11 per applicarlo sullingresso di una 
presa Scart come riportato in fig.8. 

Per alimentare questa scheda occorre una sola ten- 
sione di 12 volt che preleverete direttamente dall”a- 
limentatore dello Scanner. 

Poiche il piedino 8 dell”integrato IC1 va alimentato 
con una tensione che non superi i 7 volt, dopo la 
resistenza R4 abbiamo inserito un diodo zener da 
6,2 volt 1/2 vvatt (vedi DZ1 in fig.3). 


Sullo stampato a doppia faccia siglato LX.1236 do- 
vete montare i pochi componenti visibili nello sche- 
ma pratico di fig.4. 

İ primi componenti che vi consigliamo di montare 
sono i tre zoccoli per gli integrati: 

Dopo aver stagnato tutti i loro piedini, potete inse- 
rire tutte le resistenze e tutti i condensatori cera- 
mici e poliesteri. 
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Fig.8 Se volete portare, tramite una presa 


Scart, i due segnali Audio e Video direttamen- 
te sul vostro televisore a colori, dovrete colle- 
gare il cavetto coassiale dell” Audio sui termi- 
nali 4-6 e quello del Video sui terminali 17-20. 
Sui piedini 4-17 dovrete necessariamente col- 
legare la calza di schermo dei due cavetti. 


Vicino alF”integrato IC1 inserite il diodo zener si- 
glato DZ1 rivolgendo la parte del corpo contornata 
da una fascia nera verso TFelettrolitico C13. 
Completato il montaggio di questi componenti po- 
tete inserire le due Medie Frequenze e per non sba- 
gliare tenete presente che la MF1 ha il nucleo di 
taratura di colore rosa, mentre la MF2 ha il nucleo 
di taratura di colore verde. 

Oltre i loro 5 piedini, dovete ricordarvi di stagnare 
sulla pista sottostante di massa anche le due lin- 
guelle dello schermo metallico. 

Proseguendo nel montaggio potete inserire il filtro 
ceramico FC1 poi le quattro impedenze siglate 
VAF. 

Sul corpo delle impedenze JAF1 e JAF2 € ripor- 
tato il numero 10. 

Sul corpo dell”impedenza JAF3 € riportato il nu- 
mero 15. 

Sul corpo dell”impedenza JAF4 ë riportato il nu- 
mero 22. 

Proseguendo potete inserire il fet rivolgendo la par- 
te piatta del suo corpo verso la resistenza R1, poi 
İ due diodi varicap DV1 - DV2 rivolgendo la parte 
piatta del loro corpo verso il basso. 

Per ultimi inserite tutti i condensatori elettrolitici 
rispettando la polarita dei due terminali. A questo 
proposito tenete presente che il terminale piü 
lungo che fuoriesce dal corpo ë sempre il posi- 
tivo. 

Non dimenticatevi di inserire i terminali capifilo 
nei fori indicati TP1 e TP2 perche vi serviranno 
come punto di appoggio per effettuare la taratu- 
ra. 

Completato il montaggio potete inserire nei loro 
zoccoli i tre integrati rivolgendo la loro tacca di ri- 
ferimento a forma di U verso destra. 


COMESITARA” wy ñ= ri pteos 


Per poter funzionare questo circuito deve essere 
tarato, operazione che si riesce ad effettuare uti- 
lizzando il segnale fornito dalla stessa emittente 
TV. 

Dopo aver sintonizzato un'emittente TV in modo da 
vedere sul monitor un'immagine perfetta dovrete 
procedere come segue: 


1? - Prendete un tester commutato sulla portata 10 
- 20 volt in continua ed applicatelo sui terminali 
TP1 (test point collegato al piedino 13 di IC2). 


2? - Ruotate il potenziometro R13 in modo da cap- 
tare una qualsiasi sottoportante Audio. 

Non preoccupatevi se il suono non risultera nitido 
perche non 6 stata ancora effettuata nessuna ta- 
ratura. 


3? - Ruotate il nucleo della MF1 fino ad ottenere 
sui terminali TP1 la massima tensione, che potra 
aggirarsi su valori di circa 2,5 - 3 volt. Ottenuta 
questa condizione potete togliere il tester sui ter- 
minali TP1 ed applicarlo sui terminali TP2 (test 
point collegato al piedino 6 di IC2). 


4° - Sui terminali TP2 dovrete rilevare una tensio- 
ne compresa tra 5 - 6 volt. Se cosi non fosse do- 
vrete ruotare il nucleo della MF2 fino ad ottenere 
questa tensione. Ruotando questo nucleo vi ac- 
corgerete che avvicinandovi al valore di tensione 
İndicata aumentera notevolmente la fedelta 
dellPaudio. 


5? - Eseguita anche quest"ultima taratura potrete 
togliere il vostro tester sui terminali TP2 e potrete 
gia utilizzare il vostro Scanner come ricevitore. 
Se siete sintonizzati su un”emittente che trasmette 
piü sottoportanti audio vi accorgerete che ruo- 
tando il potenziometro potrete passare dal tedesco 
all”İnglese al francese ecc. 


Nota: Se vi sintonizzerete su un”emittente che 
İrasmette Paudio in stereo troverete due sotto- 
portanti distanziate di 180 Kiloheritz: una ë ri- 
servata al canale sinistro e Faltra al canale de- 
stro. 

Non dovrete quindi preoccuparvi se ruotando il po- 
tenziometro R13 ascolterete due identici segnali 
audio. 

Tanto per fare un esempio, la sottoportante del ca- 
nale sinistro posta sui 7,02 MHz avrà la sottopor- 
tante del canale destro sui 7,20 MHz. 

La sottoportante del canale sinistro posta sui 7,38 
MHz avrà la sottoportante del canale destro sui 
7,56 MHz. 


La sottoportante del canale sinistro posta sui 7,74 
MHz avrà la sottoportante del canale destro sui 
7,92 MHz. 


 NEL MOBİLE o, 


Come visibile nella foto di fig.2 questa scheda va 
fissata all”interno dello stesso mobile dello Scan- 
ner TV. 

Prima di fissarla dovrete togliere dallo stampato la 
scheda LX.1123, perche sulle piste sottostanti do- 
vete collegare il cavetto coassiale per prelevare 
dal terminale BB (Band Base) del Tuner il segna- 
le da inviare alla scheda LX.1236, i due fili per Pa- 
limentazione dei 12 volt e quelli per P”altoparlan- 
te. 

Nella fig.4 potete vedere in quali punti collegare il 
cavetto coassiale ed i fili sullo stampato LX.1123 e 
sullo stampato LX.1236. 

Sul pannello posteriore del mobile dovrete pratica- 
re i fori per fissare i due potenziometri, la presa 
uscita Audio e Finterruttore per collegare l'altopar- 
lante sulPuscita dello Scanner o sull”uscita del no- 
stro stadio Audio. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione 
della scheda Audio siglata LX.1236 (vedi fig.4) 
completa di circuito stampato, tutti gli integrati, me- 
die frequenze, diodi varicap, potenziometri completi 
di manopole, presa d”uscita RCA, deviatori e ca- 
Vetto:sehermato ..uwcvacsuswsssasaawasaywasascaya L.50.000 


Costo del solo stampato LX.1236 ............ L.9.000 


Ai prezzi riportati gia compresi di IVA andranno ag- 
giunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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Fino a pochi anni fa progettare un VFO program- 
mabile a PLL utilizzando solo 3 integrati era un'im- 
presa praticamente impossibile, ma oggi, sfruttan- 
do le potenzialità dei piccoli microprocessori e la 
nuova generazione di PLL a caricamento seriale 
impiegati nei telefoni cellulari, ë possibile realiz- 
zare con pochi componenti degli efficienti sintetiz- 
zatori di frequenza in grado di coprire tutte le gam- 
me dalle Onde Corte fino alle UHF. 

II circuito PLL che vi proponiamo riesce infatti a 
raggiungere gli 1,2 Gigahertz partendo da una fre- 
quenza minima di 20 Megahertz. 

Per ottenere questa ampia escursione di gamma 
dovrete soltanto inserire nell'apposito connettore 
presente sul circuito base i telai premontati in SMD 
che vi forniremo già collaudati. 


Abbiamo scelto la soluzione dei premontati in SMD 
perché ci siamo accorti che con i normali compo- 
nenti non si riuscivano a superare i 600 MHz. Ol- 
tre a questa limitazione, bastava tenere nel mon- 
taggio un terminale di un qualsiasi componente 
qualche millimetro piü lungo del necessario per 
scendere bruscamente sotto i 400 MHz. 

Poiche il nostro obiettivo era quello di superare il 
“muro” dei 1.000 Megaheriz, per poterlo raggiun- 
gere ed oltrepassare abbiamo dovuto necessaria- 
mente usare dei componenti in SMD. 

I telai premontati che vi fomiamo portano sul loro 
corpo una etichetta con i valori di frequenza mini- 
ma e massima che possono coprire. 

Se dopo averli montati nel VFO riscontrerete delle 
piccole differenze rispetto a quanto riportato sull”e- 


Fig.1 Per coprire tutta la gamma da 20 MHz 
a 1.200 MHz occorrono 8 moduli in SMD, 
che noi vi forniamo gia montati e tarati. Co- 
me descritto nell”articolo, ogni modulo ë in 
grado di coprire solo una determinata gam- 
ma di frequenze, quindi quando li ordinate 
dovrete indicare quale degli 8 moduli vi in- 
teressa ricevere per il vostro VFO. 
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tichetta, non consideratelo un difetto perche anche 
İ componenti in SMD hanno una loro tolleranza. 
Non ë quindi da escludere che, ad esempio, il mo- 
dulo 4, che in teoria dovrebbe coprire la gamma 
compresa tra un minimo di 140 MHz ed un massi- 
mo di 250 MHz, copra da 139 MHz a 249 MHz o 
da 141 MHz a 251 MHz. 


Per coprire tutta la gamma da 20 Megaheriz fino 
a 1,2 Gigahertz sono necessari 8 telai che vi for- 
niamo separati dal kit in modo che voi possiate ri- 
chiederci solo quelli che vi interessano. 

Di seguito trovate le gamme che ogni modulo rie- 
sce a coprire. 


Modulo 1 copre la gamma 20- (40 MHz 
Modulo 2 copre la gamma 40- 85(MHz 
Modulo 3 copre la ga/mma 70- 150 MHz 
Modulo 4 copre la gamma 140 - 250 MHz 
Modulo 5 copre la gamma 245 - 405 MHz 
Modulo 6 copre la gamma 390 - 610 MHz 
Modulo 7 copre la gamma 570 - 830 MHz 
Modulo 8 copre la gamma 3800 - 1.200 MHz 


Se siete un Radioamatore e vi interessa realizza- 
re un VFO per le sole due gamme dei 144 MHz e 
dei 430 MHz dovrete richiederci i Moduli 4 - 6. 
Le emittenti private FM che volessero realizzare un 
VFO per coprire la gamma degli 88-108 MHz do- 
vranno richiederci il solo Modulo 3. 

Se qualche CB volesse realizzare un trasmettitore 
per la gamma dei 27 MHz dovra procurarsi il solo 
Modulo 1. 
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Fig.2 Come si presenta a 
montaggio ultimato que- 
sto VFO. 


İn queste pagine vi presentiamo un efficiente VFO a PLL modulabile in 
FM che da una frequenza minima di circa 20 Megahertz riesce a rag- 
giungere un massimo di 1,2 Gigahertz. Potendo prelevare dalla sua u- 
scita circa 10 milliwatt, potrete utilizzare questo VFO come Generatore 
RF oppure per realizzare dei trasmettitori. 


Chi invece volesse realizzare un Generatore RF 
per ottenere tutte le frequenze partendo da un mi- 
nimo di 20 MHz fino a raggiungere gli 1,2 GHz do- 
vra procurarsi tutti gli 8 moduli. 


II salto minimo di frequenza o step che possiamo 
ottenere tramite il deviatore S2 6 di: 


1 KHz peri moduli 1 - 2 - 3 - 4, cioë per tutte le 
frequenze comprese tra i 20 MHz e i250 MHz 

10 KHz per i moduli 5 - 6 - 7 - 8, cio6 per tutte le 
frequenze comprese tra i 245 MHz e gli 1,2 
GHz 


I 6 commutatori binari posti sul pannello frontale 
Vİ consentono di scegliere la frequenza che desi- 
derate prelevare dall'uscita del VFO. 


Se dopo aver inserito il Modulo 1, che copre la 
gamma da 20 a 40 MHz, volessimo ottenere in u- 
scita una frequenza di 27,125 MHz dovremmo im- 
postare sui commutatori binari il numero 027.125 
(vedi fig.4) e spostare il deviatore S2 sulla posi- 
zione 20 MHz - 250 MHz, che ci permette di otte- 
nere degli step di 1 KHz. 


Come potete notare dalla fig.4, il primo commuta- 
tore binario posto sulla sinistra deve essere im- 
postato sul numero 0 perche le prime tre cifre ap- 
partengono ai Megaheriz e le ultime tre ai Ki- 
lohertz. 

Se per errore impostassimo il numero 271.250 la 
frequenza in uscita non sarebbe piü di 27,1250 
MHz, bensi di 271 Megaheriz e 250 Kiloheritz. 

İn realta non riusciremo mai ad ottenere la fre- 
quenza di 271,250 MHz perche il Modulo 1 non 
riesce a superare i 40 MHz. 

İl nostro PLL segnalera il problema tenendo spen- 
to il diodo led DL1 del range ed il diodo led DL2 
del PLL, entrambi posti sul pannello frontale del 
mobile. 

Solo quando imposteremo sui commultatori binari 
una frequenza che il modulo riesce a coprire i due 
diodi led si accenderanno. 


Ammesso di voler ottenere una frequenza di 88,155 
MHz dovremo inserire nel sintetizzatore il Modulo 
3 ed impostare sui commutatori binari il numero 
088.155 (vedi fig.5) non dimenticando di spostare 
la leva del deviatore S2 sulla posizione 20 - 250 
MHz. 
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Se volessimo ottenere una frequenza di 144,155 
MHz dovremmo inserire il Modulo 4 ed impostare 
sui commutatori binari il numero 144.155 (vedi 
fig.6). 


Per passare sulle frequenze maggiori a 245 MHz 
dovremo necessariamente utilizzare i Moduli 5 - 6 
- 7 - 8 e spostare il deviatore S2 sulla posizione 
245 MHz - 1,2 GHz. 

Con il deviatore su questa posizione otterremo de- 
gli step di 10 KHz. 

Se per errore lasceremo il deviatore S2 sulla posi- 
zione 20 MHz - 250 MHz il PLL non funzionera. 
Quando userete i Moduli 5 - 6 - 7 - 8 dovrete ri- 
cordarvi che il primo commutatore binario di sini- 
stra serve per impostare İunita dei GHz, i tre che 
seguono alla sua destra servono per impostare i 
MHz e gli ultimi due i KHz (vedi fig.7). 


Se dopo aver inserito il Modulo 6, che copre la 
gamma 390 - 610 MHz, volessimo ottenere in u- 
scita una frequenza di 443,150 MHz dovremmo im- 
postare sui commutatori binari il numero 0.443.15 
(vedi fig.8). 

Come avrete notato, il primo commutatore bina- 
rio di sinistra va impostato sul numero 0 perche la 
prima cifra ë Funita di Gigaheriz. 


Se volessimo ottenere una frequenza di 1.105,700 
MHz dovremmo inserire il Modulo 8 ed impostare 
sui commutatori binari il numero 1.105.70 (vedi 
fig.9), mentre se volessimo ottenere 950,800 MHz 
lasceremo lo stesso modulo perö sui commutatori 
binari dovremo impostare il numero 0.950.80 (ve- 
di fig.10). 


Se sui commutatori binari imposteremo un nu- 
mero maggiore o minore rispetto alla frequenza 
che il modulo riesce a coprire, non vedremo ac- 
cendersi i due diodi led, quello del range e quello 
del PLL. 


Solo quando vedrete entrambi i diodi led accesi a- 
vrete la matematica certezza che la frequenza pre- 
levata sull”uscita del VFO corrisponde esattamen- 
te a quella impostata sui commutatori binari, e que- 
sto potrete constatarlo subito di persona se sulla 
sua uscita applicherete un qualsiasi frequenzime- 
tro digitale. 


SCHEMA A BLOCCHI 


İn fig.11 potete osservare lo schema a blocchi del 
PLL siglato MB.1502 costruito dalla casa giappo- 
nese Fulitsu. 

Poiche all”interno di questo integrato sono presen- 
ti tutti gli stadi necessari per realizzare un comple- 
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Fig.3 Se la levetta del deviatore S2 (vedi 
schema elettrico di fig.17) 6 posizionata sul- 
la portata 20 - 250 MHz, le prime tre cifre di 
sinistra sono i Megaheriz e le ultime tre ci- 
fre di destra sono i Kiloheriz. 


nu 


Fig.4 Se volessimo ottenere una frequenza 
di 27,125 MHz dovremmo inserire nel VFO 
il “modulo 1” ed impostare il numero 
027.125. 


Fig.5 Se volessimo ottenere una frequenza 
di 88,155 MHz dovremmo inserire nel VFO 
il “modulo 3” ed impostare il numero 
088.155. 


El Bi 


Fig.6 Se volessimo ottenere una frequenza 
di 144,155 MHz dovremmo inserire nel VFO 
il “modulo 4” ed impostare il numero 
144.155. 


to PLL, non abbiamo piü bisogno di impiegare nel 
circuito un numero considerevole di integrati, che 
İnvece sarebbero stati necessari se avessimo uti- 
lizzato un diverso integrato PLL. 


Sui piedini 10 - 9 - 11 delPMB.1502 entrano i se- 
gnali dei Dati seriali - Syncronismo - Lacth/ena- 
ble che sono stati prelevati dal microprocessore 
ST6. 

I dati seriali forniti dal microprocessore ST6 ven- 
gono convertiti in dati parallelo da ur”interfaccia 
presente all”interno dell”MB.1502. 

Questa interfaccia pilota il prescaler a doppio mo- 
dulo ed un divisore programmahbile a 18 bit (ve- 
di i due rettangoli in alto dello schema a blocchi) 
che provvedono a dividere la frequenza generata 
dal VFO che entra sul piedino d”ingresso 8. 

II microprocessore ST6 pilota il prescaler ed il di- 
visore programmabile in modo da ottenere, sullu- 
scita di quest"ultimo divisore, una frequenza di 1 
KHz oppure di 10 KHz. 

Come visibile in fig.12, questa frequenza viene poi 
applicata sul piedino d”ingresso F1 del comparato- 
re di fase costituito da un OR esclusivo. 

Sul piedino 1 delP”MB.1502 entra invece la fre- 
quenza di riferimento di 8 MHz del quarzo XTAL 
da 8 MHz posto sui piedini 3 - 4 del microproces- 
sore ST6. 

Questa frequenza entra in un secondo divisore 
programmabille a 14 bit (vedi rettangolo in basso 
dello schema a blocchi) e viene divisa per 8.000 
se il deviatore S2 posto sul piedino 16 del micro- 
processore ST6 risulta cortocircuitato sul diodo, 
oppure viene divisa per 800 se il deviatore S2 ri- 
sulta aperto. 


Quando dividiamo la frequenza del quarzo da 8 
MHz per 8.000 noi otteniamo in uscita una fre- 
quenza di 1 KHz, infatti: 


8 : 8.000 = 0,001 MHz = 1 KHz 


Quando dividiamo la frequenza del quarzo da 8 
MHz per 800 noi otteniamo in uscita una frequen- 
za di 10 KHz, infatti: 


8 : 800 = 0,01 MHz = 10 KHz 


Questa frequenza giunge sul piedino d'ingresso F2 
del comparatore di fase costituito da un OR e- 
sclusivo. 

Quando le due frequenze F1 - F2 risultano perfet- 
tamente identiche, cioë entrambe da 1 KHz o da 10 
KHz, dall'uscita del” OR esclusivo (piedino 5) fuo- 
riescono degli impulsi ad onda quadra che vengono 
pol convertiti in una tensione continua utile per pi- 
lotare i diodi varicap presenti nei moduli del VFO. 


Fig.7 Se la levetta del deviatore S2 ë posi- 
zionata sulla portata 245 MHz - 1,2 GHz, la 
prima cifra di sinistra sono i Gigaheriz, le 
successive tre cifre sono i Megaheriz e le 
ultime due di destra sono i Kiloheriz. 


Fig.8 Se volessimo ottenere una frequenza 
di 443,150 MHz dovremmo inserire nel VFO 
il “modulo 6” ed impostare il numero 
0.443.15. 


Fig.9 Se volessimo ottenere una frequenza 
di 1.105,700 MHz dovremmo inserire nel 
VFO il “modulo 8” ed impostare il numero 
1.105.70. 


Fig.10 Se volessimo ottenere una frequen- 
za di 950,800 MHz dovremmo inserire nel 
VFO il “modulo 8” ed impostare il numero 
0.950.80. 
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Variando la frequenza tramite i commutatori bina- 
ri posti sull”ST6, sull'uscita del”OR esclusivo si a- 
vranno degli impulsi ad onda quadra con un diver- 
so duty-cycle che faranno aumentare o ridurre la 
tensione sui diodi varicap. 

Quandeo il VFO si sintonizza sulP”esatta frequenza 
impostata sui commutatori binari, il PLL blocca il 
valore della tensione sui diodi varicap della sinto- 
nia. 

Quando le due frequenze F1 - F2 che giungono 
sul”ingresso dell'OR esclusivo risultano perfetta- 
mente identiche, sul piedino d”uscita-7 ritroviamo 
una tensione positiva che viene utilizzata per ac- 
cendere il diodo led DL1 del lock/detector, che 
noi abbiamo indicato nello schema elettrico e sul 
pannello del mobile con la sigla PLL. 

Pertanto se questo diodo led non si accende si- 
gnifica che sui commutatori binari abbiamo im- 
postato una frequenza che il modulo premontato 
non ë in grado di generare. 

İn fig.12 vi facciamo vedere il completo schema a 
blocchi di tutto il sintetizzatore. 

İl numero impostato sui commutatori binari viene 
letto in multiplexer dal microprocessore ST6 e 
convertito in dati seriali. 

Questi dati entrano sui piedini 9 - 10 - 11 
del MB.1502 e vengono convertiti in dati paralle- 
li con i quali pilotiamo i due divisori programma- 
bili contenuti al”interno dello stesso integrato. 

II divisore programmabile a 18 bit viene utilizza- 
to per dividere la frequenza generata dal VFO in 
modo da ottenere una frequenza di 1 KHz oppure 
di 10 KHz che viene applicata su uno dei due in- 
gressi del”OR esclusivo. 

II divisore programmabile a 14 bit viene utilizza- 
to per dividere per 800 oppure per 8.000 la fre- 
quenza del quarzo da 8 MHz in modo da ottenere 
una frequenza di 1 KHz o di 10 KHz che verra ap- 
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Schema a blocchi 

çoxran. dell'integrato MB.1502 della 

FASE Fulitsu utilizzato per realizza- 

re il nostro VFO. Questo PLL 

deve essere pilotato tramite 

un microprocessore esterno 

tipo ST6 appositamente pro- 
grammato. 


plicata sull'altro ingresso delPOR esclusivo. 

Sul piedino d”uscita di questo OR esclusivo fuo- 
riescono degli impulsi che vengono convertiti in u- 
na tensione continua ed inviati ai due diodi vari- 
cap presenti nei moduli del VFO. 


SCHEMA ELETTRICO 


Dallo schema a blocchi, che ci ë servito per spie- 
garvi a grandi linee come funziona questo sinte- 
tizzatore, passiamo ora alla descrizione dello 
schema elettrico (vedi fig.17). 

Non lasciatevi impressionare dalTinfinita di fili che 
vedete, perche tutti questi collegamenti risultano 
gia incisi sulle piste in rame del circuito stampa- 
to. 

Una volta che avrete terminato il montaggio inse- 
rendo sullo stampato tutti gli integrati, le resisten- 
ze ed i condensatori senza sbagliare il loro valore, 
possiamo assicurarvi che il vostro VFO funzionera 
in modo perfetto. 

Ancora una volta vi raccomandiamo di eseguire 
delle ottime stagnature perché basta una saldatu- 
ra difettosa per non far funzionare questo PLL. 


Lo schema elettrico puö essere diviso in tre distin- 
ti stadi: 


Stadio micro 
Stadio PLL 
Stadio VFO 


Per la sua descrizione iniziamo dal microproces- 
sore ST62/T15 (vedi IC6) che legge ciclicamente 
con sistema multiplex il numero binario impo- 
stato sul 6 commutatori binari S3 - S4 - S5 - S6 
- S7 - S8 ed automaticamente controlla se il de- 
viatore S2 risulta aperto o chiuso. 


Dopo aver letto il numero impostato sui commu- 
tatori binari, il microprocessore lo converte in dati 
seriali che invia sui piedini 9 - 10 - 11 (vedi Syn- 
cro - Dati - Latch/Enable) dell'integrato PLL si- 
glato IC4 affinché provveda a far fuoriuscire dal pie- 
dino 5 delle onde quadre che verranno convertite 
in una tensione continua dal loop filter compo- 
sto dalle resistenze R4 - R5 - R6 e dai condensa- 
tori C19 - C20 - C21. 

Questa tensione viene poi applicata sul piedino 
d'ingresso non invertente 5 dell'operazionale si- 
glato IC5/A che l'amplifica prima di applicarla ai 
diodi varicap presenti all'interno dei moduli VFO. 


Ogni volta che modificheremo il numero sui 6 com- 
mutatori binari o sposteremo la levetta del devia- 
tore S2, il microprocessore se ne accorgerà e di 
conseguenza modificherà i dati seriali sull'ingres- 
so dell'integrato PLL affinché questo provveda a 
variare la frequenza del VFO. 


II quarzo da 8 MHz applicato sui piedini 3 - 4 del 
microprocessore ST62/T15 viene utilizzato sia per 
generare la frequenza di clock del microproces- 
sore sia per il clock dell'integrato MB.1502, sigla- 
to IC4, affinché divida la frequenza di 8 MHz per 
800 o per 8.000. 

Come potete notare, dal piedino 4 di IC6 vengono 
prelevati gli 8 MHz tramite il condensatore C29 da 
10 pF, ed applicati sul Gate del fet FT1 che utiliz- 
ziamo come stadio separatore. 

Dal Source di questo fet preleviamo gli 8 MHz con 
il condensatore C28 da 1.000 pF e li applichiamo, 


COMMUTATORI BINARI 


tramite un sottile cavetto coassiale da 52 ohm, al 
piedino 1 dell'integrato IC4. 


Come già sapete per averlo descritto nello schema 
a blocchi, lo stadio PLL realizzato con l'integrato 
MB.1502 contiene al suo interno: 


1 Interfaccia seriale/parallela 

1 Divisore programmabille per il VFO 

1 Divisore programmabile per il Quarzo 

1 Prescaler da 1,3 GHz doppio modulo a ECL 
1 Comparatore di Fase a basso rumore 

1 Lock detector indicatore di aggancio 


Per accendere il diodo led di aggancio frequenza 
chiamato anche lock detector (vedi DL1) utiliz- 
ziamo i tre operazionali che nello schema elettrico 
abbiamo siglato IC5/B - IC5/C - IC5/D. 


Prima di proseguire nella descrizione dobbiamo 
farvi presente che se il VFO non riuscira a gene- 
rare la frequenza impostata sui commutatori bi- 
nari (condizione che si puÖö verificare solo se non 
avete inserito il modulo richiesto) dal piedino 7 del 
PLL (vedi 1C4) fuoriusciranno degli impulsi ad on- 
da quadra. 

Se invece riuscira a generare la frequenza impo- 
stata sui commutatori binari, dallo stesso piedino 
7 fuoriuscira una tensione continua di 5 volt po- 
sitivi (vedi fig.14). 


Poiche il piedino d”ingresso invertente 9 dell”ope- 
razionale IC5/B, utilizzato come stadio raddrizza- 


USCİTA 
RF 


L00P FILTER 


Fig.12 II numero impostato sui 6 commutatori Binari e la posizione del deviatore S2 ven- 
gono convertiti dal micro ST6 in dati “seriali” e poi applicati sui piedini 9-10-11 dell”inte- 
grato MB.1502. Dal piedino 5 fuoriusciranno gli impulsi per pilotare il VFO esterno. 
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Fig.13 Se il VFO non riesce a generare la 
frequenza richiesta, dal piedino 7 
dell”MB.1502 fuoriescono degli impulsi che 
non permettono al led DL1 di accendersi. 


tore, € collegato al piedino 7 di IC4 tramite il con- 
densatore C22 da 100.000 pF, noi potremo otte- 
nere solo queste due condizioni: 


- Se il VFO non ë riuscito a generare la frequen- 
za impostata sui commutatori binari, le onde qua- 
dre che fuoriescono dal piedinc 7 attraversando il 
condensatore C22 potranno raguiungere lo stadio 
raddrizzatore composto dall”operazionale siglato 
IC5/B e cosi sulla sua uscita (ai capi di C27) ritro- 
veremo una tensione positiva maggiore di 7 volt. 
Come potete notare questa tensione viene appli- 
cata sull”İngresso non invertente (piedino 12) 
del”operazionale siglato IC5/D. 

Poiche sull”opposto piedino invertente 13 di IC5/D 
ë presente una tensione di riferimento di 6,5 volt, 
sul piedino d”uscita 14 di IC5/D ritroveremo una ten- 
sione positiva che non fara accendere il diodo led 
DL1, perche il suo catodo ë rivolto verso Fuscita di 
questo operazionale. 


- Se il VFO € riuscito a generare la frequenza im- 
postata sui commutatori binari, sul piedino 7 di 
IC4 fuoriuscira una tensione continua che non po- 
İra raggiungere il piedino d”ingresso 9 di IC5/B per 
la presenza del condensatore C22. 

İn queste condizioni sul piedino non invertente 12 
del”operazionale IC5/D giungera una tensione po- 
sitiva di 5 volt e poiche sull”opposto piedino in- 
vertente 13 ë presente una tensione di riferimen- 
to di 6,5 volt, sul piedino d”uscita 14 di IC5/D ri- 
İroveremo 0 volt. İn queste condizioni il diodo led 
DL1 del PLL potra accendersi confermandoci che 
la frequenza presente sull”uscita del VFO risulta 
perfettamente identica a quella impostata sui com- 
mutatori binari. 


II terzo operazionale siglato IC5/C serve per otte- 
nere la tensione di riferimento di 6,5 volt per il pie- 
dino invertente 13 di IC5/D. 


A questo punto possiamo passare a parlare del 
loop filter collegato sul piedino d”uscita 5 delFin- 
tegrato IC4. 
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Fig.14 Se il VFO riesce a generare la fre- 
quenza richiesta, il piedino 7 si porta im- 
mediatamente a “livello logico 1” ed in que- 
ste condizioni il led DL1 si accende. 


Se avete gia letto il capitolo “La sintesi di fre- 
quenza PLL” pubblicato a pag.552 del”Handbook 
di Nuova Elettronica saprete gia che occorre con- 
vertire gli impulsi forniti in uscita dal PLL in una 
tensione continua per poter pilotare i diodi vari- 
cap presenti nel VFO. Questa conversione si ot- 
tiene con un filtro passa/basso chiamato loop fil- 
ter composto da tre resistenze e tre condensatori 
(nel nostro schema vedi R4 - R5 - R6 e C19 - C20 
- C21). 

La tensione continua presente sull”uscita di que- 
sto loop filter, che non potra mai superare i 5 volt 
positivi, viene applicata sul piedino non inver- 
tente 5 dell”amplificatore operazionale siglato 
IC5/A che la amplifica di circa 4,9 volte. 
SulP”uscita di questo amplificatore (piedino 7) ot- 
terremo una tensione continua che potra variare 
da un minimo di 0 volt fino ad un massimo di 24 
volt. 

Utilizzando una tensione che riesce a raggiungere 
un valore massimo di 24 volt potremo ridurre al 
minimo il numero dei moduli perche maggiore sara 
Fescursione capacitiva dei diodi varicap. 


Lo schema dei VO 


Lo schema elettrico del VFO utilizzato per realiz- 
zare i moduli premontati in SMD ë riportato nel ri- 
quadro colorato visibile in fig.17 

In tutti i moduli abbiamo inserito come stadio o- 
scillatore un transistor in SMD in grado di lavorare 
fino ad una frequenza massima di 5 GHz (vedi 
TR1). 

La frequenza generata viene applicata sull”ingres- 
so di un amplificatore monolitico (vedi IC3) in gra- 
do di lavorare fino ad una frequenza massima di 2 
GHz. 

Dall”uscita di questo amplificatore potremo prele- 
vare un segnale RF della potenza di circa 10 mil- 
livvatt su un”impedenza di carico di 50 - 52 ohm. 
Pertanto sulP”uscita di questo VFO potremo diret- 
tamente collegare uno spezzone di cavo coassia- 
le da 50 - 52 ohm che ci servira per trasferire il se- 
gnale generato dal VFO sull”ingresso di un qual- 


Fig.15 II circuito base siglato 
LX.1234 va fissato all”interno 
del mobile vicino al pannel- 
lo posteriore. Lo stadio dei 
commutatori binari, siglato 
LX.1234/B, va invece fissato 
sul pannello frontale. 


Fig.16 Sul pannello posteriore 
va fissato il connettore BNC 
per .poter prelevare la fre- 
quenza generata dal VFO. II 
BNC che vi forniamo € in gra- 
do di lavorare fino ad una fre- 
quenza massima di 3 GHz. 
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Fig.17 Schema elettrico del 
VFO. Nel rettangolo in co- 
lore ë riportato lo schema ` 
elettrico dei moduli che vi 
forniremo già montati in 
tecnologia SMD (vedi fig.1). 


ELENCO COMPONENTI LX.1234 


R1 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R2 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R3 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R4 = 470 ohm 1⁄4 vvatt 
R5 = 680 ohm 1⁄4 watt 
R6 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R7 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R8 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R10 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R11 = 1.000 ohm 1⁄4 watt 
R12 = 1 Megaohm 1⁄4 watt 
R13 = 8.200 ohm 1⁄4 watt 
R14 = 10.000 ohm 1⁄4 watt 
R15 = 2.200 ohm 1⁄4 watt 

* R16 = 470 ohm 1/4 vvatt 

* R17 = 100.000 ohm 1⁄4 watt 

* R18 = 100.000 ohm 1/4 watt 

* R19 = 100.000 ohm 1/4 watt 

* R20 = 1.000 ohm 1⁄4 watt 
C1 = 10.000 pF ceramico 
C2 = 10.000 pF ceramico 
C3 = 10.000 pF ceramico 
C4 = 10.000 pF ceramico 


C5 = 1.000 mF elettr. 50 volt 


C6 = 100.000 pF poliestere 
C7 = 100.000 pF poliestere 
C8 = 100 mF elettr. 25 volt 
C9 = 10.000 pF ceramico 
C10 = 10.000 pF ceramico 
C11 = 10.000 pF ceramico 
C12 = 10.000 pF ceramico 
C13 = 1.000 mF elettr. 50 volt 
C14 = 100.000 pF poliestere 
C15 = 100.000 pF poliestere 
C16 = 100 mF elettr. 25 volt 
C17 = 100.000 pF poliestere 
C18 = 100.000 pF poliestere 
C19 = 1 mF poliestere 
C20 = 47 mF elettr. 25 volt 
C21 = 10.000 pF poliestere 
C22 = 100.000 pF poliestere 
C23 = 100.000 pF poliestere 
C24 = 220 pF ceramico 
C25 = 100.000 pF poliestere 
C26 = 100 pF ceramico 
C27 = 1 mF poliestere 

* C28 = 1.000 pF ceramico 

* C29 = 10 pF ceramico 

* C30 = 7-105 pF compensatore 

* C31 = 3,3 pF ceramico 

* C32 = 47 pF ceramico 


* C33 = 100.000 pF poliestere 
* C34 = 10.000 pF ceramico 
* C35 = 100.000 pF ceramico 
* C36 = 10.000 pF ceramico 
* C37 = 100.000 pF poliestere 
* C38 = 10 mF elettr. 63 volt 
JAF1 = impedenza 10 microH 
JAF2 = impedenza 10 microH 
* JAF3 = impedenza 10 microH 
* XTAL = quarzo 8 MHz 
DS1-DS2 = diodi tipo 1N.4150 
* DS3-DS27 = diodi tipo 1N.4150 
RS1-RS2 = ponte raddriz. 
DL1 = diodo led 
* DL2 = diodo led 
* FT1 = fet tipo BF.245 
IC1 = uA.7812 
IC2 = uA.7805 
IC4 = MB.1502 
IC5 = LM.324 
* IC6 = EP.1234 
S1 = interruttore 
* S2 = deviatore 
* S3-S8 = commut. tipo Binario 
* P1 = pulsante 
T1 = trasformat. 6 watt (T006.03) 
sec. 21 V. 0,2 A. - 7 V. 0,1 A. 


Nota: Tutti i componenti contraddistinti dall'asterisco vanno montati sullo stampato siglato LX.1234/B. 
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Fig.18 Se con questo VFO pilotiamo due transistor amplificatori RF, dalla loro uscita ot- 
terremo una potenza proporzionale al loro Guadagno in dB. Quindi se il primo transistor 
guadagna 10 dB ed il secondo transistor guadagna 12 dB, in uscita otterremo una po- 
tenza di 1,58 Watt. 


10 mW 631 mW 


VF0 L 1888 di 1248 


Fig.19 Se nello stadio di fig.18 sostitulamo il primo transistor con uno che guadagna 18 
dB, sull”uscita dell”ultimo transistor otterremo una potenza di 10 VVatt. 


10 mVV 631 mVV 10 W 


I 


VF0 


L 1848 K 1248 
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Fig.20 Se sull”uscita dello stadio di fig.18 applichiamo un terzo transistor che guadagna 
in potenza 9 dB, sulla sua uscita otterremo 12,5 VVatt, mentre se lo applichiamo sullo sta- 
dio di fig.19 riusciremo ad ottenere, in via teorica, una potenza di ben 79 VVatt. 


Fig.21 Tutti gli 8 moduli in SMD da noi 
realizzati per questo VFO erogano una 
potenza massima di 10 millivvatt, quindi 
conoscendo il guadagno in dB degli sta- 
di che collegheremo sulla sua uscita po- 
tremo conoscere la potenza massima 
che riusciremo ad ottenere. A pag.62 del 
nostro HANDBOOK troverete la Tabella 
dei Guadagni in potenza. 


siasi stadio preamplificatore pilota che a sua vol- 
ta potrà pilotare uno stadio finale di potenza. 

II transistor TR2, identico al transistor TR1, prele- 
va dalla bobina L1 parte del segnale generato e lo 
invia al piedino 8 di ingresso prescaler dell”integrato 
IC4 perche lo divida, in modo da ottenere una fre- 
quenza di 1:KHz o di 10 KHz che poi giungera sul 
comparatore di fase interno, costituito da un OR e- 
sclusivo (vedi fig.12). 

Negli 8 moduli da noi forniti variano solo il valore 
dell”induttanza L1 e dei diodi varicap DV1 - DV2 
in modo da coprire con una tensione da 0 - 24 volt 
la gamma dichiarata. 

Ai meno esperti vogliamo ricordare che pilotan- 
do con questo VFO uno stadio esterno dalla sua 
uscita si ottiene una potenza proporzionale al 
guadagno del transistor utilizzato espresso in 
dB. 

Se sull”uscita del VFO da 10 millivvatt colleghiamo 
un transistor da 30 vvatt che guadagna 8,5 dB (che 
corrisponde ad un aumento in potenza di 7,079 
volte) sul”uscita di questo transistor potremo pre- 
levare una potenza massima di: 


10 x 7,079 = 70,79 millivvatt 


Se sulPuscita del VFO colleghiamo un transistor da 
20 vvatt che guadagna 10 dB e con questo pilo- 
tiamo un secondo transistor da 50 vvatt che gua- 
dagna 12 dB, in uscita non otterremo 50 vvatt, ma 
una potenza pari ai millivvatt applicati sugli in- 
gressi moltiplicati per il guadagno di ogni singolo 
transistor. 


Quindi sull”uscita del primo transistor che guada- 
gna 10 dB (che corrisponde ad un aumento in po- 
tenza di 10 volte) otterremo una potenza di: 


10 x 10 = 100 millivvatt 


Sulbuscita del secondo transistor che guadagna 12 
dB (che corrisponde ad un aumento in potenza di 
15,85 volte) otterremo una potenza di: 


100 x 15,85 = 1.585 millivvatt 
che corrispondono a 1,585 vvatt (vedi fig.18). 


Se sull”uscita del VFO colleghiamo un transistor 
che guadagna 18 dB (che corrisponde ad un au- 
mento in potenza di 63,10 volte) e con questo pi- 
lotiamo un secondo transistor che guadagna 12 dB 
(che corrisponde ad un aumento in potenza di 
15,85 volte) sull”uscita del primo transistor otter- 
remo una potenza di: 


10 x 63,10 = 631 millivvatt 


e sull”uscita del secondo transistor (vedi fig.19) ot- 
terremo una potenza di: 


631 x 15,85 = 10,001 vvatt 


Se sull”uscita di questo secondo transistor col- 
legassimo un terzo transistor (vedi fig.20) che 
guadagna 9 dB (che corrisponde ad un aumen- 
to in potenza di 7,943 volte) otterremo una po- 
tenza di: 


10,001 x 7,943 = 79,43 vvatt. 


Ci siamo dilungati con gli esempi sulla potenza 
che si riesce ad ottenere sulluscita di un transi- 
stor amplificatore RF perche spesso in consu- 
lenza ci vengono chieste spiegazioni sul perche 
collegando sull”uscita del VFO un transistor da 
30 o 50 vvatt si ottengono solo 0,1 - 0,2 vvatt e 
non i 30 - 50 vvatt dichiarati dalla Casa Costrut- 
İrice. 

Ammesso che questi transistor di potenza da 30 - 
50 VVatt abbiamo un guadagno di 12 dB (che cor- 
risponde ad un aumento in potenza di 15,85 vol- 
te) per pilotare quello da 30 VVatt occorre un se- 
gnale di: 


30 : 15,85 = 1,892 vvatt 


e per pilotare quello da 50 vvatt occorre un segna- 
le di: 


50 : 15,85 = 3,154 vvatt 


cioë potenze che non potremo mai prelevare dall'u- ` 
scita di un VFO. 


LARE 


le in FM É 


Ogni segnale RF generato da questo VFO puö 
essere modulato in frequenza applicando un 
qualsiasi segnale BF sulla boccola indicata IN- 
PUT BF (modulazione) posta sul pannello fron- 
tale. 

Questo segnale di BF entrando sul piedino inver- 
tente 6 del”operazionale IC5/A fara variare la ten- 
sione sul suo piedino d”uscita 7 ed in questo mo- 
do andra a variare la tensione sui diodi varicap 
presenti all”interno dei moduli. 

Sulla boccola d”ingresso INPUT BF non dovremo 
applicare un segnale di potenza, ma un debolissi- 
mo segnale di BF che potremo prelevare dallusci- 
ta di qualsiasi piccolo preamplificatore. 


MODUI 


Maggiore risulterà l'ampiezza di questo segnale piü 
ampia risulterà la deviazione in frequenza. 
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Per ottenere una deviazione di circa 15 KHz oc- 
corre un segnale di BF che non superi come am- 
piezza i 200 millivolt picco/picco (prova effettua- 
ta sulla banda dei 430 MHz). 

Per ottenere una deviazione di circa 75 KHz (uti- 
lizzata per le radio private) occorre un segnale di 
BF che raggiunga un'ampiezza massima di 400 - 
500 millivolt picco/picco. 


Quindi il potenziometro del volume presente sul 
vostro preamplificatore Hi-Fi verrà utilizzato solo 
per aumentare o ridurre la deviazione in frequen- 
za del segnale generato. 


ALIMENTAZIONE 


Per alimentare questo sintetizzatore occorre un tra- 
sformatore provvisto di due secondari, uno da 21 
volt ed uno da 7 volt. 

La tensione alternata dei 21 volt una volta rad- 
drizzata dal ponte RS1 e livellata dal condensato- 
re elettrolitico C5 raggiungerà un valore di circa 30 
volt. 

Questi 30 volt verranno poi stabilizzati sui 12 volt 
con Pintegrato IC1. 


Fig.22 Foto dello stadio 
base siglato LX.1234. 
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La tensione alternata di 7 volt una volta raddriz- 
zata dal ponte RS2 e livellata del condensatore e- 
lettrolitico C13 raggiungera un valore di circa 9 volt 
che stabilizzeremo sui 5 volt tramite Pintegrato IC2. 


La tensione non stabilizzata di 30 volt ci. servira 
per alimentare Poperazionale IC5, la tensione dei 
12 volt per alimentare i moduli premontati dei VFO 
e la tensione dei 5 volt per alimentare il micropro- 
cessore ST6 e Fintegrato MB.1502. 

Tutto il circuito assorbe circa 10 milliamper sui 5 
volt, 50 milliamper sui 12 volt e 10 milliamper 
sul 30 volt. 


REALIZZAZIONE PRATICA 


Lo schema pratico di questo VFO sintetizzato ë vi- 
sibile in fig.24 e, come potete notare, ë composto 
da due circulti stampati siglati LX.1234 (stadio Ba- 
se) ed LX.1234/B (stadio Commutatori binari). 


Ammesso di iniziare il montaggio dallo stadio Ba- 
se LX.1234 vi consigliamo di inserire prima di tut- 
to i due zoccoli per gli integrati IC4 - IC5, pol i due 


Fig.23 Foto dello stadio si- 
glato LX.1234/B. 
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i í" ° r r i k 
cüU c@u 
soduun 2 u 


USCITA R.F. 


so x 


z m 
š |ciOTEPDIOPISIS eqe 


Fig.24 Schema pratico di montaggio dei due 
stadi LX.1234 ed LX.1234/B. In questo di- 
segno potete vedere i collegamenti che do- 
vrete effettuare per collegare i due stadi. 
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RESET 


PLL RANGE 


ON GHz MHz 


OFF 


connettori femmina a 4 terminali ed a 8 terminali 
che vi serviranno per innestare i telai dei VFO pre- 
montati in SMD. 


Di seguito vi forniamo le sigle dei singoli telai con 
le relative gamme di copertura. 


LX.1235/1 perlagamma 20- (40 MHz 
LX.1235/2 per la gamma 40- 85 MHz 
LX.1235/3 per la gamma 70 - 150 MHz 
LX.1235/4 per la gamma 140 - 250 MHz 
LX.1235/5 per la gamma 245 - 405 MHz 
LX.1235/6 per la gamma 390 - 610 MHz 
LX.1235/7 per la gamma 570 - 830 MHz 
LX.1235/8 per la gamma 800 - 1.200 MHz 


Dopo aver stagnato tutti i piedini potete inserire le 
resistenze, le due impedenze JAF1 - JAF2 ed i due 
diodi DS1 - DS2 rivolgendo il lato del corpo con- 
tornato da un sottile fascia nera come visibile nel 
disegno dello schema pratico. 

Proseguendo nel montaggio inserite nel circuito tut- 
ti i condensatori ceramici, poi i poliesteri e gli e- 
lettrolitici rispettando per questi ultimi la polarita 
dei due terminali. 

A questo punto potete inserire i due ponti raddriz- 
zatori RS1 - RS2 rispettando la polarita dei 4 ter- 
minali, poi Pintegrato IC2-rivolgendo la sua aletta 
metallica verso i condensatori C6 - C7, quindi Fin- 
tegrato IC1 che, come potete vedere dal disegno, 
va fissato in posizione orizzontale sopra una pic- 
cola aletta di raffreddamento. 

Non dimenticatevi di inserire i terminali capifilo nei 
fori in cui andranno collegati i fili per collegare allo 
stadio base lo stampato LX.1234/B. 

Per completare il montaggio inserite le due mor- 
settiere per Pingresso dei 220 volt e per Finterrut- 
tore S1 e per ultimo montate il trasformatore di a- 
limentazione T1 fissandolo allo stampato con due 
viti piü dado. 


SFILARE 


Fig.25 Nel connettore maschio, da collega- 
re sul retro di ogni commutatore binario, 
dovrete sfilare 4 dei suoi 9 terminali. 


Fig.26 l 5 terminali rimasti devono essere 
inseriti sullo stampato di ogni singolo com- 
mutatore e poi stagnati sulle piste in rame. 


Fig.27 Stagnati tutti i connettori, i cinque commutatori vanno raggruppati in modo da ot- 
tenere un unico blocco, poi sulle due estremità innesterete le due sponde di fissaggio. 


92 


HA 7805 - HA 7812 


Fig.28 In questo disegno sono riportate le connessioni dei terminali dei semiconduttori 
utilizzati in questo progetto. Le connessioni dell”integrato LM.324 sono viste da sopra e 
quelle del fet BF.245 sono viste da sotto. II terminale A del diodo led ë il piü lungo. 


Quando inserirete i due integrati nei rispettivi zoc- 
coli dovrete rivolgere le loro tacche di riferimento a 
forma di U verso il basso. 


Per il secondo circuito stampato siglato LX.1234/B 
vi consigliamo di iniziare il montaggio dallo zocco- 
lo del microprocessore IC6. 

Dopo aver stagnato con cura tutti i suoi piedini po- 
tete inserire i 6 connettori femmina a 9 terminali 
che vi serviranno per innestare ií 6 commutatori 
binari. 

Eseguita questa operazione iniziate ad inserire tut- 
ti i diodi al silicio siglati DS rivolgendo il lato del cor- 
po contrassegnato da una sottile riga nera come 
visibile nello schema pratico di fig.24. 

Se per errore invertirete anche un solo diodo il cir- 
cuito non funzionera. 

Proseguendo nel montaggio inserite Pimpedenza 
JAF3, tutte le resistenze e tutti i condensatori. 

İl solo compensatore C30 andra montato dalla par- 
te opposta del circuito stampato cosi da poter ruo- 
tare piü facilmente il suo cursore quando la baset- 
ta risultera fissata sul pannello frontale. 

Anche tutti i terminali capifilo che servono per col- 
legare il deviatore S2, i fili SYNC. - DATI - LEN. ed 
il cavetto coassiale conviene inserirli dal lato in cui 
risulta collegato il compensatore C30. 

Per completare il montaggio inserite il fet FT1 ri- 
volgendo la parte piatta del suo corpo verso Finte- 
grato IC6, pol il quarzo XTAL collocandolo in po- 
sizione orizzontale e fissando il suo corpo alla pi- 
sta di massa del circuito stampato con una sola 
goccia di stagno. 

A questo punto potete prendere tutti i Commuta- 
tori Binari e, come visibile in fig.26, dovrete sta- 
gnare sulle piste d”uscita i connettori maschi con i 
terminali ad L. 

Poiche le piste d”uscita di questi Commutatori Bi- 
nari sono 5 ed i terminali dei connettori sono 9 do- 
vrete sfilarne 4. 


Per questa operazione vi consigliamo di procede- 
re come segue. 

Raddrizzate con un paio di pinze dal becco sottile 
la parte ad L dei terminali che dovete togliere (ve- 
di fig.25), quindi, dopo aver posto il corpo sopra u- 
na morsa o un qualsiasi altro supporto, appoggia- 
te sul terminale da rimuovere la lama larga di un 
cacciavite e picchiate sul manico con un piccolo 
martello: vedrete che questi lentamente si sfileran- 
no. 

Dopo aver stagnato tutti i connettori sui 6 Com- 
mutatori, accoppiateli ed alle due estremita mette- 
te le due sponde laterali. 

Completato il montaggio inserite Pintegrato IC6 ri- 
volgendo la sua tacca di riferimento a forma di U 
verso il condensatore C37. 


Sulla mascherina di alluminio già forata e serigra- 
fata dovete fissare Finterruttore S1, il deviatore S2, 
le due gemme per i diodi led, il pulsante P1 e la 
boccola RCA per Fingresso del segnale BF se de- 
siderate modulare il segnale generato in FM. 
Dopo aver inserito nella finestra rettangolare il bloc- 
co dei 6 Commutatori Binari potrete innestare sui 
suol connettori il circuito stampato LX.1234/B. 
Esegulta questa operazione fissate lo stampato Ba- 
se LX.1234 sul piano del mobile con quattro viti au- 
tofilettanti. 

Sul pannello posteriore, in prossimita dei terminali 
d”uscita RF, dovrete fare un foro per fissare il con- 
nettore BNC e dal lato opposto un altro foro per 
entrare con il cordone di alimentazione dei 220 
volt. 

Fissati i due circuiti stampati nel mobile dovete col- 
legarli tra loro ed il disegno riportato in fig.24 vi aiu- 
tera per effettuare correttamente i collegamenti. 
Quandeo stagnate il cavetto coassiale che collega i 
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Fig.29 Dopo aver assemblato i cinque com- 
mutatori binari ed applicato sulle loro e- 
stremità le due sponde di fissaggio, dovre- 
te infilare questo blocco nella finestra pre- 
sente sul pannello frontale del mobile. Una 
volta inserito, potrete innestare sui connet- 
tori maschi i cinque connettori femmina 
presenti sullo stampato LX.1234/B. 


Fig.30 Come abbiamo già accennato, 
per poter coprire tutta la gamma di fre- 
quenze comprese tra 20 MHz e 1.200 
MHz sono necessari 8 moduli in SMD. 
Se vi interessa solo una o due gamme, 
potrete richiedere i moduli in grado di 
coprire le frequenze richieste. 


due telai LX.1234 - LX.1234/B dovrete collegare la 
calza di schermo sulle piste di massa, poi control- 
lare di non surriscaldare troppo il cavetto per non 
fondere Fisolante interno, perché in questo caso 
potrebbe andare in corto con la calza metallica. 
Per i due diodi led dovrete rispettare la polarità dei 
due terminali A - K, diversamente non si accende- 
ranno. 

Per il BNC d'uscita del segnale RF dovrete sta- 
gnare il suo terminale centrale direttamente sulla 
pista in rame dello stampato, non dimenticando di 
stagnare il terminale di massa che stringe il suo 
corpo alla pista di massa dello stampato. 


COME inserire i MODULI dei VFO 


Scelto il modulo VFO che copre la gamma che vi 
interessa, dovrete inserirlo nei due connettori po- 
sti vicini al BNC d”uscita. 

Ammesso che abbiate scelto il modulo 6, che co- 
pre la gamma dei 390 - 610 MHz, potrete ottene- 
re una qualsiasi frequenza che rientri in questa 
gamma, quindi se posizionerete i Commutatori Bi- 
nari sulla frequenza di 380 o 620 MHz non riusci- 
rete ad ottenere sull”uscita nessuna frequenza. 
Per sapere se il VFO genera la frequenza richie- 
sta bastera guardare i due diodi led indicati Ran- 
ge - PLL posti sul pannello frontale. 

Quandeo il VFO funziona regolarmente entrambi i 
diodi debbono risultare accesi. 

Per cambiare gamma sara sufficiente togliere il co- 
perchio dal mobile e sostituire il modulo con un al- 
tro che copra la gamma da voi richiesta. 


TARATURA QUARZO 


Prima di accendere il vostro VFO ruotate il curso- 
re del compensatore a meta corsa. 

Come İn tutte le apparecchiature in cui ë presente 
un quarzo per generare una frequenza di riferi- 
mento, a causa della sua tolleranza difficilmente 
otterrete sulPuscita una frequenza perfettamente i- 
dentica a quella impostata sui Commutatori Bi- 
nari. 

Tanto per portavi un esempio su 10 esemplari da 
noi montati, impostando una frequenza di 100,000 
MHz abbiamo rilevato queste differenze sul valo- 
re in uscita: 


in 3 usciva una frequenza di 100.002.200 Hz 
in 2 usciva una frequenza di 100.001.800 Hz 
İn 3 usciva una frequenza di 100.001.050 Hz 
in 2 usciva una frequenza di 100.000.800 Hz 


Come potete notare in nessuno usciva una fre- 
quenza esatta di 100.000.000 Hz. 
Se avete un frequenzimetro digitale, dopo aver 


atteso diversi minuti per dare al quarzo il tempo di 
stabilizzarsi in temperatura, dovrete ritoccare il 
cursore del compensatore C30 con un cacciavite 
in plastica fino a leggere esattamente 100.000.000 
Hz. 

Anche se per ipotesi riuscirete ad ottenere una dif- 
ferenza di +/- 200 Hertz su 100.000.000 Hz, po- 
trete considerare il quarzo gia tarato, perche una 
tolleranza dello 0,000296 ë piü che accettabile. 


Se pigiate due pulsanti dei Commutatori Binari 
contemporaneamente il microprocessore potrebbe 
considerare e memorizzare una combinazione er- 
rata quindi far uscire una frequenza diversa dal va- 
lore impostato sui commutatori. 

Se ciö dovesse accadere bastera pigiare il pul- 
sante P1 di reset ed automaticamente il micro- 
processore rileggera il numero impostato sui com- 
mutatori correggendo istantaneamente la frequen- 
za dscita del VFO. 

Casi di questo genere si verificano una volta su mil- 
le, comunque se vi dovesse accadere sapete già 
che pigiando il pulsante di reset il microprocesso- 
re ricontrollera quale numero risulta impostato sui 
Commutatori Binari. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Costo del solo stadio Base siglato LX.1234 com- 
pleto di tutti i componenti visibili nella foto di fig.22 
con l”aggiunta del cordone di alimentazione, del 
BNC d”uscita, della presa d”ingresso BF, di una 
gemma ecromata per il diodo led e del deviatore 
QİEAĞGƏNSİOTİ6 səyə adaya əəə əəə L.81.000 


Costo del solo stadio Commutazione siglato 
LX.1234/B completo di tutti i componenti visibili nel- 
le foto di figg.23-27 con Paggiunta di una gemma 
cromata per il diodo led, di un pulsante e di un de- 
MİBİƏTƏ aaa aşın L.104.000 


Costo di UN SOLO modulo in SMD già montato e 
tarato in grado di erogare 10 millivvatt (indicare la 
GƏAN sə ə do aida L.28.000 


Costo del mobile MO.1234 completo di mascheri- 
na forata e serigrafata ............................ L.20.500 


Costo del solo stampato LX.12934 .......... L.17.500 
Costo del solo stampato LX.1234/B ...... L. 8.000 


Ai prezzi riportati già compresi di IVA, andranno ag- 
giunte le sole spese di spedizione a domicilio. 
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Le valvole conservano ancora oggi, alle soglie del 
2.000, tutto il loro fascino e la loro seduzione, ed 
infatti non c'ë audiofilo che non desideri possede- 
re un amplificatore valvolare in classe AB1 o un 
semplice classe A. 

Come già molti sapranno, la classe AB1 utilizza 
due valvole finali collegate in controfase, mentre la 
classe A una sola valvola. I 


Anche se molte riviste insistono nell'affermare che 
un triodo suona meglio di un pentodo, vorremmo 
che ascoltaste e confrontaste un amplificatore fi- 
nale provvisto di un triodo con uno provvisto di un 
pentodo utilizzando le stesse casse acustiche 
e ponendovi nello stesso ambiente, e subito vi con- 
vincerete che, per quanto si dica o si scriva, tra i 
due non esiste alcuna differenza. 

Noterete anzi che va molto meglio l'amplificatore 
che utilizza un pentodo perché eroga maggiore 
potenza, e se per caso avete ascoltato un ampli- 
ficatore con pentodo che distorce di piü di un am- 
plificatore con triodo, possiamo assicurarvi che la 
causa dell'inconveniente ë da attribuirsi esclusiva- 
mente al trasformatore d'uscita. 

Purtroppo molti articolisti anziché parlare di questo 
trasformatore, di spiegare come si debba sceglier- 
lo, essendo questo l'unico componente che puö 
creare della distorsione, spendono tante parole 
per convincere un lettore che per ottenere FHi-Fi 
occorre utilizzare degli speciali condensatori, che 
poi ë impossibile trovare, e che per i collegamenti 
con le Casse Acustiche sono indispensabili dei co- 
stosi fili, che in pratica non servono assolutamente 
a nulla. 

Se avete un amplificatore che distorce perché mal 
progettato, potete sostituire tutti i condensatori, u- 


tilizzare dei cavetti d”oro per le Casse Acustiche,-:.-: 


ma non riuscirete mai ad eliminare la distorsione. 
İn pratica, 6 come se qualcuno vi dicesse che per 
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Fig.1 Ecco come si pre- 
senta a montaggio ulti- 
mato Pamplificatore 
descritto nell”articolo. 


far andare piü veloce la vostra auto ë sufficiente 
sostituire il volante ed il pomello del cambio con 
quelli di un modello spider. 

Se il motore non ha la potenza richiesta, potete 
installare anche il volante della Benetton, ma la 
velocita della vostra auto non cambiera. 


Per curiosita abbiamo voluto testare diversi ampli- 
ficatori a triodi (una prova che voi stessi potete e- 
seguire) ed abbiamo constatato che già a meta po- 
tenza la distorsione raggiunge dei livelli tali da non 
potere essere accettati in Hi-Fi. 

Se provate a misurare l”impedenza del trasfor- 
matore d”uscita alle varie frequenze, noterete che 
non 6 assolutamente lineare. 

Noi riteniamo che questi articolisti non si siano mai 
preoccupati di misurare la linearita di un trasfor- 
matore d”uscita, anche perche non ë facile reperi- 
re in commercio uno strumento idoneo per rileva- 
re il valore dell”impedenza al variare della fre- 
quenza. 

Proprio per questo motivo abbiamo progettato Pim- 
pedenzimetro LX.1192 (vedi rivista N.177-178), 
quindi chi Pavesse costruito avra la possibilita di ve- 
rificare quanto risulti lineare un qualsiasi trasfor- 
matore d”uscita. 

Abbiamo fatto presente questo particolare della 
non linearita dei trasformatori d”uscita ai diversi 
Costruttori e qualcuno molto onestamente ci ha det- 
to che limpedenza ë stata calcolata sulla fre- 


quenza deli 1.000 Hz, altri invece ci hanno risposto 
piuttosto bruscamente che se questi trasformatori 
vanno bene agli audiofili, a noi non deve interes- 
sare. 

Comunque chi acquistando un trasformatore d”u- 
scita in classe A, pagandolo anche 90.000 lire 
perche il Costruttore lo definisce lineare con u- 
na impedenza caratteristica di 2.100 ohm, mi- 
surandolo constatasse questi valori di impe- 
denza: 


100 Hz = impedenza 1.200 ohm 
500 Hz - impedenza 1.800 ohm 
1.000 Hz — impedenza 2.100 ohm 
5.000 Hz = impedenza 3.000 ohm 
10.000 Hz = impedenza 5.000 ohm 
15.000 Hz = impedenza 8.000 ohm 


non potrà mai realizzare un finale Hi-Fi, perché la 
sua impedenza varia di oltre il 200% al variare del- 
la frequenza. 

Sapendo che la parte piü critica di un finale in 
classe A à il trasformatore d”uscita, prima di 
progettare questo amplificatore ci siamo preoccu- 
pati di farci costruire un ottimo trasformatore d”u- 
scita con lamierini al silicio a granuli orientati, 
distribuendo le spire primario/secondario in mo- 
do da ridurre le capacita parassite ed avere una 
elevata induttanza ed una bassa resistenza oh- 
mica. 
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Molto importante ë anche la presa per la griglia 
schermo, che serve a ridurre al minimo la distor- 
sione. 


Se misurerete il trasformatore che vi forniremo, no- 
terete che il valore della sua impedenza rimane 
entro una tolleranza del 5% su tutta la gamma a- 
custica udibile. 


100 Hz = impedenza 2.030 ohm 
500 Hz = impedenza 2.170 ohm 
1.000 Hz = impedenza 2.180 ohm 
5.000 Hz = impedenza 2.200 ohm 
10.000 Hz = impedenza 2.240 ohm 
15.000 Hz = impedenza 2.290 ohm 


Tutte le reti di controreazione presenti nell'ampli- 
ficatore serviranno a correggere queste differenze, 
quindi i valori presenti nello schema sono calcola- 
ti per questo nostro trasformatore; chi perciö pen- 
sasse di sostituirlo con altri modelli, dovra modifi- 
care tutti i valori della controreazione. 


SCHEMA ELETTRICO 


İn fig.2 abbiamo riprodotto lo schema di un solo 
canale poiche quello opposto, che serve per otte- 
nere un finale stereo, ë perfettamente identico. 
Come stadio preamplificatore e stadio pilota vie- 
ne utilizzato un doppio triodo tipo ECC.82 equi- 
valente ad un 12AU7. 

İl primo triodo di ingresso amplifica il segnale che 
giunge sulla griglia (piedino 2) di 18,8 dB, vale a 
dire circa 8,7 volte in tensione. 

İl minimo segnale applicabile su questo ingresso 
non dovra mali risultare minore di 0,8 volt pic- 
co/picco, quindi se entreremo con dei segnali di 
ampiezza maggiore, una condizione che si puö ve- 
rificare se collegheremo all”ingresso il segnale di 
un CD che raggiunge 1 volt picco/picco, o quel- 
lo che preleveremo dalluscita di un qualsiasi 
preamplificatore che puö raggiungere anche i 10 
volt picco/picco, li dovremo attenuare ruotando il 
cursore del trimmer R1. 

II segnale preamplificato presente sulla placca 
(piedino 1 di V1) verra trasferito tramite il con- 
densatore C4 sulla griglia del secondo triodo 
(piedino 7), che provvedera ad ampilificarlo di 
12,5 dB, vale a dire di circa 4,2 volte in tensio- 
ne. 

Pertanto, il segnale applicato sull”ingresso lo ritro- 
veremo sulla placca (piedino 6) amplificato di cir- 
ca 8,7 x 4,2 — 36,5 volte in tensione. 

Quindi, applicando sull”ingresso un segnale sinu- 
soidale che raggiunge un”ampiezza massima di 0,8 
volt picco/picco, sulla placca di questa seconda 
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valvola risultera presente un”onda sinusoldale che, 
in teoria, dovrebbe raggiungere un”ampiezza mas- 
sima di 0,8 x 36,5 = 29,2 volt picco/picco. 
Poiche questo segnale ha gia raggiunto il livello 
massimo, lo potremo applicare, tramite il conden- 
satore C5, sull”ingresso griglia controllo della val- 
vola finale EL.34 (vedi V2). 

Per ridurre al minimo la distorsione, 6 stata ag- 
giunta una rete di controreazione costituita dalla 
resistenza R11 e dal condensatore C8 collegati tra 
Puscita del”altoparlante e le due resistenze di ca- 
todo R5-R6. 

Questa rete di controreazione controlla in modo au- 
tomatico il guadagno del secondo triodo, per e- 
vitare di saturare la griglia della valvola EL.34 nel 
caso si entrasse con segnali d”ampiezza cosi ele- 
vata da far autooscillare P”amplificatore su fre- 
quenze ultra acustiche superiori a 40.000 Hz. 


ELENCO COMPONENTI LX.1239-1240 


R1 - 47.000 ohm trimmer 

R2 - 47.000 ohm 1/2 vvatt 

R3 - 47.000 ohm 1/2 vvatt 

R4 = 1.500 ohm 1/2 vvatt 

R5 = 1.200 ohm 1⁄4 vvatt 

R6 = 330 ohm 1⁄4 watt 

R7 = 33.000 ohm 2 watt 

R8 = 470.000 ohm 1/2 vvatt 

R9 = 470.000 ohm 1/2 watt 

R10 = 100 ohm 2 watt 

R11 = 1.800 ohm 1⁄4 watt 

R12 = 100 ohm 2 watt 

R13 = 10 ohm 5 watt 

*R14 = 270.000 ohm 1/2 watt 

C1 = 1 mF poliestere 

C2 = 22 mF elettr. 450 volt 

C3 = 22 mF elettr. 450 volt 

C4 = 100.000 pF pol. 400 V. 

C5 = 100.000 pF pol. 400 V. 

C6 = 470 mF elettr. 400 V. 

C7 = 220 mF elettr. 50 V. 

C8 = 1.000 pF poliestere 

*C9 = 470 mF elettr. 400 V. 

*RS1 = ponte raddr. 400 V. 6 A. 

Z1 A+B = impedenza tipo TA40 

V1 = doppio triodo tipo ECC.82 

V2 = pentodo tipo EL.34 

T1 = trasform. uscita tipo TA.040 

*T2 = trasform. 40 watt (T040.01) 
sec. 240 V. 250 mA.- 3+3 V. 4 A. 

S1 A+B = doppio deviatore 

*S2 = interruttore 

*F1 = fusibile 1 A. 


Nota = l componenti contraddistinti 
dall'asterisco andranno montati 
sul circuito stampato LX.1239. 
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Fig.2 Schema elettrico di uno dei due canali dell”amplificatore con EL.34. Come potete ve- 
dere nello schema pratico di fig.12, questo stadio risulta duplicato per poter ottenere un 
finale stereo da 8-:8 VVatt. La distorsione che potrete ottenere alla massima potenza non 
supera I”196. Occorre tenere presente che la distorsione di un finale a valvole non ë per- 
cettibile come quella di un finale a transistor, perche quest”ultimo “squadrando” le on- 
de sinusoidali rende il suono molto aspro e sgradevole al nostro orecchio. 


T2 
s2 
il [ İ É 
RETE 220 V. x 


Fig.3 Schema elettrico del- 
lo stadio di alimentazione. 
II nostro impianto Stereo 
necessita di un solo stadio 
che andrà montato sullo 
stampato LX.1239 (vedi 
figg.4 e 12). 


6.3V. 
FILAMENTI 


M 
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La placca della EL.34 viene collegata sull'avvolgi- 
mento primario del trasformatore d'uscita ultrali- 
neare siglato T1. 

Come potrete notare, la griglia schermo (piedino 
4) non risulta collegata, come nei normali schemi 
che utilizzano un pentodo, direttamente alla ten- 
sione anodica dei 300 volt, ma ad una presa in- 
termedia presente sul primario di T1. 

İl pentodo lavora perciö “quasi” come un triodo, 
con il vantaggio di poter ottenere una maggiore 
potenza con la stessa distorsione che potrebbe 
fornire un triodo finale. 

A coloro che fossero “fİissati” sulle qualita acusti- 
che di un triodo solo perche in alcune riviste ne 
viene decantata la superiorita, diciamo che se col- 
legassero la resistenza R12 da 100 ohm diretta- 
mente sulla placca della EL.34, il nostro pento- 
do si trasformerebbe in un normale triodo, ma si 
renderebbero ben presto conto che quello che 
cambia 6 soltanto la potenza. 

Quindi lasciate lo schema cosi come noi lo abbia- 
mo progettato e constaterete che le sue qualita a- 
custiche daranno dei “punti” ad amplificatori note- 
volmente piü costosi e di identica potenza. 


LO STADIO DI ALIMENTAZIONE 


Per alimentare questo amplificatore stereo occor- 
re un trasformatore provvisto di un secondario in 
grado di erogare una tensione altemata di circa 
240 volt - 250 milliAmper. 


Fig.4 Sul circuito stampato siglato LX.1239 
dovrete montare il solo ponte raddrizzato- 
re RS1, il condensatore elettrolitico C9 e la 
resistenza R14. Nella fig.12 sono visibili tut- 
ti i collegamenti che dovrete effettuare. 


Fig.5 Foto notevolmente ridotta del circuito stampato con sopra gia montati tutti i com- 
ponenti. Gli zoccoli delle valvole vanno fissati dal lato opposto dello stampato (vedi fig.11). 
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Fig.6 Sul lato posteriore del mobile dovrete fissare, a sinistra le due prese d'uscita per gli 
altoparlanti e a destra le due prese RCA d'ingresso. Vicino alle prese per gli altoparlan- 
ti andrà fissata la vaschetta per la presa d'ingresso dei 220 volt. 


Fig.7 II circuito stampato che sostiene le valvole andra fissato sulla parte interna del co- 
perchio del mobile, tenendolo distanziato da esso di 4-5 mm con delle rondelle o altri ti- 
pi di spessori. Sul pannello frontale fisserete i due strumentini V-Meter utilizzando deli di- 


stanziatori plastici autoadesivi. 
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300 o 
o GND G.S. o 
NUOVA 
ELETTRONICA 
TA040 


| O ATP PLC o | 


Fig.9 Connessioni dei terminali del trasfor- 
matore d”uscita per EL34. Le sigle riporta- 
te in prossimita dei terminali hanno questo 
significato GND = Massa, ATP = Altopar- 
lante, 300 = Tensione positiva, G.S. = Gri- 
glia schermo, PLC = Placca EL.34 
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Fig.8 Connessioni dei terminali 
sugli zoccoli delle due valvole 


pin. ECC.82 EL.34 


Anodo1 Catodo 
Griglia1 Filamento 
Catodo1 Anodo 
Filamento Griglia2 
Filamento Griglia1 
Anodo2 — 
Griglia2 Filamento 
Catodo2 Catodo 
centro Fil. 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
£ 
8 
9 


Fig.10 Connessioni dei terminali del tra- 
sformatore di alimentazione da noi siglato 
T040.01. A sinistra troverete i due termina- 
li d”ingresso dei 220 volt. A destra i tre ter- 
minali per i Filamenti e quelli dell”alta ten- 
sione da 240 Volt. 


Fig.11 Gli zoccoli delle valvole vanno fissati dal lato opposto a quello dei componenti. 1 
terminali degli zoccoli delle ECC.82 vanno saldati sullo stampato, mentre quelli delle EL.34 
andranno collegati alle piste in rame con degli spezzoni di filo (vedi fig.12). 


Questa tensione, raddrizzata dal ponte raddrizza- 
tore RS1 e livellata dal condensatore elettrolitico 
C9 da 470 microFarad 400 volt lavoro, ci per- 
metterà di ottenere una tensione continua di circa 
330-335 volt. 

Poiché lavoriamo in classe A, dovremo filtrare 
questa tensione molto bene prima di applicarla 
sull'ingresso del trasformatore d'uscita e a questo 
scopo utilizziamo due impedenze da 10 mi- 
croHenry, che nello schema elettrico abbiamo si- 
glato Z1/A - Z1/B e nuovamente due elettrolitici da 
470 microFarad 400 volt (vedi C6 presente su o- 
gni canale). 

Una impedenza serve per alimentare il canale de- 
stro e Paltra il canale sinistro. 

Un altro particolare molto importante, che spesso 
viene trascurato, ë quello della presa centrale 
sul”avvolgimento del filamento. 

Ponendo a massa questa presa centrale, i due fi- 
li che portano la tensione alternata dei 6,3 volt ai 
filamenti non potranno mai generare del ronzio di 
alternata. 

Nello schema elettrico abbiamo indicato i valori del- 
le tensioni che saranno presenti sugli elettrodi del- 
le valvole. ` 
Facciamo presente che queste tensioni sono pu- 


ramente indicative, perché spesso influenzate dal- 
la tensione della rete dei 220 volt. 


.Quindi se dopo le impedenze Z1-Z2 anziché tro- 


vare 300 volt ne rileveremo 290 o 310 volt, le ca- 
ratteristiche dell”amplificatore non subiranno nes- 
suna variazione. 

Ovviamente se rileveremo una piccola differenza 
nella tensione che fuoriesce dalle impedenze, que- 
sta si ripercuotera in proporzione sugli elettrodi di 
ciascuna valvola, ma ciö non modifichera le carat- 
teristiche o la qualita del suono. 

Quindi se sulle placche dei triodi rileveremo 78 volt 
oppure 82 volt, in pratica non cambiera nulla. 
Se invece rileveremo solo 30-40 volt significa che 
abbiamo inserito in questo stadio delle resistenze 
di valore errato, oppure che i condensatori di ac- 
coppiamento C4-C5 sono andati in perdita, ma que- 
sti sono casi che si verificano raramente. 

Se uno di questi condensatori fosse in perdita, lo 
noteremmo subito, perche dopo pochi minuti le re- 
sistenze R2-R3 poste sulle placche andrebbero in 
fumo. 

Linterruttore S1/A, che abbiamo posto sul secon- 
dario del trasformatore d”uscita T1, ci permettera 
di trasferire il segnale verso gli altoparlanti pre- 
senti nelle Casse Acustiche o verso una cuffia. 
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ELENCO COMPONENTI LX.1115 


10.000 ohm 1⁄4 watt ğ 


R1 = 

R2 = 10.000 ohm trimmer r: 
C1 = 10 mF elettr. 63 volt Ç 
C2 = 4,7 mF elettr. 63 volt ENTRATA 
DS1 = diodo 1N4150 9 
DS2 = diodo 1N4150 w 


uA = strumento 150 microA 


Fig.13 Schema elettrico del Vu-Meter che potrete utilizzare-con questo amplificatore. Ab- 
biamo pubblicato questo kit, siglato LX.1115, nella rivista N.163. 


Fig.14 Schema pratico di mon- 
taggio. II trimmer R2 serve per 
regolare la sensibilita del fon- 
do scala dello strumento. 
Quando inserirete i due diodi 
DS1-DS2 fate attenzione a non 
invertire le due fasce “nere”. 


| DALL'USCITA V-METER 


Fig.15 | due terminali indicati “+” e “-” andranno col- 
legati ai due fili che escono dalle morsettiere a due 
poli presenti sullo stampato base LX.1240 (vedi fig.12) 
facendo attenzione a non invertirne la polarità. Per 
fissare lo stampato sul pannello frontale dell'amplifi- 
catore potrete utilizzare i due distanziatori plastici in- 
seriti nel kit. 


DALL'USCITA V-METER LAMPADA 
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Nello schema elettrico abbiamo riportato un solo 
deviatore, ma in pratica questo ë doppio per con- 
sentire di inviare il segnale alla Cassa Acustica del 
canale destro e a quella dal canale sinistro. 

E sempre consigliabile effettuare la comrnutazione 
da Cassa Acustica a Cuffia o viceversa, ad am- 
plificatore spento. 

Oltre alle prese Casse - Cuffia, abbiamo inserito 
anche una presa Uscita V-Meter per collegare sul 
pannello frontale due strumenti che ci indicheran- 
no i due livelli d”uscita. 


REALIZZAZIONE PRATICA.,)IİC S S$ 


İniziamo subito con il rammentarvi di non tocca- 
re mai con le mani nessun punto del circuito stam- 
pato quando Famplificatore ë sotto tensione, per- 
che sono presenti delle tensioni molto elevate. 
Per questo motivo, anche una volta spento Fam- 
plificatore, dovrete sempre attendere qualche mi- 
nuto per dare il tempo a tutti i condensatori elet- 
trolitici di scaricarsi. 

Per realizzare questo progetto sono necessari due 
circuiti stampati, uno per ricevere tutti i componenti 
del”amplificatore stereo e un secondo per il solo 
ponte raddrizzatore RS1 ed il suo condensatore 
di filtro C2. 

Potrete iniziare il montaggio dal circuito stampato 
LX.1240, inserendo dal lato opposto a quello dei 
componenti i due zoccoli delle valvole ECC.82, sal- 
dandone tutti i terminali sul circuito stampato. 

I due zoccoli delle EL.34 vanno fissati sullo stam- 
pato con due viti ed i loro terminali sulle piste in 
rame del circuito stampato con dei corti spezzoni 
di filo. 

Eseguite queste semplici operaziİoni, potrete inse- 
rire i due trimmer, tutte le resistenze, tutti i con- 
densatori poliestere e le morsettiere a 2 e 3 poli. 
A questo punto potrete montare sullo stampato la 
doppia impedenza 21 e tutti i condensatori elettro- 
litici, rispettando la polarita dei loro due terminali. 


Nei 4 zoccoli dovrete far giungere la tensione dei 
6,3 volt circa per accendere i filamenti: vi consi- 
gliamo di realizzare questo collegamento attorci- 
gliando i due fili come visibile nel disegno dello 
schema pratico e nelle foto. 

Poiche in passato molti non sono riusciti a far fun- 
zionare un amplificatore solo perche hanno com- 
messo degli errori nell”effettuare i collegamenti sui 
terminali dello zoccolo dell”EL.34 (purtroppo vicino 
ad ogni terminale sono riportati due numeri, ad e- 
sempio 1-8), vi rammentiamo che il numero da 
prendere come riferimento 6 quello riportato sul la- 
to sinistro del terminale (vedi fig.16). 

Nel collegare i terminali dei trasformatori d”uscita 
alla valvola, dovrete rispettare la loro disposizione 
(vedi fig.9) positivo - griglia schermo - placca, 
perche se invertirete anche uno solo di questi fili la 
valvola non potra funzionare. 

Anche i terminali del secondario andranno rigoro- 
samente rispettati, perche se collegherete a mas- 
sa il terminale che dovrebbe giungere allaltopar- 
lante, sulla rete di controreazione (vedi R11-C8) 
applicherete un segnale in fase e, di conseguen- 
za, Pamplificatore autooscillera. 


Completato il montaggio, potrete prendere il pic- 
colo circuito stampato siglato LX.1239, montando 
sopra ad esso il ponte raddrizzatore RS1 rispet- 
tando la polarita dei quattro terminali, poi la resi- 
stenza R14, il condensatore elettrolitico C9 e le due 
morsettiere d”ingresso e di uscita. 

Se volete completare Pamplificatore con due stru- 
mentini Vu-Meter, dovrete prendere il progetto 
LX.1115 pubblicato nella rivista N.163 e montare 
sul circuito stampato i pochi componenti richiesti. 
Le lampadine dei Vu-Meter andrebbero alimentate 
a 12 volt, ma poiche abbiamo disponibili solo 6,3 
volt otterremo una minore luminosita. 

Volendo potremmo anche collocare due piccolissi- 
me lampadine da 6 volt dietro al corpo dello stru- 
mento e vederlo cosi piü illuminato. 

İn questi casi occorre togliere Falimentazione alle 


Fig.16 Nel collegare i fili ai terminali degli zoc- 
coli delle EL34 dovrete fare molta attenzione a 
non confondere il piedino 1 con il piedino 8. 
Perche non possiate sbagllare vi diremo che il 


terminale posto sulla sinistra della tacca di ri- 
ferimento a U, ë il numero 1 e quello posto a 
destra ë il numero 8. 
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Fig.17 l tre fili che escono dallo stampato LX.1240 con la scritta “Uscita Cuffia” (vedi fig.12) 
vanno collegati ai terminale della presa visibile a destra. 


lampade interne per non sovraccaricare il secon- 
dario del trasformatore di alimentazione. 


MONTAGGIO nel MOBILE 


Anche se il mobile in legno laccato da noi scelto vie- 
ne a costare una cifra notevolmente maggiore ri- 
spetto ad un mobile metallico, abbiamo prescelto 
quest'ultimo per la sua migliore estetica e perché lo 
riteniamo piü indicato per un amplificatore valvolare. 
Poiché il mobile ë un accessorio che forniamo a 
parte solo su richiesta, se lo ritenete troppo costo- 
so potrete anche non acquistarlo e farvene co- 
struire uno personalizzato da qualche vostro ami- 
co falegname. 

Quando monterete la piastra base all'interno del 
mobile, la dovrete tenere distanziata dal piano di 
circa 4-5 mm, quindi sotto alle viti di fissaggio do- 
vrete inserire delle rondelle, o meglio ancora un pic- 
colo dado in ferro che abbia questo spessore. 

Le viti in legno che dovrete utilizzare per fissare 
il circuito stampato sulla base in legno, non do- 
vranno risultare troppo lunghe per evitare che fuo- 
riescano dall'alto. 

Le due calotte dei trasformatori d”uscita, come risul- 
ta anche visibile nelle foto, andranno fissate sul mo- 
bile a 45 gradi rispetto alla calotta del trasformatore 
di alimentazione, diversamente il flusso magnetico 
di questo trasformatore andra ad influenzare quello 
d"uscita generando del ronzio di alternata. 

İl circuito stampato LX1239 del ponte raddrizzatore 
andra fissato sul pannello posteriore in legno, men- 
tre quelli dei Vu-Meter andranno fissati sul pannel- 
lo frontale di alluminio utilizzando i distanziatori pla- 
stici con base autoadesiva che troverete nel kit. 
Sul pannello frontale inserirete i due deviatori a le- 
vetta e la presa per la cuffia stereo, collegando ai 
loro capi le due resistenze da 10 ohm 5 VVatt per 
mantenere un carico sul secondario del trasforma- 
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tore d”uscita nell”eventualita in cui si togliesse dal- 
la presa la cuffia con "amplificatore acceso. 

İn questo amplificatore non 6 consigliabile usare 
delle valvole tipo KT.88, perche la potenza d”u- 
scita aumenterebbe solo di 1 vvatt. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione della 
scheda LX.1240 visibili in fig.12, compresi lo stampa- 
to delle 4 valvole, Pimpedenza Z1, i morsetti d'uscita e 
dingresso (ESCLUSI il trasformatore d”USCITA, quel- 
lo di alimentazione, i Vu-Meter e il Mobile) ..L.185.000 


Tutti icomponenti necessari alla realizzazione dello sta- 
dio di alimentazione LX.1239, compresi il trasformato- 
re di alimentazione T040.01 (vedi fig.10), il ponte rad- 
drizzatore e il condensatore elettrolitico......... L.65.500 


Costo di UN SOLO trasformatore d”uscita per EL.34 in 
Classe A siglato TA040 (vedi fig.9) ................. L.42.000 


Costo del Mobile in legno laccato modello MO.1240 
completo di mascherina forata e serigrafata ..L.90.000 


Costo di UN SOLO Vu-Meter LX.1115 riportato nelle 


DUO O93165 Bl xaşa aşaqı asas L.24.000 
Costo dello stampato LX.1240 ......................... L.37.000 
Costo dello stampato LX.1239....................... L.2.700 
Costo dello stampato LX.1115........................... L.1.700 


Nota = A causa delle Festivita, il mobile laccato ci 
verra consegnato verso il 15 gennaio “96, quindi pos- 
siamo spedirvi subito tutto il kit ma non il mobile. 


Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


UNA Serie ks 


I (da tutti gli Š 


í Scritti per 


I eISETTORE 


# #TTROWIGA 


Še vi mancano dei Volumi per completare la vostra collezione, 
affrettatevi a richiederli perché li stiamo esaurendo, 


Prezzo di ciascun volume L. 24.000 


Per richiederli inviate un vaglia o un CCP per Fimporto indicato a 
NUOVA ELETTRONICA, Via Cracovia 19 - 40139 Bologna. 


OGNI , DI CIRCA I 

Ë COMPLETO DI ' E PLASTIFICATA 
Volume 1 riviste dal n. laln. 6 Volume 12 riviste dal n. 67aln. 70 
Volume 2 riviste dal n. 7 al n. 12 Volume 13 riviste dal n. 71aln. 74 
Volume 3 riviste dal n. 13 al n. 18 Volume 14 riviste dal n. 75aln. 78 
Volume 4 riviste dal n. 19 al n. 24 Volume 15 riviste dal n. 79 al n. 83 
Volume 5 riviste dal n. 25 al n. 30 Volume 16 riviste dal n. 84aln. 89 
Volume 6 riviste dal n. 31 al n. 36 Volume 17 riviste dal n. 90aln. 94 
Volume 7 riviste dal n. 37 al n. 43 Volume 18 riviste dal n. 95 aln. 98 
Volume 8 riviste dal n. 44 al n. 48 Volume 19 riviste dal n. 99 al n. 103 
Volume 9 riviste dal n. 49 al n. 55 Volume 20 riviste dal n. 104 al n. 109 
Volume 10 riviste dal n. 56 al n. 62 Volume 21 riviste dal n. 110 al n. 115 
Volume 11 riviste dal n. 63 al n. 66 Volume 22 riviste dal n. 116 al n. 120 


Nota: collegare il piedino 5 
al piedino 8 di IC2. 


A CACCIA di ULTRASUONI 
LX.1226 rivista N.181 


Quando abbiamo ricevuto le prime telefonate da 
parte di lettori che non riuscivano a far funzionare 
questo progetto, ci siamo meravigliati, quindi rite- 
nendo che avessero commesso un errore nel mon- 
taggio, ci siamo fatti inviare i loro circuiti ed abbia- 
mo cosi scoperto che da questi era sparita la pi- 
sta che collega il piedino 5 alla massa dell/inte- 
grato 4046 siglato IC2. 

Poiche i 10 circuiti stampati che ci facciamo sem- 
pre preparare per montare e collaudare i primi e- 
semplari dei nostri progetti risultavano perfetti, ”ln- 
dustria costruttrice ha proseguito con la produzio- 
ne. 

A tutfoggi non sappiamo, e nemmeno Tindustria 
che ci prepara gli stampati ha saputo spiegarcelo, 
come mai questa pista possa essere sparita pur 
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essendo presente nella pellicola della matrice. 

A causa di questo inconveniente, quanti hanno 
montato questo progetto avranno constatato che 
non funziona. 

E comunque possibile correggere questo errore 
(vedi disegno), collegando con un corto spezzone 
di filo il piedino 5 al piedino 8 di IC2 che risulta 
collegato a massa. 


STADI D”INGRESSO per Hi-Fi 
rivista N.181 


Nel disegno di fig.35 a pag.19 non compaiono i 
simboli delle resistenze R5-R7 e nella fig.36 i sim- 
boli delle resistenze R2-R3-R4-R5-R7. 

Nella pagina seguente, in alto, riportiamo que- 
sti due disegni completi delle resistenze man- 
canti. 


USCITA 
BF 


INGRESSO 
B 


6) N ALL" USUITA 
ALTOPARLANTE 


Con questo preamplificatore a fet un lettore ci ha 
fatto letteralmente impazzire, ma alla fine siamo riu- 
sciti a risolvere il suo problema. 

La prima volta che ci ha telefonato dicendo che “il 
circuito ronzava tanto da renderlo inutilizzabile”, gli 
abbiamo consigliato di controllare se per caso si 
fosse dimenticato di saldare a massa la calza me- 
tallica di un cavetto schermato o se avesse com- 
messo qualche altro errore nel montarlo, perche 
riguardo a questo preamplificatore, già costruito da 
tanti altri lettori, non era mai stata rilevata questa 
anomalia. 

Dopo pochi giorni ci ha risposto che, nonostante a- 
vesse controllato scrupolosamente l'intero montag- 
gio, il suo preamplificatore continuava a ronzare. 
Non sapendo piü cosa consigliargli, ci siamo fatti 
inviare in laboratorio il preamplificatore, ma, anche 
controllandolo con un oscilloscopio, non abbiamo 
rilevato la benche minima traccia di ronzio. 
Rispedito il montaggio al lettore, questi ci ha subi- 


ALL" USCİTA 
ALTOPARLANTE 


USCİTA 
BF 


to telefonato, molto arrabbiato, dicendo che il cir- 
cuito ronzava come prima, aggiungendo che que- 
sto ronzio spariva per incanto dopo il telegiorna- 
le delle ore 19,45. 

Questo particolare del telegiornale ci ha fatto sor- 
gere un sospetto, quindi gli abbiamo suggerito di 
controllare durante il giorno la tensione di rete e, 
come avevamo supposto, questa dalle ore 8 alle 
ore 19,30 risultava di 198-200 volt e dopo le ore 
19,30 saliva sui 220 volt perche tutte le fabbriche 
della zona, a quell”ora, avevano chiuso i battenti. 
Scoperta la causa del problema, abbiamo fatto 
cortocircuitare nellalimentatore LX.1145 (vedi fi- 
gura in basso) la resistenza R3 da 270 ohm e su- 
bito il ronzio ë sparito. : 
Abbiamo voluto riportare questo caso anomalo, 
perche se qualche altro lettore notasse che il pro- 
prio preamplificatore ronza, potra eliminare Fin- 
conveniente semplicemente cortocircuitando la re- 
sistenza R3 presente nello stadio alimentatore. 


CORTOCIRCUITARE 
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Se guardiamo illato posteriore di un normale LCD 
vedremo il vetro del suo supporto, se guardiamo 
quello di un LCD alfanumerico vedremo un cir- 
cuito stampato con sopra fissati due integrati in 
SMD provvisti di 62-80 piedini (vedi fig.2). 
Se potessimo osservare anteriormente Finterno di 
un normale LCD vedremmo quattro caselle con i 
soliti 7 segmenti che, accendendosi, ci permefto- 
no di far apparire un numero qualsiasi da 0 a 9. 
Poiche questo Display puö visualizzare solo dei nu- 
meri viene definito numerico. 
Se si potesse osservare, sempre anteriormente, 
Pinterno di un Display alfanumerico, si vedrebbe- 
ro tante caselle rettangolari che, anziche essere 
composte da 7 segmenti, presentano ben 40 pun- 


con 1-2-3 righe, ecc., anche se nel nostro caso ne 
abbiamo scelto uno con 16 caratteri 2 righe per 
spiegarvi come si possa scrivere nella riga supe- 
riore ed in quella inferiore. 

La definizione 16 caratteri sta ad indicare che vi 
sono 16 caselle per riga, quindi avendo scelto un 
Display con 2 righe avremo un totale di 32 casel- 
le e poiche in ciascuna vi sono 40 punti potremo 
accendere ben: 


40 x 32 = 1.280 punti 
Amrmesso di voler visualizzare su un normale Di- 


splay a 7 segmenti il numero 3, potremo risolvere 
il problema con estrema facilita alimentando i soli 


ti distribuiti 8 in senso verticale e 5 in senso oriz- 
zontale (vedi fig.3). : 

Questi Display, conosciuti anche con il nome di 
DMLCD (vale a dire Dot Matrix Liquid Cristal Di- 
splay che in italiano significa Display a Cristalli Li- 
quidi con Matrice di Punti), sono chiamati alfanu- 
merici. 

İnfatti, accendendo questi 40 punti nelle varie com- 
binazioni, potremo far apparire un qualsiasi carat- 
tere alfabetico maiuscolo o minuscolo, tutti i nu- 
meri da 0 a 9, un qualsiasi simbolo grafico, co- 
me ad esempio frecce, "ar O, H e, volendo, an- 
che caratteri cinesi - arabi - greci - cirillici, ecc. 
Questi display alfanumerici li possiamo reperire 


Fig.2 Dal lato opposto del solo di- 
splay alfanumerico ë presente un 
micro HD.44780 piu” un integrato 
siglato HD.44100. 
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segmenti a-b-g-c-d, ma in un Display a matrice 
composto da 40 punti le cose diverrebbero ben piü 
complesse perche dovremmo alimentare, nella pri- 
ma riga superiore i 5 punti in orizzontale, nella se- 
conda-terza-quarta-quinta riga 1 punto nella posi- 
zione richiesta, nella sesta riga 2 punti, uno alli- 
nizio della riga ed uno alla fine e nella settima riga 
3 punti centrali. 

İmmaginatevi quindi quanto sarebbe complicato 
scrivere nelle 32 caselle delle frasi o dei numeri. 
İn teoria lo si potrebbe fare con un microproces- 
sore da 1.280 bit, ma poiche non esiste, vi chie- 
derete come si possano scrivere in tutte queste ca- 
selle lettere - numeri - simboli. 


Fig.1 Le dimensioni di un display 
alfanumerico (vedi a sinistra) so- 
no nettamente superiori a quelle 
del display numerico riprodotto a 
destra. 
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Oltre ai normali display LCD a 7 segmenti presentati nella rivista N.181, 
in grado di visualizzare “4 numeri”, esistono anche dei display LCD “al- 
fanumerici” in grado di riprodurre un qualsiasi carattere grafico. In que- 
sto articolo vi spiegheremo come dovrete pilotarli per poter far appari- 


re parole - numeri - simboli. 


Per questi Display alfanumerici si sfrutta la stes- 
sa tecnica utilizzata per far apparire sul monitor 
del vostro computer tutte le lettere e i numeri pre- 
senti sulla tastiera. 

Quando sulla tastiera digitiamo la lettera A ge- 
neriamo un codice che, entrando in un integrato 
generatore di caratteri, viene trasformato in un 
codice ASCII che provvede a far accendere sul 
monitor tutti i punti richiesti per creare il simbo- 
lo A. 

Lo stesso avviene in questi Display, i quali vengo- 
no gestiti da un codice di 8 bit che, applicato sui 
piedini DB0 - DB1 - DB2 - DB3 - DB4 - DB5 - DB6 
- DB7 (piedini dal numero 7 al numero 14), entrera 
negli ingressi del microprocessore siglato 
HD.44780 (presente sul retro del display) al cui in- 
terno ë presente una CGROM. 

La parola CGROM significa Characters Generator 
Read Only Memory, cioë lista di caratteri già me- 
morizzati al suo interno. 

AlPinterno di questa CGROM sono memorizzate tut- 
te le lettere e i simboli visibili nella Tabella N . 1, 
quindi, se sui suoi piedini d”ingresso faremo giun- 
gere un codice composto da livelli logici 0-1, se- 
lezioneremo nella sua memoria la lettera o il sim- 
bolo abbinati a questo codice, per poter accende- 


re tutti i punti necessari per far apparire sul Display 
la lettera o il simbolo da noi prescelti, il micropro- 
cessore HD.44780 attendera una conferma dal se- 
condo integrato siglato HD.44100. 

Detto questo, molti potrebbero pensare che sia suf- 
ficiente applicare sui piedini DB0 - DB1 - DB2 - 
DB3 - DB4 - DB5 - DB6 - DB7 deri livelli logici 1-0 
per far apparire una lettera o un numero. 

Chi tentasse di farlo non vedrebbe accendersi 
nessun punto, perche i due integrati HD.44780 e 
HD.44100 devono essere gestiti con un comples- 
so set di istruzioni che potremo ottenere solo u- 
tilizzando un microprocessore esterno apposita- 
mente programmato. 


- Di questo set di istruzioni una parte viene utiliz- 
zata per inizializzare il microprocessore esterno, 
cioë I'ST6. 

Le rimanenti istruzioni sono necessarie al Display 
per prepararsi a ricevere tutti i nostri dati, cioë per 
configurarsi correttamente per ricevere i dati in 8 
bit oppure in 4+4 bit. 


Se non utilizzeremo questo set di istruzioni non 
riusciremo mai a visualizzare sul Display alcun ca- 
rattere. 
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Fig.3 In un display 16 x 2 sono presenti 2 colonne di 16 caselle. In ogni casella vi sono 
40 “punti” per accendere i quali occorrerebbe un microprocessore da 1.280 bit. 


Per comunicare con il Display con 8 bit si utilizza- 
no tutti i piedini siglati da DB0 a DB7, mentre per 
comunicare con 444 bit si utilizzano i soli piedini 
siglati da DB4 a DB7 (gli altri piedini da DB0 a DB3 
non vengono utilizzati). 
Usando 4+4 bit, verranno inviati al Display i primi 
4 bit, pol i successivi 4 bit. 

= Nei nostri programmi abbiamo utilizzato il 
sistema dei 4+4 bit. 


- Come abbiamo detto, quando invieremo un co- 
dice all”HD.44780 per far apparire un carattere, 
per poterlo visualizzare questo attendera tutta una 
serie di istruzioni, ad esempio in quale delle 32 
caselle presenti nel Display vogliamo far apparire 
il segno grafico, se desideriamo utilizzare en- 
trambe le righe del Display oppure 1 sola, ecc. 
Queste istruzioni verranno accettate solo quando 
sul piedino 4 del display, denominato R/S, sara 
presente un livello logico 0. 


- Dopo aver inserito tutte le istruzioni richieste, do- 
vremo mettere a livello logico 1 il piedino 4 del di- 
splay e solo a questo punto potremo inviare i da- 
ti, cioë la lettera - numero - simbolo che deside- 
riamo far apparire. 


- Ai due integrati HD.44780 - HD.44100 occorre un 
certo tempo per esegulre tutte queste operazioni 
e questo tempo di lavoro lo dovremo considerare 
e rispettare anche se si tratta di: pochi millise- 
condi, diversamente nella casella interessata po- 
trebbero apparire dei caratteri strani e non signi- 
ficativi. 


Nei programmi del vari esempi che troverete nel 
dischetto DF1208 troverete tutte queste istruzioni 
di ritardo, che dovrete necessariamente rispettare 
quando vi accingerete a scrivere dei vostri perso- 
nali programmi. 

Se non le rispetterete, non riuscirete mai a far fun- 
zionare un qualsiasi Display alfanumerico. 
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Questi Display vengono chiamati intelligenti, solo 
perche dispongono di una memoria con un archi- 
vio di caratteri, ma per poter funzionare necessi- 
tano sempre di un microprocessore esterno (nel 
nostro caso un ST62/E25 con 28 piedini) che in- 
dichi loro quali caratteri desideriamo far apparire 
nelle 32 caselle. 


TABELLA dei CARATTERI PREDEFINITI 


Nella Tabella N.1 abbiamo riprodotto tutti i carat- 
teri presenti all”interno della CGROM. 

Come potrete notare, sul lato destro sono presenti 
4 bit indicati con x x x x segulti da altri 4 bit pre- 
definiti con 0 e 1, ad esempio: 


xXXXÜU001 


In alto sono riportati altri 4 bit predefiniti con 0 e 1, 
ad esempio: 


0011 


Questa Tabella si usa come una Tavola Pitago- 
rica, quindi se volessimo far apparire sul display 
la lettera A, dovremmo sostituire le x presenti sul 
lato destro con i bit riportati nella casella in al- 
to. 

İn questo esempio dovremo scrivere: 


0100-0001 

Nota = Abbiamo messo un segno - tra i primi quat- 
tro bit e i secondi quattro, solo per rendere Fe- 
sempio piü chiaro, ma questo segno non dovrete 
mai inserirlo. 


Se volessimo far apparire una a (minuscola) do- 
vremmo scrivere: 


0110-0001 


DISPLAY 


5789810 


Fig.4 Per accendere il display useremo solo 4 bit, 
piü precisamente DB4-DB5-DB6-DB?7, collegati ai 
piedini C4-C5-C6-C7 del Connettore d”ingresso. 


s š LM 093 LN 
= 


Fig.5 Gli altri bit che non vengono utilizzati, cioë DB0- 
DB1-DB2-DB3 che fanno capo ai piedini 7-8-9-10, an- 
dranno collegati a massa. 


11 12 13 1⁄4 


ELENCO COMPONENTI LX.1208 


R1 = 10.000 ohm 1/4 watt 

R2 = 10.000 ohm 1/4 watt 

R3 = 10.000 ohm trimmer 

R4 = 10.000 ohm 1/4 watt 

R5 = 1 megaohm 1⁄4 watt 

C1 = 100.000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 
C4 = 100.000 pF poliestere 
C5 = 10 mF elettr. 63 volt 

C6 = 1 mF poliestere 

DS1 = diodo tipo 1N.4150 
DS2 = diodo tipo 1N.4150 

IC1 = LM.358 

DISPLAY = LCD tipo LM.093X 
CONN.1/2 = connettore 24 poli 
P1 - pulsante 

P2 - pulsante 
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Se volessimo far apparire il segno grafico > do- 
Vvremmo scrivere: 


0011-1110 


Anziche utilizzare questo codice binario per scri- 
vere una lettera o un carattere, potremo usare an- 
che un codice decimale e per questo motivo ab- 
biamo inserito sotto ad ogni casella il rispettivo nu- 
mero decimale. 

Quindi scrivendo 65 sul Display apparira la lettera 
A maliuscola e scrivendo 97 apparira la lettera a 
minuscola. 


Esempio in codice Binario 


Per scrivere la lettera A in codice binario dovremo 
scrivere questa istruzione: 


Idi car,01000001b 
Esempio in codice Decimale š 


Per scrivere la lettera A in codice decimale do- 
vremo scrivere questa istruzione: 


Idi car,65 
Esempio in codice ASCII 


Anziché utilizzare un codice binario o decimale, 
potremo scrivere direttamente in ASCII ed in que- 
sto caso l'istruzione sara la seguente: 


car .ascii “A” 


Tra i programmi dimostrativi riportati nel dischetto 
DF1208 ne abbiamo inseriti diversi utilizzando que- 
sti tre diversi codici, quindi leggeteli attentamente 
perché con le istruzioni riportate comprenderete 
con estrema facilità quello che risulterebbe assai 
piü complesso spiegare a parole. 


OPERAZIONI MATEMATICHE 


Molti si trovano in difficoltà con le operazioni ma- 
tematiche, perché non pensano che il numero che 
desiderano far apparire ë un carattere grafico che 
verrà prelevato all'interno della CGROM. 

Nel caso della somma 3+2 che ci dà come risulta- 
to 5, consultando la Tabella N. 1 vedremo che sot- 
to al numero 5 ë indicato il numero 53. 


Per far apparire sul display il segno grafico “5”, a 
questo numero dovremo sommare la costante 48 
e cosi facendo otterremo 54:48 = 53 e se andiamo 
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a vedere nella Tabella N. 1 noteremo che il nu- 
mero decimale 53 corrisponde effettivamente al 
carattere grafico “5”. 

Pertanto, Fistruzione che dovremo scrivere per 
svolgere questa operazione sara: 


Idi a,3 
addi a,2 
addi a,48 
Id ddata,a 
call dsend 


Se svolgiamo questa seconda operazione 9-7 = 
16 otterremo un risultato di due cifre, quindi per far 
apparire questi due segni grafici dovremo somma- 
re a 1 la costante 48 e, in tal modo, otterremo 49, 
consultando la Tabella N. 1 noteremo che il nu- 
mero 49 corrisponde al segno grafico “1”. 
Sommando al numero 6 la costante 48 otterremo 6 
+ 48 = 54 e sempre güardando la Tabella N. 1 sco- 
priremo che 54 corrisponde al segno grafico “6”. 
Pertanto Fistruzione che dovremo scrivere per 
questa operazione sara: 


Idi a,1 
addi a,48 
Id ddata,a 
call dsend 


Idi a,6 
addi a,48 
Id ddata,a 
call dsend 


ISTRUZIONI di INIZIALIZZAZIONE 


Come abbiamo gia detto, quando scriverete dei 
nuovi programmi dovrete sempre iniziare con tut- 
ta una serie di istruzioni di inizializzazione. 

Nei due programmi che troverete nel dischetto 
DF1208 questo set di istruzioni sono riportate: 


nel programma DISP093 nelle righe 77-109 
nel programma TESTER nelle righe 81-113 


İn questi due programmi questo set di istruzioni ë 
posizionato nelle righe 77-109 e nelle righe 81-113 
solo perche prima di queste abbiamo dovuto ripor- 
tare due diverse serie di variabili necessarie per 
far funzionare i due programmi. 


Come noterete questi due set di istruzioni, anche se 
posti in righe diverse, sono perfettamente identici. 
Dovrete sempre riportare nei vostri programmi per- 
sonalizzati tutte queste righe senza apportare al- 
cuna modifica, dopo tutte le vostre variabili. 


TABELLA n.1 


ECITEEITITSEUTTIKUTYNSKITITIKIIITYI USSS8S 


co 
x 


Poiché normalmente si scrive partendo dalla 1” ri- 
ga per poi passare alla 2° riga, le prime istruzioni 
che dovrete scrivere saranno: 


res 1,port_b “prepararsi per l'istruzione” 
Idi ddata,00000010b “istruzione per la 1” riga” 
call dsend “subroutine per invio dati” 


Continuerete quindi con le istruzioni che servono 
ad incrementare di una casella, cioö a far si che 
la prima lettera o numero che vorrete far apparire 
si posizioni automaticamente nella prima casella, 
la seconda lettera nella seconda casella, ecc. 
Ammesso di voler scrivere A, dovrete scrivere il 
suo numero decimale, quindi: 


Idi ddata,00000110b “incrementa di una casella” 
call dsend “subroutine per invio dati” 

set 1,port b “fine set istruzioni” 

Idi ddata,65 “trasferisci A in ddata” 

call dsend “subroutine per invio dati” 


Per scrivere 16 caratteri in ogni riga si potrebbe 
scrivere 16 volte questa istruzione, mettendo nella 
riga Idi ddata il numero decimale che si desidera 
far apparire, ma poiche questa soluzione risulta po- 
co pratica, vi consigliamo di andare a vedere nel 
programma DISP093 come abbiamo risolto in mo- 
do piü elegante il problema per far apparire sul Di- 
splay la parola N.ELETTRONICA. 


Per scrivere nella 2” riga posta sotto la 1”, dovre- 
te scrivere queste istruzioni: 


res 1,port b “prepararsi per Fistruzione” 

Idi ddata,11000000b “posizionamento in 2” riga” 
call dsend “subroutine per invio dati” 

set 1,port b “fine set istruzioni” 


Ammesso di voler far apparire nella seconda ca- 
sella la lettera B, dovrete scrivere: 


Idi ddata,66 “trasferisci B in ddata” 
call dsend “subroutine per invio dati” 


Vorremmo aggiungere che anche se sul display so- 
no visibili solo 16 caselle per riga, in pratica ve 
ne sono per ogni riga altre 24 nascoste e queste 
righe nascoste possono servire nel caso si desi- 
derino far scorrere sul display delle scritture da 
destra verso sinistra o viceversa. 

Nel programma DISP093 che troverete nel di- 
schetto DF1208, oltre a tutte le sorgenti abbiamo 
riportato anche degli esempi per ottenere questa 
funzione. 
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NOTA per FEDIT dell”ST6 


Dobbiamo precisare che FEDİT, che vi avevamo 
fornito nei precedenti dischetti LX.1207 con Tin- 
tento di semplificare tutte le operazioni, risulta in- 
sufficiente per programmi molto lunghi come 
quelli utilizzati per questo Display alfanumerico si- 
glato LX.1208. 

İnfatti questo EDİT accetta solo programmi che non 
superino i 30 Kilobyte quindi, quando li andrete a 
salvare, tutto quello che eccede i 30 K verra ine- 
sorabilmente cancellato. 

Se perciö vorrete modificare e trasferire nella me- 
moria dell”ST6 un programma per questo Display 
alfanumerico o altri che superino i 30 K, dovrete 
necessariamente utilizzare "Editor del DOS pre- 
sente nel vostro computer. 


Per caricare i due programmi presenti nel dischet- 
to DF1208 dovrete procedere come segue: 


Quando sul monitor appare C:V> dovrete inserire il 
dischetto nel drive A e scrivere: 


C:V A: poi premete Enter 
A: installa poi premete Enter 


İl programma vi chiedera su quale directory vole- 
te installare il contenuto del dischetto e, poiche noi 
Pabbiamo gia definita LX1208, dovrete solo pre- 
mere il tasto Enter. 


Si creera cosi automaticamente la directory 
LX1208 e mentre verranno trasferiti nell”Hard-Disk 
tutti i programmi presenti nel dischetto floppy ver- 
ranno anche scompattati. 


Se usando questo metodo vi apparira la scritta er- 
ror, vi consigliamo di ricaricare il dischetto 
nellHard-Disk utilizzando questo secondo metodo: 


C:V>MD LX1208 pol premete Enter 
C:5COPY A:”.” CALX1208 poi premete Enter 
C:>CD LX1208 poi premete Enter 
CALX1208sinstalla poi premete Enter 


Nota - Per agevolarvi a rispettare le spaziature, 
abbiamo utilizzato una barra in colore che corri- 
sponde ad uno spazio. 


Ammesso che desideriate modificare il programma 
TESTER presente nel disco DF.1208, quando sul 
monitor appare C:V> scrivete: 


C:V>CD LX1208 (chiama la directory) 
CALX1028xEdit TESTER.ASM (chiama Editor del 
Dos) 


Fig.6 La scheda di questo di- 
play andrà inserita nel Bus si- 
glato LX.1202, non dimenti- 
cando di innestare nello zoc- 


colo textool un micro ST6 tipo 
ST6/E25 per trasferire il pro- 
gramma DISP093.HEX oppure 
il TESTER.HEX. 


IMPORTANTE .. £ 


Con questo programma LX.1208 non viene piü u- 
tilizzato P”Editor dell'ST6 ma FEditor del DOS, 
quindi per trasferire i programmi dall”Hard-Disk al- 
la memoria dell”ST62/E25 non dovrete piü con- 
vertire i programmi da .ASM in .HEX come vi ave- 
vamo insegnato in precedenza per tutti i program- 
mi presenti nel dischetto LX.1207, ma dovrete pro- 
cedere in modo completamente diverso. 


Dopo aver esegulto tutte le modifiche sui pro- 
grammi dovrete premere i tasti ALT F, poli portare 
il cursore sulla riga SALVA e premere Enter ed in- 
fine sulla riga ESCI e premere Enter. 


Ammesso di voler compilare il programma DI- 


SP093, quando sul monitor apparira CALX12085 
dovrete scrivere: 


CALX1208:A DISP093.ASM 


Nota - Dopo la lettera A non mettete “:” perche 
questa A ë un programma Batch. 5 


Con questa istruzione convertirete automatica- 
mente il programma da .ASM a .HEX. 


Per trasferire i programmi gia compilati in .HEX nel 
microprocessore posto sull”interfaccia LX.1202, 
dovrete richiamare la directory LX1208 e poi scri- 
vere semplicemente: 


CALX1208:ST6PGM poi premere Enter 


119 


A questo punto sul monitor apparirà una masche- 
ra che vi chiederà quale programma intendete tra- 
sferire e quale micro avete scelto e, una volta che 
avrete risposto a queste domande, potrete memo- 
rizzare il vostro micro ST62/E25. 

Tutte le istruzioni relative a come trasferire un pro- 
gramma dall'Hard-Disk ad un micro ST6 le abbia- 
mo riportate negli articoli pubblicati sulle riviste 
N.172/173-174-175/176-179-180-181, quindi a chi 
fosse interessato a questo argomento suggeriamo 
di procurarsi tali numeri al piü presto prima che ven- 
gano esauriti. 


Lo schema elettrico di questo progetto, come po- 
tete vedere in fig.4, ë quanto di piü semplice si pos- 
sa immaginare. 

Abbiamo contrassegnato otto dei 15 piedini del di- 
splay con le sigle da DB0 a DB7 per non confon- 
derli con i segnali da B0 a B7 presenti nel connet- 
tore che va inserito nella scheda bus LX.1202. 
Nell'articolo abbiamo spiegato che per gestire que- 
sto display bisogna usare un codice di 8 bit, che 
andrà applicato sui piedini DB0 - DB1 - DB2 - DB3 
- DB4 - DB5 - DB6 - DB7 (piedini dal numero 7 al 
numero 14), mentre osservando lo schema elettri- 
co riportato in fig.4 si potrà notare che i piedini da 
DB0 a DB3 sono collegati a massa e che il se- 
gnale entra nei soli piedini da DB4 a DB7. 
Questa configurazione ë stata adottata perché per 
gestire questo display abbiamo usato un codice 
4+4 bit. 

Oltre al display, nello schema elettrico ë presente 
anche un amplificatore operazionale siglato IC1/A; 
a questo proposito vi chiederete se tale amplifica- 
tore sia indispensabile per far funzionare questo di- 
splay e noi vi rispondiamo che non serve. 

Infatti "abbiamo inserito soltanto per potervi dimo- 
strare come sia possibile, con il programma Te- 
ster, trasformare questo display in un voltmetro. 
Dobbiamo subito precisare che nell”ingresso di 
questo operazionale non ë possibile inserire del- 
le tensioni superiori ai 5 volt; per poterlo fare sarà 
necessario applicare sull'ingresso del partitori re- 
sistivi da 1/10 - 1/100. 

Oltre a questo particolare, dobbiamo anche ricor- 
darvi di rispettare la polarità della tensione sull'in- 
gresso, perché se invertirete il positivo con il ne- 
gativo sul display appariranno 0 volt. 

II trimmer R3 collegato al piedino 3 serve per va- 
riare la luminosità delle lettere o dei numeri che 
appariranno nelle diverse caselle. 

Tutti i piedini del display e quello d'uscita dell'o- 
perazionale vengono collegati al Connettore 1/2 
che andra innestato nella scheda bus LX.1202. 
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Sul circuito stampato siglato LX.1208 dovrete mon- 
tare tutti i componenti visibili in fig.7. 

Vi consigliamo di iniziare dal connettore maschio 
a 24 terminali e di procedere inserendo gli altri due 
connettori maschi a 4 terminali (nello schema 
pratico si vede solo quello di destra) ed il connet- 
tore femmina a 15 terminali che userete come 
zoccolo per il display. 

Completata questa operazione, potrete inserire lo 
zoccolo per Fintegrato IC1 e tutti gli altri compo- 
nenti richiesti, cioe pulsanti, trimmer, condensatori 
e resistenze. 

Nel montaggio dovrete solo rispettare la polarita 
dei due diodi al silicio DS1-DS2, posizionandeo il 
lato del loro corpo contornato da una fascia nera 
come appare ben visibile nello schema pratico di 
fig.7. 

Completato il montaggio, dovrete inserire nello zoc- 
colo Pintegrato IC1, rivolgendo la tacca di riferi- 
mento a forma di U presente sul suo corpo verso 
il condensatore C4. 

Per fissare il display dovrete inserire nei quattro 
fori presenti sullo stampato i distanziatori plastici 
inclusi nel kit, dopodiche potrete innestare i termi- 
nali del display nello zoccolo femmina, facendo en- 
trare i perni dei distanziatori nei fori presenti sullo 
stampato del display. 


Nel dischetto DF1208 sono riportati due program- 
mi per utilizzare il display alfanumerico in tutti i 
modi possibili. 


Questi due programmi sono denominati: 


DISP093.ASM 
TESTER.ASM 


A questi due programmi occorrono altri due files 
chiamati: 


TB CGR01.ASM 
TB CGR02.ASM 


Questi due ultimi files TB CGR sono in pratica del- 
le tabelle che vi serviranno per utilizzare una di- 
rettiva denominata .input. 

Questa direttiva altro non ë che una istruzione in- 
serita nel file sorgente, che in fase di compilazio- 
ne “richiama” una serie di dati contenuti in un file 
diverso dal sorgente. 


Quando assemblerete il programma DISP093.A- 


DISPLAY 


— WN val V 
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3 V 


DISTANZIATORE 
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CONN. 1/2 


Fig.7 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1208. Sul 
circuito stampato dei display dovrete saldare il connettore ma- 
schio a 15 terminali, che dovrete poi innestare nel circuito stam- 
pato LX.1208. 


— 07 şaxə 
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1 


Fig.8 Foto dello stampato LX.1208 con sopra già montati tutti i componenti richiesti. No- 
ta = Nel kit, anziche trovare un connettore maschio da 24 poli e due da 4 poli potreste tro- 
varne uno solo da 32 terminali, che dovrete tagliare per ottenere i tre pezzi richiesti. 
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SM, il compilatore andrà a ricercare il file: 
TB_CGR01.ASM 


e lo ingloberà al suo interno, formando cosi un u- 
nico file che si chiamerà: DISP093.HEX. 


Quando assemblerete il programma TESTER.A- 
SM, il compilatore andrà a ricercare il file TB _C- 
GR02.ASM e lo inglobera al suo interno, forman- 
do cosi un unico file che si chiamera: 
TESTER.HEX. ` : 


Quindi quando assemblerete questi due pro- 
grammi non dovrete assolutamente preoccuparvi 
di questi files TB_CGR, perche le operazioni di ri- 
cerca e di inserimento vengono eseguite automa- 
ticamente. 

La direttiva chiamata .input ë simile ad una su- 
broutine, con la sola differenza che viene eseguita 
in fase di compilazione e non durante l'esecuzione 
del programma stesso. ; 


Per terminare aggiungiamo che una volta inserita 
la LX.1208 di questo display alfanumerico nel bus 
LX.1202, in questultimo bus non potrete inserire 
altre schede, tipo TRIAC o RELE”. 


Questo programma, che utilizza i soli pulsanti P1 
- P2 presenti nella scheda LX.1208, vi permet- 
tera di visualizzare il vostro nome e cognome o 
qualsiasi altra scritta sul display, a condizione 
di utilizzare un massimo di 16 caratteri per ri- 
ga. 

Facciamo presente che ë necessario considerare 
gli spazi come caratteri. 


II vostro nome e cognome o una qualsiasi al- 
tra scritta, dovra essere scritto all”interno del 
programma .ASM nelle righe che vi indichere- 
mo. 

Dopo aver scritto le parole che dovranno apparire 
sul display, dovrete riassemblare il programma ed 
infine caricarlo nel micro ST62/E25, che andra in- 
serito nello zoccolo textool presente nella scheda 
büs LX.1202. 

Se caricherete nel micro ST62/E25 il programma 
DISP093.ASM, ovviamente dopo averlo assem- 
blato in DISP093.HEX, sul display vedrete appari- 
re in ordine alcune scriftte: 


N.ELETTRONICA 
** DISP093 ** 
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Queste scritte rimarranno visualizzate per circa 3 
secondi, dopodichë apparirà: 


[P1] > 
PER PROCEDERE 


Se non premerete il pulsante P1 vedrete alternar- 
si le due scritte sopra riportate con una cadenza di 
circa 1 secondo. 


Se invece premerete il pulsante P1 per pi di 3 se- 
condi circa, apparira questa nuova scritta: 


-NOME-NOME-NOME- 
-COGNOME-COGNOME 


Come noterete, ogni riga occupa un totale di 16 ca- 
ratteri. 


Questa scritta rimarra visualizzata sul display per 
circa 6 secondi, dopodiche apparira la scritta: 


LE FUNZIONI 
PREVISTE SONO: 


Anche questa scritta rimarra visualizzata per circa 
6 secondi, dopodiche apparira questa scritta: 


1-MAIUSC.ə minus 
2-ROTAZIONE 


Questa rimarra visualizzata per circa 6 secondi, 
dopodiche apparira: 


3-SCOMPOSIZIONE 
4-VISUAL.CG RAM 


e nuovamente vedrete apparire: 


[P1] > 
PER PROCEDERE 


Comenoterete, sulla base delle scritte apparse, po- 
trete ottenere 4 diverse funzioni che sono nume- 
rate 1-2-3-4. 

Solo dopo che saranno apparse tutte le scritte che 
vi abbiamo sopra indicato, potrete utilizzare il ta- 
sto P1 per selezionare una della 4 funzioni. 

Se non premerete il pulsante P1 vedrete nuova- 
mente ripetersi all'infinito le stesse scritte. 
Quando apparirà P1 > PER PROCEDERE dovre- 
te tenere premuto questo tasto per almeno 3 se- 
condi e apparirà la scritta: 


SCELTA FUNZIONE 
s [?] [P2] > 


A questo punto, utilizzando il tasto P2 potrete sce- 
gliere una della quattro funzioni numerate 1-2-3- 
4. 


Questa scritta rimarra sui display fino a quando non 
premerete il pulsante P2. 

Se terrete premuto per almeno 3 secondi il pul- 
sante P2, apparira questa scritta: 


SCELTA FUNZIONE 


Come potete vedere, nelle due parentesi quadre 6 
sparito il ? ed 6 apparso il numero 1. 

Premendo per una seconda volta P2 apparira il 
numero 2, premendo una terza volta P2 apparira 
il numero 3 e premendolo per la quarta volta ap- 
parira il numero 4. 

Fate attenzione a premerlo per la quinta volta, per- 
che se sul display apparira il numero 5 uscirete dal 
menu. 


Ammesso di voler visualizzare la funzione 1-MAIU- 
SC.> minus quando appare: 


SCELTA FUNZIONE 
ə [1] IP21 > 


dovrete premere per circa 3 secondi il pulsante P1 
e comparirà la scritta: 


-NOME-NOME-NOME- 
-COGNOME-COGNOME 


dopo circa 5 secondi vi apparirà la stessa scritta 
ma in minuscolo, ovvero: 


-nome-nome-nome- 
-cognome-cognome 


Tale scritta in minuscolo resterà visualizzata per 
circa 5 secondi, dopodichë vi riapparirà nuova- 
mente la scritta: 


SCELTA FUNZIONE 
ana d [?] [P2] > 


A questo punto, se premerete il tasto P2 per due 
volte consecutive, sceglierete la funzione 2-RO- 
TAZIONE, quindi quando apparirà: 


SCELTA FUNZIONE 
“. 121 IP2) > 


tenendo premuto per 3 secondi il tasto P1, vedre- 
te apparire un divertente effetto perche il vostro no- 
me partira dalla seconda riga, scorrendo da sini- 


stra verso destra, per pol riportarsi sulla prima riga 
scorrendo da destra verso sinistra per 4 volte con- 
secutive, dopodiche riapparira la scritta: 


SCELTA FUNZIONE 
paz [?] IP21 > 


Se ora premerete il tasto P2 per tre volte conse- 
cutive, sceglierete la funzione 3-SCOMPOSIZIO- 
NE, quindi quando apparira: 


SCELTA FUNZIONE 


dovrete tenere premuto il pulsante P1 per circa 3 
secondi e rilasciandolo vedrete che i caratteri ri- 
portati nella sola prima riga cominceranno a scom- 
porsi, cioe vedrete i caratteri della prima riga al- 
lontanarsi ad uno ad uno scorrendo verso destra, 
fino a scomparire totalmente, poi li vedrete ritorna- 
re da destra verso sinistra fino a ricostruire Pinte- 
ra parola. 

Una volta ricostruiti i 16 caratteri sulla prima riga, 
nuovamente vedrete apparire la scritta: 


SCELTA FUNZIONE 
sə 1?) [P2] > 


Se ora premerete il tasto P2 per quattro volte con- 
secutive, sceglierete la funzione 4-VISUAL.CG 
RAM quindi quando apparira: 


SCELTA FUNZIONE 


dovrete sempre tenere premuto il tasto P1 per al- 
meno 8 secondi e sulla prima riga del display ve- 
drete apparire 8 simboli grafici generati apposi- 
tamente a scopo didattico, piü un cursore non lam- 
peggiante. 


I programmi inseriti nel dischetto DF.1208 servono 
principalmente per farvi vedere come si debbano 
scrivere le varie istruzioni per far funzionare que- 
sto display alfanumerico. 

Solo dopo che avrete preso una certa confi- 
denza con questi programmi, potrete modificar- 
li, o prelevare direttamente dalle nostre sor- 
genti tutte le righe che potrebbero interessar- 
Vİ. 

Una modifica molto semplice che potrete appor- 
tare ë quella di far apparire sui display il vostro no- 
me e cognome o qualsiasi altra scritta. 


Se sulla prima riga volete far apparire il vostro no- 
me che potrebbe essere ALESSANDRO - MAR- 
CO - VINCENZO, ecc. dovrete andare alla riga 
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N.684 posta all'interno del programma sorgente DI- 
SP093.ASM e sostituire la scritta da noi inserita 
con il vostro nome. 


Se in corrispondenza della seconda riga volete far 
apparire il vostro cognome che potrebbe essere 
BIANCHI - ALBERTAZZI - FANTOZZİ, ecc., do- 
vrete andare alla riga N.685 e sostituire la scritta 
da noi inserita con il vostro cognome. 


Nota importante - Qualsiasi cosa scriverete nel- 
le righe 684 e 685, dovrete sempre farlo in carat- 
teri maiuscoli e non superare mai i 16 caratteri 
per riga. compresi gli spazi. 

Dopo aver eseguito queste modifiche dovrete pre- 
mere i tasti ALT F, poi portare il cursore sulla riga 
SALVA e premere Enter ed infine sulla riga ESCI 
e premere Enter. 
Dopodiche dovrete 
LX1208 scrivendo: 


richiamare il programma 


C:bCD LX1208 pol premere Enter 
e scrivere: 
C:LX1208:A DISP093.ASM 


Nota = Dopo la lettera A non mettete “:”, perche 
questa A non ë altri che un programma Batch che 
lancia il compilatore in assembler. 


Con questa istruzione convertirete automatica- 
mente il nostro programma da .ASM in .HEX. 


Per trasferire questo programma gia compilato in 
.HEX nel microprocessore posto sullinterfaccia 
LX.1202, dovrete richiamare la directory LX1208 
e pol scrivere semplicemente: 


CALX1208:ST6PGM poi premere Enter 


A questo punto sul monitor apparira una masche- 
ra che vi chiedera quale programma desiderate tra- 
sferire e su quale micro ST6, fornite al computer 
le esatte risposte, il vostro programma modificato 
verra memorizzato nel micro ST62/E25. 


TESTER.HEX 


Con questo programma dimostrativo desideria- 
mo insegnarvi ad utilizzare P'A/D converter pre- 
sente all”interno del microprocessore ST6/E25 e 
per farlo abbiamo realizzato con questo display 
alfanumerico un semplice voltmetro elettroni- 
co utilizzando entrambe le righe presenti nel di- 


splay. 
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Sulla prima riga faremo apparire il valore della 
tensione in numero, mentre sulla seconda riga 
faremo apparire una barra che si allunghera di 
1 riga ogni 0,1 volt e di 1 quadretto ogni 0,5 
volt. 

Chi fosse interessato a comprendere come siamo 
riusciti ad ottenere queste due condizioni, dovra 
leggere attentamente il programma TESTER.ASM 
e i commenti riportati su ogni riga. 

Vogliamo subito far presente che il massimo va- 
lore di tensione che potremo leggere con questo 
voltmetro ë di soli 5 volt, quindi non applicate 
sull”ingresso del”operazionale IC1/A tensioni mag- 
giori. 

Per leggere tensioni di 50 volt fondo scala, do- 
vrete necessariamente utilizzare dei partitori resi- 
stivi come illustrato. nelle figg.10-11. 


La tensione da misurare, applicata sull”ingresso 
del”operazionale IC1/A, verra prelevata dal suo 
piedino d”uscita 7 ed inviata all”A/D converter pre- 
sente all”interno del microprocessore ST6/E25, che 
la convertira in un numero decimale compreso tra 
0 e 255. 


L'A/D converter per un valore di tensione di 5 volt 
ci da un numero decimale di 255, se dividiamo 255 
per 5 otteniamo 51, quindi ë intuitivo che per un va- 
lore di tensione di 1 volt l'A/D converter ci dara 
un numero decimale di 51 e per un valore di 2 volt 
ci dara un numero decimale di 102 e per 3 volt un 
numero decimale di 153. 

Se misurassimo una tensione di 2,5 volt, in teoria 
PA/D converter dovrebbe darci il numero 51 x 2,5 
= 127,5, ma poiche in pratica non ci dara mai un 
numero con la virgola, sulla sua uscita otterremo 
dei numeri variabili molto prossimi a 127, ad e- 
sempio 127-128-128-129-127-129, perche I”A/D 
converter dell”ST6 non ë molto stabile. 


Sommando i 6 numeri del nostro esempio otterre- 
mo un totale di 768, che diviso per 6 ci dara il va- 
lore medio: 


768 : 6 = 128 
Dividendo 128 per 51 otterremo: 
128 : 51 = 2,50 


Per ottenere una maggiore precisione nel nostro 
programma leggeremo i numeri decimali che l'A/D 
converter ci fornira per ben 32 volte, poi una vol- 
ta sommati li divideremo per 32. 

Per far apparire il numero 2,5 metteremo il nu- 
mero 2 in un byte e il numero 5 in un altro by- 
te. 


Fig.10 Volendo utilizzare la funzione 
Voltmetro per leggere tensioni maggio- 
ri, dovrete applicare sull”ingresso un 
partitore resistivo composto da tre sole 
resistenze. 

Con questo partitore potrete leggere fi- 
no ad un valore massimo di 50 volt. 


Fig.9 II programma TESTER.HEX per- 
mette di utilizzare questo display alfa- 
numerico in un Voltmetro in grado di mi- 
surare un massimo di 5 volt. Per prova- 
re questo Voltmetro potrete procurarvi 
un trimmer da 10.000 ohm ed una pila 
da 4,5 volt. 

Ruotando il suo cursore vedrete appari- 
re sui display il valore della tensione. 


Fig.11 Utilizzando il partitore resistivo di 
fig.10 la lettura potrebbe non risultare 
precisa a causa delle “tolleranze” delle 
resistenze. Per risolvere questo proble- 
ma, potrete utilizzare una sola resisten- 
za ed un trimmer che andra tarato in mo- 
do da leggere İ”esatta tensione applica- 
ta sull”ingresso. 


18.000 ohm 
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Come vi abbiamo già spiegato in precedenza, per- 
ché il display intelligente faccia apparire un qual- 
siasi segno grafico contenuto all'interno della sua 
CGROM, gli deve giungere un numero ben diver- 
so dal 2 e dal 5 inseriti in questi due byte, per cui 
dovremo sommare questi due numeri alla co- 
stante 48. 

Otterremo cosi: 


2 + 48 = 50 
5 + 48 = 53 


Consultando la Tabella N.1 vedremo che il nume- 
ro 50 corrisponde al simbolo grafico 2 ed il nu- 
mero 53 al simbolo grafico 5. 


Per visualizzare la barra che appare sulla secon- 
da riga utilizziamo i due numeri 2 e 5, che abbia- 
mo messo in precedenza nei due byte, e con que- 
sti due numeri andiamo nel file TB_CGR02.ASM 
per prelevare i simboli grafici che ci serviranno 
per accendere tutte le caselle interessate. 

Poiché con 5 volt si accendono 10 caselle oriz- 
zontali, ë ovvio che disponendo di una tensione di 
2,5 volt si accenderanno solo 5 caselle. 


Per provare questo voltmetro potrete procurarvi un 
trimmer da 10.000 ohm, piü una pila da 4,5 volt, 
collegandoli come visibile in fig.9. 

Ruotando il cursore del trimmer da un estremo 
al”altro, vedrete variare sulla prima riga del display 
il numero da 0 volt fino ad un massimo di 4,5 volt 
e sulla seconda riga la barra aumentare progres- 
sivamente fino a raggiungere un massirno di 9 qua- 
dretti. 


Volendo utilizzare questo tester per misurare ten- 
sioni superiori a 5 volt, dovrete applicare sull/in- 
gresso un partitore resistivo con i valori riportati in 
fig.10 e, in tal modo, otterrete un fondo scala di 
50 volt. 

Non ë possibile utilizzare dei partitori resistivi che 
diano dei valori di fondo scala di 10-100-200 volt, 
perche il programma ë impostato per leggere un 
massimo di 5 volt. 

Come noterete, tra le due cifre rimane sempre in- 
serita la virgola, quindi se avete utilizzato il parti- 
tore di fig.10 e sull”ingresso inserite 18 volt, sul di- 
splay apparira il numero 1,8 volt. 

Poiche le resistenze hanno una loro tolleranza, il 
partitore di fig.10 potrebbe non fornirvi Fesatto va- 
lore di tensione, per risolvere questo problema la 
soluzione migliore sarebbe quella di utilizzare lo 
schema riprodotto in fig.11. 

Per tarare il trimmer potrete prendere una esatta 
tensione continua che non risulti maggiore di 50 
volt e partendo con il cursore tutto ruotato verso 


126 


massa, lo ruoterete lentamente in senso inverso fi- 
no a leggere l'esatta tensione applicata sullin- 
gresso. 

Ammesso di aver scelto una tensione di 28 volt, 
dovrete ruotare questo trimmer fino a leggere sui 
display il numero 2,8 volt. 


Non invertite la polarita della tensione sull”ingres- 
so dell”operazionale IC1/A, perche sui display ve- 
drete sempre apparire 0,0 volt. 

Non applicate sullP”ingresso tensioni maggiori di 5 
volt (per pochi istanti Pintegrato accetta anche 9 
volt), diversamente si potrebbe danneggiare il mi- 
croprocessore ST6/E25. 

Al programma TESTER.ASM, che funziona solo 
come voltmetro per leggere una tensione di 5 volt 
massimi, non ë possibile apportare alcuna modifi- 
ca. 

Questo programma, come gia vi abbiamo accen- 
nato, ë un dimostrativo che vi permettera di vede- 
re tutte le varie soluzioni che abbiamo adottato per 
far apparire un numero proporzionale alla tensione 
e come si utilizzano le tabelle del TB CGR02.A- 
SM e TA/D converter. 

Come gia saprete, per poter memorizzare il pro- 
gramma TESTER.ASM alrinterno del micro ST6, 
lo dovrete prima convertire in .HEX e per farlo do- 
vrete digitare: 

CD LX12 


cə s 


8 poi premete Enter 
ESTER.ASM pol premete Enter 


Per poter trasferire il programma convertito in .HEX 
sul micro ST6 dovrete semplicemente scrivere: 


208:ST6PGM poi premere Enter 


e rispondere, come gia sapete, a tutte le domande 
che appariranno sul monitor del computer. 


COSTO DI REALIZZAZIONE 


Tutti i componenti necessari per la realizzazione di 
questo progetto per Display alfanumerico, che po- 
tete vedere riprodotti in fig.7 (Escluso il disco 


DESİZ0B a k a əə L.78.500 
Iprogramma DF.1208....-ələ-əəsəsəsəəəsəəəəsasıa L.12.000 
Costo dello stampato LX.1208 ................. L.10.000 


Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno 
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio. 


CONSULENZA 
TECNICA 


tutti i GIORNI 
dalle ore 

17.30 alle 19 
ESCLUS0 il Sabato 


chiamate i numeri: 
Tel. 051-461109 
Tel. 051-461207 
Tel. 051-461076 
Fax 051-450387 


Negli orari prestabiliti 6 tecnici 
sono a vostra disposizione per 
aiutarvi a risolvere, nel limite del 
possibile, quei problemi ai quali 
da soli non riuscite a dare una so- 
luzione. 


Non telefonateci in orari diversi, 
perche i tecnici sono a vostra di- 
sposizione soltanto negli orari 
prefissati. 


Cercate di esporre in modo chia- 
ro il vostro problema e non tene- 
te per molto tempo i tecnici al te- 
lefono, perche tantissimi altri let- 
tori attendono che le linee si li- 
berino. : 
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tutto quello che occorre sapere 
sui normali impianti d'antenne TV 
e su quelli via SATELLITE 


Questo manuale di successo scritto per 
k ssi chi aspira al successo potrete riceverlo 
a sole L.25.000 


In questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli 
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolvere con facilita ogni problema. 

Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed 
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE. 

Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perche se le parole sono importanti, i disegni 
riescono a comunicare in modo piü diretto ed immediato anche i concetti piü difficili, ed oltre a rimanere 
impressi piü a lungo nella mente, rendono la lettura piü piacevole. 

Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi- 
mut utili per direzionare in ogni citta una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE 
TV, compresi quelli METEOROLOGICI. 

İL MANUALE per ANTENNISTI si rivelera prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i propri 
mezzi rifare o migliorare P”impianto di casa propria. 

Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina 
brossurata e plastificata), 6 composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni. 

Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a: 


NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA 


Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potra telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490 
oppure potra inviare un Fax al numero: 0542 - 641919 
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si paghera un supplemento di L.5.000. 


SIĞLE rigertate sul ÇONDENSATOR1 


COSTO dell”HANDBOOK L.40.000 


NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali. 


Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob- 
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessita 
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen- 
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche. 

L"esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen- 
za difficolta tutto ciö che occorre sapere per diventare un esperto tecnico 
elettronico. 


Per ricevere Futilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete utiliz- 
zare un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista. 


NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA 


